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La seduta comincia alle 11 .

DINO MADAUDO, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Balzamo ,
Colombo, Lodigiani e Olcese sono in mis -
sione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 19 dicembre
1984 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

COLONI ed altri : «Riordinamento del -
l 'Osservatorio geofisico sperimentale di
Trieste» (2398) ;

BoRGOGLIO ed altri: «Riapertura dei ter-
mini per la concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla provincia di Alessan -
dria per merito acquisito durante la Resi-
stenza» (2399) ;

SILVESTRI ed altri : «Modifiche dell e
leggi 12 ottobre 1964, n. 1081, e 11 gen-
naio 1979, n. 12, in materia di iscrizione

all 'albo dei consulenti del lavoro»
(2400) ;

CASINI CARLO ed altri: «Nuove norme su i
consigli giudiziari» (2401) ;

BELLOCCHIO ed altri : «Norme per l 'as-
sunzione da parte dell 'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato dei di -
pendenti delle imprese e cooperative ap-
paltatrici non inclusi ,nelle leggi 22 di-
cembre 1975, n. 727, e 8 agosto 1977, n .
557, e per il passaggio in ruolo degli
operai stagionali occupati presso gli opi-
fici dell 'Azienda autonoma dei monopoli
di Stato» (2402) ;

PAllAGLIA ed altri : «Provvedimenti per
la proprietà della casa e il rilancio della
attività edilizia» (2403) ;

PASTORE ed altri : «Norme per favorir e
l ' inserimento dei nefropatici nel lavoro .
Disciplina dei periodi di riposo a fini tera -
peutici dei cittadini emodializzati »
(2404) ;

FORTUNA ed altri : «Norme sulla tutel a
della dignità della vita e disciplina della
eutanasia passiva» (2405) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentat i
alla Presidenza i seguenti disegni d i
legge :
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dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri:

«Proroga del trattamento economico
provvisorio dei dirigenti delle ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, e del personale ad ess i
collegato» (2407) ;

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modifiche alla legge 16 dicembre
1977, n . 904» (2408) ;

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale:

«Modifiche al testo unico delle norm e
sugli assegni familiari, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n . 797» (2409) ;

dal Ministro degli affari esteri :

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo
tra il Governo della Repubblica italiana
e l'Organizzazione internazionale del la-
voro relativo al Centro internazionale di
perfezionamento professionale e tec-
nico di Torino, con scambio di lettere ,
firmato a Roma il 13 dicembre 1983 »
(2410) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. In data 19 dicembre
1984 il Consiglio regionale della Lom-
bardia ha trasmesso alla Presidenza, a i
sensi dell'articolo 121 della Costituzione ,
la seguente proposta di legge :

«Modifiche alla legge 4 agosto 1977, n .
517, concernente norme sulla valutazion e
degli alunni e sull'abolizione degli esam i
di riparazione nonchè altre norme di mo-
difica dell'ordinamento scolastico»
(2406) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di un disegno di legg e
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma de l
primo comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, che il seguente disegno di legge
sia deferito alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro) in sede legisla-
tiva :

«Sistemazione finanziaria della residu a
esposizione debitoria dei soppressi ent i
mutualistici nei confronti degli istitut i
bancari creditori» (2308) (con parere della
I, della V, della XIII e della XIV Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di progetti di legge dall a
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
le sottoindicate Commissioni permanent i
hanno deliberato di chiedere il trasferi-
mento in sede legislativa dei seguenti pro -
getti di legge, ad esse attualmente asse-
gnati in sede referente :

X Commissione (Trasporti):

«Riforma dell 'Azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato» (1459) e collegati nn .
184-495-728 (la Commissione ha proce-
duto all'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IV (Giustizia) e XI (Agricoltura) :

BORRI ed altri : «Norme sulla costitu-
zione di pegno sui prosciutti a denomina-
zione di origine tutelata» (524) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .



Atti Parlamentari

	

— 21891 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

V (Bilancio) e XII (Industria) :

«Utilizzazione delle disponibilità re-
sidue sul Fondo investimenti e occupa-
zioni (FIO) nell'ambito del Fondo occor-
rente per far fronte ad oneri dipendent i
da provvedimenti legislativi in corso pe r
l'anno 1984» (2260) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dovremmo ora passare al second o
punto dell'ordine del giorno ; ma, poiché
non sono pervenuti gli ultimi emenda -
menti che erano stati annunciati, so -
spendo la seduta, per consentire al Comi-
tato dei nove di ultimare i suoi lavori .

La seduta, sospesa alle 11,15 ,
è ripresa alle 11,30 .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Istituzione del commissari o
straordinario per la realizzazione di
programmi integrativi plurisettorial i
in una o più aree sottosviluppate ca-
ratterizzate da emergenza endemica e
da alti tassi di mortalità (2155) e delle
concorrenti proposte di legge : d'ini-
ziativa popolare: Iniziative contro lo
sterminio per fame e per una conse-
guente nuova, organica politica di svi-
luppo (10); d 'iniziativa popolare: Ini-
ziative contro lo sterminio per fame e
per una conseguente nuova, organica
politica di sviluppo anche attravers o
l 'immediato adeguamento dell'aiuto
pubblico allo sviluppo alle direttive
della risoluzione n . 2626 del 24 ot-
tobre 1969 delle Nazioni Unite (11) ;
Piccoli ed altri : Interventi urgenti e
straordinari diretti ad assicurare ne l
1984, e comunque entro 12 mesi, la
sopravvivenza di almeno tre milioni
di persone minacciate dalla fame ,
dalla denutrizione e dal sottosviluppo
nelle regioni dei paesi in via di svi-
luppo dove si registrano i più alti

tassi di mortalità (1433) : Baslini e Pa-
tuelli: Norme relative agli intervent i
straordinari per la lotta alla fame ne l
mondo (1576) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge n . 2155 e delle proposte di
legge di iniziativa popolare 10 e 11, Pic-
coli ed altri (1433) e Baslini e Patuell i
(1576) .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
ieri si è conclusa la discussione sulle line e
generali e si sono svolte le repliche del rela -
tore e del rappresentante del Governo.

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione .

L 'articolo 1 è del seguente tenore :

«Il Presidente del Consiglio dei ministri
nomina con proprio decreto, su proposta
del ministro degli affari esteri, previa de -
liberazione del Consiglio dei ministri, un
commissario straordinario per la realiz-
zazione di programmi integrati e pluriset-
toriali, al fine di assicurare la sopravvi-
venza del maggior numero possibile d i
persone minacciate dalla fame e dalla de -
nutrizione, in una o più aree caratteriz-
zate da emergenza endemica e da alt i
tassi di mortalità, individuate ai sensi del
successivo articolo 2 .

Il commissario straordinario resta in
carica fino all'entrata in vigore della
nuova legge organica sulla cooperazione
allo sviluppo e comunque non oltre il ter-
mine di diciotto mesi dall 'entrata in vi -
gore della presente legge .

I programmi di cui al primo comm a
sono finalizzati a garantire la sicurezz a
alimentare e sanitaria con particolare ri-
ferimento all ' infanzia, alla maternità e
alla condizione della donna .

I programmi comprendono interventi e
infrastrutture di supporto alla produ-
zione, conservazione e distribuzione d i
prodotti agricolo-alimentari, compresi
quelli per l 'approvvigionamento idrico ,
sempre in misura e a condizioni tali da
non compromettere lo sviluppo delle pro-
duzioni alimentari locali, lo sviluppo eco-
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nomico endogeno e in rapporto alle fina-
lità di cui al primo comma» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

Con la presente legge vengono dispost i
gli strumenti per la realizzazione di inter -
venti, a carattere straordinario, diretti a d
assicurare nel 1984, e comunque entro
dodici mesi dall'entrata in vigore dell a
presente legge, la sopravvivenza di al -
meno tre milioni di persone minacciate
dalla fame, dalla denutrizione e dal sotto -
sviluppo nelle regioni dei paesi in via di
sviluppo dove si registrano i più alti tass i
di mortalità . Tali interventi dovranno es-
sere concentrati in delimitate regioni in-
dividuate con i criteri indicati dalla pre-
sente legge .

Le finalità indicate nel presente arti -
colo saranno perseguite con interventi in-
tegrati e plurisettoriali, articolati sull a
base di strategie alimentari, piani e mi-
sure igienico-sanitarie, programmi di rea-
lizzazione delle infrastrutture e servizi in -
dispensabili per soddisfare i bisogni fon-
damentali, conformi agli indirizzi e alle
modalità indicati nella presente legge .

Tali interventi costituiranno la base d i
una nuova politica di cooperazione con i
paesi in via di sviluppo che, assumend o
come priorità la riduzione dei tassi di mor -
talità e il miglioramento delle condizioni d i
vita, assicuri le basi per una partecipazione
effettiva delle popolazioni beneficiarie ad
un processo di sviluppo economico e so-
ciale a medio e lungo termine .

Per le finalità di cui ai precedent i
commi è istituito l'Alto Commissariat o
per gli interventi straordinari contro lo
sterminio per fame presso il Ministero
degli affari esteri .

Entro 7 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta de l
Presidente del Consiglio dei ministri, è
nominato l'Alto Commissario .

Sostituirlo con il seguente :

Al fine di assicurare la sopravvivenz a
del maggior numero possibile di persone
minacciate dalla fame e dalla denutri-
zione e di avviare lo sviluppo economico -
sociale delle regioni dei paesi in via di
sviluppo caratterizzate da alti tassi di
mortalità, sono disposti gli strumenti pe r
la realizzazione di programmi integrati e
plurisettoriali a carattere straordinario .
Le regioni sono individuate ai sensi de l
successivo articolo 2 .

Tali programmi potranno comprender e
interventi di emergenza alimentare e igie-
nico-sanitaria, piani per la realizzazione
delle infrastrutture e dei servizi indispen-
sabili per soddisfare i bisogni fondamen-
tali e comunque ogni altro intervento ne-
cessario per il conseguimento delle fina-
lità indicate nel comma precedente .

Per la realizzazione dei programmi e
delle finalità di cui ai precedenti commi ,
il Presidente del Consiglio dei ministr i
nomina con proprio decreto, su propost a
del ministro degli affari esteri, previa de -
liberazione del Consiglio dei ministri, u n
Commissario straordinario .

Il Commissario straordinario resta in
carica fino all 'entrata in vigore dell a
nuova legge organica sulla cooperazione
allo sviluppo e comunque non oltre il 3 1
agosto 1986.

1 . 4 .
RUTELLI .

Al primo comma, sostituire le parole da:
nomina fino a : straordinario con le se-
guenti : con proprio decreto, su proposta
del ministro degli affari esteri, previa de -
liberazione del Consiglio dei ministri, at-
tribuisce a un sottosegretario agli affari
esteri i compiti e i poteri previsti dall a
presente legge. Il sottosegretario opera .

1 . 1 .
PETRUCCIOLI, SANLORENZO, MA-

SINA, CRUCIANELLI .

1 . 3 . Al primo comma, sostituire le parole da:
SPADACCIA . i nomina fino a : straordinario con le se-
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guenti : con proprio decreto, su proposta
del ministro degli affari esteri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, de -
lega ad un sottosegretario agli affari
esteri i compiti e i poteri previsti dalla
presente legge .

1 . 5 .
MASINA, NEBBIA, BASSANINI, GIo -

VANNINI .

Al primo comma, sostituire le parole : in
una o più aree caratterizzate con le se-
guenti: in una regione, comprendente uno
o più paesi, caratterizzata .

1 . 2 .
CRIPPA, MASINA, SANDIROCCO ,

TREBBI ALOARDI .

Al primo comma, sostituire le parole : in
una o più aree caratterizzate con le se-
guenti: in una regione, comprendente un o
o più paesi, caratterizzata .
1 . 6 .

BASSANINI, GUERZONI, BALBO CEC -

CARELLI, FERRARA, NEBBIA .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: Sono altresì da prevedere inter -
venti qualificati a finalità preventive in
un'area ancora non connotata da feno-
meni acuti di morte per fame ma in cu i
sono in atto forme di desertificazione e d i
degrado del territorio destinate a ripro-
durre il fenomeno dello sterminio pe r
fame.

1 . 7.
COLUMBA, FERRARA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il responsabile preposto alle attività di
cui al primo comma è tenuto ad operare ,
per quanto attiene ai fenomeni dell 'emer-
genza, di concerto con il dipartimento per
la cooperazione allo sviluppo ai sens i
dell'articolo 4 della legge 9 febbraio 1979 ,

n. 38.

1 . 8 .
CODRIGNANI, GIOVANNINI .

È stato successivamente presentato i l
seguente emendamento :

Al primo comma sostituire le parole da :
Il Presidente del Consiglio sino a: straor-
dinario con le seguenti: Il Presidente dell a
Repubblica nomina con proprio decreto ,
su proposta del Presidente del Consigli o
dei ministri, previa deliberazione del Con -
siglio dei ministri, un sottosegretario d i
Stato agli affari esteri con i poteri di com -
missario straordinario previsti dalla pre-
sente legge .
1 . 9 .

GOVERN O

Passiamo ora alla discussione sull'arti-
colo 1 e sul complesso degli emendament i
ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sanlo-
renzo. Ne ha facoltà .

BERNARDO SANLORENZO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, l'articolo 1 d i
questo provvedimento contiene davvero
solo la definizione della autorità politica
che dovrà gestirlo? Più in generale, dav-
vero una lotta politica e culturale durata
un intero anno su un tema così ango-
sciante e rilevante per i valori che con -
tiene, un confronto che ha conosciuto
tensioni ieri persino esasperate, può es-
sere ridotto alla contesa su un sottosegre-
tario o un commissario, a 1 .900 miliardi
da spendere, ad un gruppo di tecnici e
funzionari da assumere? La questione è
tutta qui? Non è questa la nostra opi-
nione. Abbiamo occhi per vedere e d
orecchi per sentire anche quello che qui
non si dice. Sappiamo che nell 'attuale
stato dei rapporti politici e per la dimen-
sione assunta dalla questione morale nel
nostro paese, si potrebbe ragionare anch e
in questo modo riduttivo e la discussione
avrebbe tuttavia una grande rilevanza .
Dirò però che non è così . L 'articolo 1 non
contiene solo questo .

Abbiamo voluto un provvedimento d i
intervento straordinario contro la fam e
nel mondo perché pensiamo che sia pos-
sibile formularlo e perché pensiamo che
esso sia necessario . Una volta approvato,
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l 'articolo i rimarrà per quello che è, non
per il processo che ha portato alla sua
predisposizione. Rimarrà legge dell o
Stato da applicare .

Che cos 'è dunque questo articolo 1? E i l
tentativo dello Stato italiano di definir e
che cosa possa essere un intervent o
straordinario contro la fame nel mondo
che non sia solo emergenza e non ri-
specchi solo una concezione statica e vec -
chia della cooperazione allo sviluppo .
Esso dovrà consistere in una riforma
della legge n . 38, che non vogliamo certa-
mente stravolgere ma innovare profonda -
mente. Vogliamo che l 'esame di tale ri-
forma inizi subito presso la Commission e
esteri; al riguardo, chiediamo inoltre a l
Governo le sue intenzioni circa la presen -
tazione di un suo disegno di legge, in
modo da poter discutere quest'ultimo in-
sieme alle proposte della mia e delle altr e
parti politiche per non lasciare nessuna
soluzione di continuità fra il provvedi -
mento che si sta ora discutendo ed i l
disegno più generale di riforma .

Dobbiamo essere coscienti che questo è
un esperimento per il quale vale la pen a
impegnarsi perché riesca, perché non fal-
lisca, perché il provvedimento in discus-
sione possa non rappresentare un fastidio
superato, un pericolo di crisi evitato, un a
pagina da voltare rapidamente, in fetta ,
su un tema finalmente giunto in Assem-
blea. Non è questa la concezione che ab-
biamo noi di tale provvedimento, ed i n
particolare dell'articolo 1 .

Ma allora, che cosa dice in concret o
questo articolo 1? In primo luogo, di vole r
assicurare la sopravvivenza del maggio r
numero possibile di persone minacciat e
dalla fame e dalla denutrizione. Ed in
questo c'è la soluzione della questione ch e
era stata agitata in tutti questi mesi circ a
la quantità di persone che si possono sal -
vare in un anno . Noi non vogliamo che ,
né qui né fuori di qui, ci si divida fr a
coloro che volevano salvare tre milioni d i
persone e quelli che hanno detto «no, tre
milioni e una» o «no, due milioni e 999
mila». In questa formulazione c'è la solu -
zione di un problema che è stato a lung o
all'attenzione non solo della Commissione

esteri e del Parlamento ma dell ' intero
paese.

In secondo luogo, in questo articolo è
scritto che in una o in più aree in cui
esista un'emergenza particolare si pens a
di intervenire con un intervento straordi-
nario. Qual è la novità? Che cosa c'è di
nuovo in questa dizione? La novità è che
si dice che non interverremo più in 82
paesi come abbiamo fatto finora . Non è
una novità da poco e in essa vi è il con -
tributo di tutte le forze politiche parla-
mentari . Certo, i colleghi radicali possono
affermare di aver sempre detto cose
uguali alle nostre, ma alla fine tutti hanno
detto cose utili . Per questo siamo di
fronte ad un fatto importante, che no n
riguarda chi gestirà la legge, ma la con-
cezione generale della politica di coopera -
zione che dobbiamo portare avanti .

In terzo luogo, in questo articolo 1 è
scritto che in 18 mesi dovrà compiers i
questa esperienza . La novità consiste ne l
fatto che si fissa un termine? No, consist e
nel fatto che si fissano elementi di con-
trollo su un esperimento, che dovrà pro-
lungarsi per 18 mesi, cioè un tempo che
riteniamo sufficiente perché si tratti vera -
mente di un'esperienza straordinaria e
non divenga ordinaria (come sarebbe suc -
cesso se si fossero previsti tre anni), con
un grave stravolgimento di tutta la poli-
tica di cooperazione economica . In quest i
18 mesi non solo sperimenteremo s e
questa legge funziona ma dovremo aver e
l'occhio attento, se vogliamo cambiare la
legge n. 38, magari anche mentre l'espe-
rimento è in corso . E questa non è una
novità da poco, è una cosa che prima non
esisteva nella legislazione italiana, una
cosa su cui vi è stata una convergenza
delle forze politiche . Alla fine, siamo ri-
masti d'accordo che 18 mesi erano un
tempo giusto, con una soluzione di com-
promesso non astratto, ma ragionato e d
accettabile da tutti .

Ma nell'articolo 1 compaiono anche
altre cose importanti . Per la prima volta
si introduce nella legislazione italiana i l
concetto di sicurezza alimentare e sani-
taria e di riserve alimentari di sicurezza . I
colleghi possono sicuramente considerare
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di buon senso questa dizione, che è stat a
oggetto del dibattito alla convenzione d i
Lomé tra 64 paesi del terzo mondo e 20
paesi industrializzati . Ma questa dizione
di buon senso non si è realizzata da nes-
suna parte e quindi è oggi un grande con-
tributo culturale che lo Stato italiano dà
(se sarà approvata, come noi vogliamo ,
questa formulazione) al tentativo di com-
piere esperimenti secondo le acquisizioni
culturali più recenti . Perché queste, ono-
revole Pannella, sono le acquisizioni cul-
turali recenti e non le generiche prese di
posizione (pur giuste, sacrosante) dei
premi Nobel o dei 17 economisti, i qual i
non si sono cimentati con queste formu-
lazioni che sono al tempo stesso il punto
di partenza e di arrivo per una defini-
zione del concetto di intervento straordi-
nario. Questo è l'esatto contrario dell'ele -
mosina divenuta mezzo di intervento si-
stematico di emergenza assistenziale . No ,
sicurezza alimentare e riserve alimentar i
di sicurezza! Qui si risolve concettual-
mente il problema se bisogna mandare u n
camion, se bisogna mandare un aereo, se
bisogna mandare una nave o se bisogn a
attivare un sistema che garantisca dav-
vero, non per un giorno, la salvaguardi a
della vita di migliaia, di milioni di per-
sone .

Ma è solo questo che si dice in quest o
articolo 1? A leggerlo e a interpretarlo si
dice anche qualcosa di diverso . Che cosa
vuoi dire «riserve alimentari di sicu-
rezza»? Vuoi dire che questo commissari o
straordinario si deve mettere a fare i pro-
getti in 18 mesi, affidandone la formula-
zione agli uffici studi, aspettare quindi
che questi progetti vadano bene, e discu-
terli poi con tutti i paesi ed attuarli? Se f a
questo, non c'è l'intervento straordinario ;
se fa questo, non succede assolutamente
niente, né serviranno a niente i 1 .900 mi-
liardi o quanti risulteranno dal confront o
che faremo in quest 'aula. No, cari colle-
ghi, se vogliamo che questo intervent o
straordinario produca qualche cosa, sia
verificabile dall 'opinione pubblica e dal
Parlamento, si traduca in atti ed in risul-
tati coerenti, si tratta di attuare progett i
che già ci sono, si tratta di selezionare e

vagliare i progetti che le organizzazion i
internazionali hanno a disposizione, gi à
fatti e già pagati. E si tratta di scegliere
quelli che possono essere più rapida -
mente attuati rispetto alla filosofia det-
tata dall'articolo 1 .

Si tratta di ampliare la capacità di stoc-
caggio e di sicurezza nei singoli paesi, d i
costruire ex novo alcuni magazzini regio-
nali e di garantire l 'assistenza tecnica pe r
il loro funzionamento. Si tratta di affron-
tare e risolvere il problema della gestion e
di queste riserve di sicurezza, che non è
certo facile, perché chi ne ha la gestione
ha davvero i rubinetti della vita o della
morte; si tratta di ottenere la garanzi a
della loro utilizzazione anche ai di fuor i
del paese nel quale si trovano, e si tratta
di assicurare la pronta ricostituzion e
delle scorte .

In questo c'è tutto lo sforzo di cui l a
Comunità europea ha indicato la neces-
sità dopo i fallimenti che si sono riscon-
trati in questo campo. Allora, che cosa
deve fare questa autorità politica? Dev e
scegliere solo progetti, deve raggiunger e
intese con i paesi, deve garantire che ciò
che i progetti dicono si traduca in atti ?
Certo, deve fare tutto questo, non sol o
questo: deve coordinare lo sforzo auto-
nomo del volontariato ; deve coordinar e
sul posto i progetti che la cooperazione
naturalmente ha già deciso, in modo d a
realizzare l'integrazione della plurisetto-
rialità . Altrimenti, i due concetti di inte-
grazione e di plurisettorialità rimangon o
astratti, se non si calano nel contesto
degli atti già compiuti, degli investiment i
già decisi, anche se questi ultimi non son o
ancora soldi completamente spesi . Non
solo questo, ma deve anche rispettar e
l'autenticità delle popolazioni locali . Chi è
stato solo una volta in Africa, chi ha avut o
un contatto qualsiasi con le popolazioni ,
sa che la questione dell 'autenticità —
malgrado tutti i difetti, malgrado tutte l e
delusioni — è nel processo di autonomi a
di questi popoli qualche cosa di profon-
damente radicato e contro la quale nes-
suno può pensare di apparire il benefat-
tore autoritario neanche a scopo di salva -
guardia della vita .
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Se non si tiene conto di ciò, allora l'in-
tervento straordinario è fallito in par-
tenza. Occorre poi collegarsi alla norma
scritta nell'articolo 2 e che i comunist i
hanno proposto (vogliamo che sia ricono-
sciuto come il nostro contributo a quest a
legge), nel senso che tutto l 'intervento
deve ispirarsi ai principi della terza con-
venzione di Lomé. Capisco di parlare d i
un trattato firmato pochi giorni fa, e non
è detto che tutti i colleghi l 'abbiano letto .
Voglio solo dire però che si tratta del più
importante trattato internazionale con-
cluso in un periodo in cui non si firm a
niente e non si va d'accordo su nulla . E
un trattato firmato da 84 paesi, ed in quel
trattato è scritto che tutta l 'attività di rap-
porti tra paesi industrializzati e paesi del
terzo mondo deve essere caratterizzata da
maggiori consultazioni tra i firmatari : i l
che è l'esatto opposto dell'intervento d'as-
salto velleitario e paternalistico. In quel
trattato risulta che la CEE ha deciso di
cedere ai paesi ACP, prezzi di favore, i
propri surplus agricoli: il che vuoi dire
che questo nostro commissario o sottose-
gretario o autorità politica non deve an-
dare in giro per l'Europa a comprare il
grano di cui abbiamo bisogno in Italia,
per pagarlo ai prezzi competitivi sul mer-
cato internazionale e per scaraventarl o
con gli aerei, perché a ciò pensa già l a
Comunità europea. Esiste un piano, esiste
un progetto, e qualche cosa tutto ciò deve
pur significare, se è stato sanzionato d a
un accordo internazionale firmato pochi
giorni or sono .

Dobbiamo tenere ben presenti le risorse
del nostro paese e le produzioni della no-
stra agricoltura. Noi produciamo riso e
abbiamo anche dei surplus di succhi di
frutta, ma il grano lo compriamo anch e
per noi stessi. Allora, ci vuole oculatezza e
bisogna interpretare in modo molto più
netto e molto diverso quell'articolo dell a
legge che, invece, prevede l'acquisto d i
prodotti alimentari. Non è questa la que-
stione essenziale dell'intervento straordi-
nario .

In terzo luogo, la terza convenzione di
Lomé stabilisce che, avendo i paesi in via
di sviluppo ottenuto che sia migliorato

l 'accesso dei loro prodotti sui mercati
della Comunità, si tratterà di evitare d i
distruggere le loro «sorgenti di vita» ,
come direbbe il nostro Presidente dell a
Repubblica, perché, se si inondano i paes i
di prodotti che distruggono l'agricoltur a
locale, si distrruggeranno anche le font i
di sviluppo e si faranno morire i conta-
dini di quegli stessi paesi .

Questo non è un principio che poss a
essere inserito in un trattato ma deve ispi-
rare la nuova politica di cooperazione
economica dell'Italia e deve ispirare, in-
nanzitutto, l 'azione dell ' autorità politica
che si occuperà dell'intervento straordi-
nario .

La terza convenzione di Lomé, cari col -
leghi, assume come priorità l'agricoltura ,
mentre la seconda convenzione di Lom é
aveva assunto come priorità l'industria . E
questo lo dobbiamo tenere ben presente .
Dovrà tenerlo presente soprattutto l'auto-
rità destinata a gestire l ' intervento straor-
dinario perché davvero non è ininfluent e
seguire una strada piuttosto che un 'altra .
La strada dell'industria ha fatto falli -
mento, e tale fallimento è stato ricono-
sciuto recentemente da tutti i paesi indu-
strializzati e persino dai paesi ACP, che
avevano puntato su questo mito, su quest o
sogno, su questa cosa che Servan -
Schreiber ne La grande sfida annunciava
come sicura vittoria insieme all'automa-
zione nei paesi del terzo mondo negli ann i
' 80, e che invece si è rivelata un falliment o
clamoroso, là dove è stata tentata .

Assumere la priorità dell'agricoltura
vorrà dire ispirarsi nell'intervento straor-
dinario al principio dell'autoalimenta-
zione dei paesi da assistere . E questa la
novità dell'articolo 1 .

Poi, c 'è la questione di chi debba gestir e
questi princìpi, queste novità culturali e
politiche. È una questione importante .
Per noi è stata una questione importante .
Se la Camera avesse accettato la nostra
posizione, ne saremmo stati felici ; se la
Camera l'avesse respinta, noi avremm o
accettato anche questo . E una questione .
Ma chi vuole farla diventare la question e
delle questioni? Noi no! Né adesso né se i
mesi fa .
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Sei mesi fa, noi avevamo detto che era -
vamo anche disposti a discutere un de-
creto. Certo, avremmo preferito discuter e
su una legge, ma non abbiamo posto pre-
giudiziali neanche sulla possibilità di un
decreto. Dunque, non c'è nessuna dram-
matizzazione . Se si riscontrerà un ac-
cordo di tutte le forze sull 'emendamento
che il Governo potrà presentare (non h o
idea di quale potrà essere l'ultimo testo) . . .
Signor Presidente, forse lei l'ha letto . . .

PRESIDENTE. Onorevole Sanlorenzo,
l 'ho letto .

BERNARDO SANLORENZO . Vede, signor
Presidente, da quando lei l'ha letto a
quando sarà approvato chissà cosa succe-
derà. Vedremo . Abbiamo già passato un
anno intorno a questo emendamento, e
non vorremmo passarne un altro . Spero
che basteranno poche ore .

Voglio dire, però, che la questione è
certamente importante . E voglio dire per -
ché era importante per noi, sottoponend o
le nostre ragioni alla valutazione serena
della Camera . Perché pensavamo e pen-
siamo che un alto commissario sarebbe
stato una soluzione sbagliata e deviante ?
Non esporrò, signor Presidente, onorevol i
colleghi, tutte le ragioni; mi limiterò a
qualche concetto .

Noi siamo per una concezione unitari a
della nostra politica estera, e la vogliam o
fortemente coordinata specialmente in
questo campo, dove la politica estera s i
traduce immediatamente in investimenti ,
in aiuti, in questo caso in interventi
straordinari contro la fame . E stato detto
che una nuova politica di sviluppo e di
cooperazione rappresenta oggi, più che
mai, un aspetto importante della nostr a
politica estera complessiva . Noi siamo
d'accordo e mi chiedo se vi sia qualcun o
che non è d'accordo su questo . Ma poi
bisogna vedere nei fatti che cosa vogli a
dire essere tutti d 'accordo. Questa nostr a
politica estera è oggi unitaria? E quanti si
occupano di questo aspetto della politic a
estera italiana? Quanti, nel Governo e
fuori del Governo, sono i soggetti che se

ne occupano? Se ne occupa l'apposito di-
partimento del Ministero degli esteri ( è
previsto dalla legge) ; se ne occupa il mini -
stro per il commercio estero (ed anch e
questo è previsto dalla legge, anche s e
sarà opportuno che con la riforma dell a
legge n. 38 si cominci a introdurre
qualche elemento di chiarezza); se ne oc-
cupa il Ministero della difesa (almeno per
quanto riguarda l'aspetto ambiguo de l
commercio delle armi) ; se ne occupa il
Tesoro; se ne occupa un sottosegretario a
tempo pieno (e, mi pare, mi sia consentito
dirlo, che se ne occupi anche bene) ; se ne
occupa il servizio affari economici de l
Ministero degli affari esteri (i cui diri-
genti vediamo sovente in televisione ac-
compagnare il ministro) .

Ebbene, in una situazione di questo ge-
nere, colleghi, voi pensate davvero ch e
avremmo fatto cosa opportuna, se aves-
simo istituito un alto commissario, cio è
una figura che, per il modo in cui veniva
disegnata e per i poteri che le sarebbero
stati attribuiti, non solo si sarebbe ag-
giunta, ma sovrapposta rispetto alla ge-
stione di un potere economico rilevante ,
avendo una possibilità di spendere che
non è consentita ad alcun ministro della
Repubblica? Voi pensate davvero che in
una situazione di questo genere, in cui i l
coordinamento non avviene ed il ministr o
degli affari esteri ha ammesso di fatto —
quando gliel'ho chiesto in Commission e
esteri — che è impossibile coordinar e
tutti i soggetti e gli agenti della politic a
estera del nostro paese in questo campo ,
l'istituzione della figura di un alto com-
missario, così come proposta, non
avrebbe rotto l'unità della politica estera
del nostro paese nel settore di cui ci occu -
piamo?

Sottoponiamo a tutti questa riflessione
per spiegare la nostra posizione contra-
ria, e perché abbiamo avanzato un 'altra
soluzione, nell 'intento di ricercare una
strada unitaria . Dobbiamo, però, dire ch e
non solo per questo ci siamo dichiarat i
contrari: un 'autorità di quel tipo, con
quelle funzioni, con quella mancanza d i
controllo, avrebbe anche avuto altre ca-
pacità, oltre a quella di spendere 1 .900
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miliardi in diciotto mesi (si tratta, cari
colleghi, di quattro miliardi al giorno ,
che, dopo due giorni, diventano otto ,
dopo tre giorni, dodici e così via), quand o
sappiamo che dei soldi stanziati per la
cooperazione e lo sviluppo siamo riuscit i
a spenderne una parte pari al 42-43 per
cento del totale e che, andando a vedere,
questa quota dello 0,7 per cento, cui c i
stiamo avvicinando in termini di stanzia -
menti, si riduce allo 0,3 o, al massimo ,
allo 0,4 per cento. Vi sarebbero stat e
anche — dicevo —, per l 'alto commissa-
rio, ulteriori competenze, tra cui la possi -
bilità di assumere e designare comandi in
giro per l'Italia in quantità non definita
dalla legge, cosa sulla quale non pos-
siamo certo essere d'accordo; esso
avrebbe avuto inoltre, la facoltà di assu-
mere 40 esperti, quando presso il diparti -
mento competente ne lavorano già 20 ,

che devono gestire mille progetti per u n
impegno di 4 mila miliardi .

Ebbene, colleghi, non si tratta di cose
da affrontare con un minimo di preoccu-
pazione, non si tratta di cose che devon o
far riflettere questa Camera, non si tratta
di cose la cui soluzione ha meritato un
impegno da parte delle forze politiche ?
Sono stati ricercati degli aggiustamenti ,
alcuni individuati con il nostro consenso ,
altri no; e questi ultimi non riscuotono i l
nostro consenso nemmeno oggi . Si tratta
di questioni gravi che, naturalmente ,
hanno inciso rispetto al giudizio sulla fi-
gura istituzionale che si sarebbe voluta
creare; senza, tuttavia, voler fare d i
questa la questione centrale .

Sappiamo bene, però, che nell'ambito
di tutto il coro che ín Italia ha espresso
preoccupazioni attorno alla questione
dell'alto commissario, non tutte le figur e
erano nobili e non tutte erano innocenti ;
una parte di quelli che erano contro l'alt o
commissario temevano di perdere il con -
tatto con una fonte — come dire — «d i
vita», ma non precisamente nel senso ch e
vuole la legge, e non nel senso di un con -
tatto con gli strumenti per soddisfare l a
fame degli altri, bensì per soddisfare l a
fame propria, e non precisamente di ge-
neri alimentari . Però, cari colleghi, se si

creasse un nuovo centro di potere, un a
congrega di funzionari ed esperti scelti
con oculatezza da parte del l ' autorità poli -
tica, quella oculatezza che fa sì che ess i
siano tutti omogenei tra di loro, esso
avrebbe sicuramente degli effetti negativi
in quanto sarebbe alternativo come
centro di controllo di duemila miliard i
affidati ad una forza politica, in luogo de l
controllo che in questo momento è in atto
da parte di altre forze politiche sui fond i
messi a disposizione dal dipartimento de l
Ministero degli esteri . A questa conce-
zione dell 'intervento straordinario noi
manifestiamo la nostra piena contrarietà .
Noi abbiamo combattuto questa conce-
zione per quanto possibile nella formula-
zione degli articoli di questa legge, e no n
siamo sprovveduti al punto di non capir e
che c'è qualcuno che qui dentro ha voluto
non una legge contro la fame, bensì un
commissario . Noi vogliamo la legge
contro la fame e non vogliamo l'alto com -
missario: tale questione deve essere molto
chiara !

MARCO PANNELLA. Chi è, chi è che
vuole un commissario? Noi non abbiamo
le cooperative, né le tangenti !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la
prego di non interrompere .

BERNARDO SANLORENZO. Pannella ,
hai la voce roca e stai ingrassando, fai un
digiuno in più, ché ti fa bene alla salute ,
ed ogni tanto cerca di tacere .

MARCO PANNELLA. Questo ti qualifica !
Ti qualifica! Siete di cultura stalinista !

FEDERICO RICOTTI. Tu, invece, di fara-
butto !

PRESIDENTE. Onorevole collega !

BERNARDO SANLORENZO. Onorevole
Pannella, stai un po ' esagerando . Stai in-
vecchiando e non hai più la verve .

Quando la legge sarà approvata po-
tremo cogliere tutti assieme il contribut o
che ciascuno ha dato, anche i colleghi
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radicali, alla formulazione della present e
legge. Noi tuttavia stiamo per dar vita a d
un esperimento difficile, ed esso non sop -
porta slogan, né illusioni . Questa via la
dobbiamo percorrere con fiducia, m a
dobbiamo sapere che persino i ministri
degli esteri dei paesi che dovrebbero es-
sere aiutati hanno detto recentemente —
come ha affermato anche il ministro de l
Mali — «arrendiamoci all'evidenza : la
lotta contro la fame è un vicolo cieco ; le
iniziative piccole della cooperazione bila -
terale medicano certe piaghe appari-
scenti, ma non guariscono le ferite pro -
fonde inferte dalla siccità» . Questi sono
gli uomini che dovrebbero essere più fi-
duciosi di tutti . Noi dobbiamo dare lor o
questa fiducia con le cose che faremo ,
con la coerenza tra i princìpi che ab-
biamo sancito e le cose che attueremo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
l'articolo i di questa legge contiene ci ò
che ho detto. Concludo dicendo che la
sfida che il nostro paese rivolge a s e
stesso, ed anche se volete agli altri paes i
industrializzati, è grande ed importante :
guai se fallisse! Susanne George ha scritto
che la fame non è un fatto inevitabil e
come la morte e le tasse, e ha detto ch e
essa non è un flagello ma uno scandalo .
Noi dobbiamo varare una legge che com-
batta questo scandalo che ha visto fino a d
ora l ' incapacità delle forze politiche inter -
nazionali . Da parte nostra dobbiamo dar e
un contributo per far sì che questo scan-
dalo non abbia più a ripetersi . Con questo
spirito abbiamo lavorato alla stesura d i
questo articolo 1, ed è sempre con questo
spirito che parteciperemo alla discus-
sione di tutti gli altri articoli, al fine d i
concludere entro oggi l'esame della legg e
per l 'intervento straordinario contro l a
fame nel mondo (Applausi all'estrema si-
nistra e dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, colleghi, siamo ad un punto cru-
ciale della vicenda politica e parlamen-

tare della legge per l'intervento straordi-
nario contro lo sterminio per fame. Credo
che in questo momento ogni gruppo
debba dare un contributo sereno al dibat-
tito che è in corso, nella consapevolezz a
che ci sono due questioni di fronte a noi
della massima importanza . La prima que-
stione riguarda il contenuto dell 'articolo
1 su cui lo scontro non è nominalistico ,
ma sostanziale : si tratta della question e
dei tempi !

Il collega Rubbi ieri diceva che il de-
creto andava bene sei mesi fa : ebbene, gli
chiedo perché sei mesi fa e non va ben e
oggi se gli obiettivi su cui discutiamo sono
condivisi e se, a quanto ci si dice, un
accordo si sta trovando o si è addirittur a
trovato. Questa è l'altra questione cen-
trale che pesa sul dibattito di oggi, poich è
abbiamo ben presente l ' impegno del Pre-
sidente del Consiglio il quale, il 17 otto-
bre, giorno in cui il Consiglio dei ministr i
emanò il disegno di legge sulla base de l
quale oggi stiamo discutendo, disse che o
si sarebbe andati entro due mesi alla con -
versione del decreto da parte del Parla-
mento oppure si sarebbe sentito impe-
gnato ad emanare un decreto per render e
immediatamente operativa questa azion e
di intervento straordinario . Questo è l'ar-
gomento all'ordine del giorno della no-
stra discussione di oggi: si tratta di un
argomento politico e centrale senza i l
quale la nostra discussione di oggi ri-
schierebbe di restare uno dei tanti mo-
menti — pur importante — del dibattito
politico. In sostanza, rischiamo di rima-
nere ancora indefinitamente lontani nel
momento in cui questa legge diventa ese-
cutiva.

Per tornare all 'articolo 1, dobbiamo
porre in evidenza come esso riprende i n
maniera che noi giudichiamo riduttiva ed
inadeguata i contenuti che sono stati lan-
ciati negli ultimi anni (ma in particolare
negli ultimi dodici mesi) con l ' iniziativa
popolare di centinaia di migliaia di citta-
dini e sostenuta da migliaia di sindaci ch e
rappresentavano oltre la metà del corpo
elettorale del nostro paese . Quei contenuti
sono stati successivamente ripresi co n
l'iniziativa legislativa a firma Piccoli, For-
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mica, Reggiani, dei deputati radicali e d i
altri 150 parlamentari e che oggi vediam o
ridotta a qualcosa di inadeguato e di in -
soddisfacente . Nonostante ciò, ricono-
sciamo che questa legge è pur sempre u n
fatto positivo, mostrando contenuti alta -
mente positivi . Essa può portare alla sal-
vezza di alcune centinaia di migliaia d i
vite umane. Per noi questo è un argo -
mento prioritario rispetto ad altre que-
stioni di scontro o di verifica tra le forze
politiche; è prioritario perché esso ha in -
formato l 'azione del gruppo radicale e d i
decine di migliaia di cittadini del nostro
paese negli ultimi anni per far capire ch e
era possibile un intervento politico straor -
dinario per la vita e che l 'azione per la
vita e contro lo sterminio per fame er a
una questione politica e non un semplic e
velleitarismo di gruppi minoritari .

Negli ultimi anni si erano accumulate
molte delusioni, quando di fronte agl i
occhi di milioni di persone stavano i fal-
limenti di operazioni come quell e
dell'India e del Bangladesh, che hanno
lasciato nel cuore e negli occhi di milion i
di persone una amara sensazione di impo-
tenza. Si temeva che non si riuscisse a d
intervenire perchè, forse, il problema era
troppo grande! Comunque la disorganiz-
zazione, l'incapacità e l'inefficienza
hanno fatto premio sulla possibilità d i
salvare delle vite umane . E, come ha detto
il Presidente Pertini ancora pochi giorni
fa (bisogna creare sorgenti di vita perma-
nente là dove si crepa quotidianament e
per fame e per malnutrizione), abbiamo
condotto una lotta dura, una lotta contro-
corrente, battendoci contro chi ci diceva :
«Questo non è avvertito dalla gente ;
questo non interessa ai cittadini: alla
gente interessa cosa accade qui, a casa
nostra» .

E stato duro sconfiggere innanzitutto l a
resistenza dei gruppi politici e di poter e
ed anche quella degli opinion makers che,
nel nostro paese, guardavano con di -
sprezzo o con sufficienza a questa lott a
politica. Oggi questa lotta politica è
iscritta come azione primaria e di con-
fronto tra le forze politiche, nella co-
scienza di decine di milioni di cittadini e

non può essere cancellata dalla agenda
politica e dalla agenda parlamentare . Si
deve fare i conti con essa e si devono dar e
risposte positive, perché sono queste che
la gente si aspetta . La gente non vuole più
soltanto dichiarazioni di principio, no n
vuole più soltanto risoluzioni generiche o
auspici che continuano ad associarsi ad
una pratica — e qui sta l 'aspetto più in -
quietante, più angoscioso del l 'esperienza
di questi ultimi anni — affaristica, che s i
è sviluppata su quegli stanziamenti che l a
prima grande ondata di mobilitazione, su l
finire degli anni '70 e nei primi anni '80 ,
ha determinato nel nostro paese, riflet-
tendosi in leggi che hanno stanziato
somme elevate per la politica di coopera-
zione allo sviluppo . Ma questi stanzia -
menti non sono andati tutti nella dire-
zione auspicata da chi si mobilitava, da
chi marciava, da chi digiunava, da ch i
realizzava queste grandi campagne no n
solo in Italia, né possono essere inqua-
drati nello spirito e nella lettera dell e
leggi approvate dal nostro Parlamento, i n
particolare della legge n . 38.

Per questo la campagna che è stata in-
trapresa e che si specchia nell ' articolo 1
della proposta di legge di cui primo fir-
matario è l 'onorevole Piccoli (seguono po i
altri 150 deputati), propone una conce-
zione nuova, una concezione alternativa
rispetto a questi fallimenti, a queste fru-
strazioni, alle esperienze che hanno por-
tato a risultati non solo modesti, ma che
andavano nella direzione opposta rispett o
a quella per la quale ci si era mobilitati .

E vediamo questo articolo 1, nel test o
che noi proponiamo; vediamo quali sono i
suoi elementi essenziali e cerchiamo d i
rispondere a quelle polemiche, a quelle
argomentazioni che, spesso con superfi-
cialità ed approssimazione, non di rad o
con un disinteresse che di fatto diventa
cattiva fede, se non si ha la passione poli -
tica di ascoltare le tesi degli altri, vengon o
sostenute .

Signor Presidente, il nostro articolo 1 ,
sostitutivo di quello proposto dal Govern o
e dalla maggioranza, prevede, al primo
comma, finalità precise : «Con la presente
legge vengono disposti gli strumenti per
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la realizzazione di interventi, a carattere
straordinario, diretti ad assicurare, entro
12 mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, la sopravvivenza di almen o
tre milioni di persone minacciate dalla
fame, dalla denutrizione e dal sottosvi-
luppo nelle regioni dei paesi in via di svi-
luppo dove si registrano i più alti tassi d ì
mortalità. Tali interventi dovranno essere
concentrati in limitate regioni, indivi-
duate con i criteri indicati dalla presente
legge».

Ecco, in questo prima comma del no-
stro emendamento sostitutivo dell 'arti-
colo 1 si legge con chiarezza il connotat o
fondamentale di questa legge . L ' obiettivo
è quello di fissare il numero di vite uman e
che è possibile salvare in un tempo dato e
in una regione stabilita con strumenti i n
essa previsti . Non è una utopia velleitaria ,
non è una fissazione radicale . Questo me-
todo è stato accolto, riproposto e rilan-
ciato da alcuni dei più autorevoli scien-
ziati ed economisti contemporanei com e
l'unica soluzione credibile alla vaghezza
scontata, obbligata, della abitudinaria po-
litica di cooperazione : quante vite umane
è possibile salvare prendendo a punto d i
partenza i tassi di mortalità, quante per-
sone in una regione data è possibile non
solo far sopravvivere per il brevissim o
periodo, ma assicurare allo sviluppo .
L 'individuazione dell'area di intervento ,
come l 'area nella quale si registrano i più
alti tassi di mortalità, è stata recepit a
dall'articolo 1 del testo presentato dal Go-
verno, il che costituisce una innovazione
di grande importanza concettuale, poli-
tica ed operativa . Vedremo poi, negli arti -
coli successivi, quale deve essere la tradu -
zione di tale scelta, in termini di verific a
dei risultati conseguiti, se queste sono le
finalità della legge .

L'emendamento all'articolo 1 che pro -
poniamo esamina le metodologie di inter -
vento atte a perseguire le finalità dell a
legge. Vi è qualcosa di molto nuovo, di
radicalmente nuovo, rispetto alle conce-
zioni tradizionali . Potrei dire che c'è i l
meglio di una cultura della politica d i
sopravvivenza e di sviluppo che non si a
soltanto la cultura del «tran tran» dell 'esi -

stente, della constatazione dei più ch e
ventennali fallimenti della politica di coo -
perazione tradizionale . Queste finalità sa-
ranno perseguite con interventi integrati
e plurisettoriali, articolati sulla base di
strategie alimentari, piani e misure igie-
nico-sanitarie, programmi di realizza-
zione delle infrastrutture e dei servizi in -
dispensabili per soddisfare i bisogni fon-
damentali conformi agli indirizzi e all e
modalità indicate nella presente legge . Vi
è poi un terzo comma che afferma che
tali interventi costituiranno la base di una
nuova politica di cooperazione con i paes i
in via di sviluppo che, assumendo come
priorità la riduzione dei tassi di mortalit à
e il miglioramento delle condizioni d i
vita, assicuri le basi per una partecipa-
zione effettiva delle popolazioni benefi-
ciarie ad un processo di sviluppo econo-
mico e sociale a medio e lungo termine .

Quanti, tra i nostri colleghi, hann o
avuto la pazienza e — mi sia consentito
— anche l'intelligenza, dopo cinque anni
di azione politica su questi temi, di ascol-
tare tali argomenti, di ascoltare quest e
formulazioni e queste ragioni, quali son o
configurate da una politica nuova? Per i
primi tre anni di questa campagna c i
siamo dovuti battere contro chi ci diceva :
«siete le dame di san Vincenzo della poli-
tica, volete scaricare centinaia di migliai a
di tonnellate di grano» . . . Chi è mai stato
su questa posizione, chi ha mai sostenuto
questo? E perché si è voluto far trascor-
rere tanto tempo, liquidando la dignit à
politica, operativa, umana, civile, di
questa strategia di intervento? Perché si è
fatto passare tanto tempo prima di ren-
dersi conto che si trattava di qualcosa d i
diverso, di nuovo, di compiuto e ricono-
scerne, se non la dignità, quanto meno l a
diversità e le caratteristiche ?

Signor Presidente, vi è una ragione . E
veniamo, in materia, alle accuse che c i
vengono rivolte, alla questione del com-
missario, che concerne poi l'ultim o
comma del nostro emendamento all 'arti-
colo 1 . Per le finalità qui citate — diciam o
nel nostro emendamento — è istituit o
l 'alto commissario per gli intervent i
straordinari contro lo sterminio per
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fame, presso il Ministero per gli affar i
esteri . Sono due le critiche che ci vengono
rivolte, innanzitutto, come è ovvio, da i
colleghi del gruppo comunista . Voi rom-
pete, si dice, l'unità della politica estera ;
in secondo luogo, voi create un nuovo
«carrozzone» .

Io credo che il rimprovero di rompere
l 'unità della politica estera, di vole r
creare una sorta di scheggia impazzit a
della politica estera del nostro paese, ch e
operi al di fuori di ogni mandato, al d i
fuori di ogni struttura già prevista, al d i
là di ogni disegno e di ogni coordina -
mento delle iniziative, nell 'Africa o nel
terzo mondo, è un'accusa risibile ; tanto è
vero che il commissario è addetto all a
realizzazione dell'intervento. Il commis-
sario è un uomo che deve agire sul ter-
reno, e quindi sulla base di indirizzi ch e
saranno concertati con le autorità pre-
poste alla politica estera del nostro
paese.

E che cosa dire dell'attuale politic a
estera del nostro paese? Si ritiene fors e
che il dipartimento per la cooperazion e
allo sviluppo operi unitariamente e orga-
nicamente rispetto alla politica estera de l
paese? O non si deve piuttosto giudicare ,
alla luce di questi anni di pratica dell a
politica del dipartimento, nella pura ero-
gazione di fondi a rimorchio di questa o
quell'altra lobby o potentato, che di unit à
nella politica di cooperazione attuale no n
vi sia neppure l 'ombra, e che anzi un
intervento straordinario, come quello ch e
è concepito nella nostra proposta, sia il
primo segmento di una azione credibile d i
politica estera, orientata e localizzata
nelle sue finalità e nelle sue caratteristi -
che? Come si fa a dire che un intervento
disperso su oltre 80 paesi, che alla mag-
gior parte di essi dedica poche decine di
milioni (salvo poi i crediti di aiuto e gl i
altri meccanismi di intervento finanzia-
rio, sui quali di fatto nessun tipo di con-
trollo e di vaglio è possibile e che sono
una nebulosa illeggibile, rispetto ai docu -
menti che ci vengono sottoposti), realizz a
l'unità della nostra politica di coopera-
zione, quando il primo a non essere in
grado di governare una struttura come

quella del dipartimento è oggi proprio i l
ministro degli esteri, anche se si tratta d i
un ministro con notevoli qualità di media -
zione e di disponibilità nei confronti delle
forze dell'opposizione, come gli daranno
atto gli stessi colleghi comunisti?

Ci rimproverate, dunque, di spezzare
che cosa? Noi vogliamo cambiare ciò che
ha dato prova di essere un fallimento. Ci
rimproverate di voler creare un carroz-
zone? Questa storia deve finire . Dite che
vogliamo creare un nuovo centro di po-
tere? Signor Presidente, colleghi, ma i o
credo che se in Italia, in questi 40 anni d i
Repubblica, si istituisse una figura come
quella dell'alto commissario, che noi ab-
biamo proposto in questi anni, caratteriz -
zata da una grande responsabilità poli-
tica, il cui operato è sotto gli occhi
dell'opinione pubblica e sotto i riflettor i
dei mezzi di informazione; una figura ri -
spetto alla quale sono proposti nel prov-
vedimento in esame controlli capillari ,
una vigilanza sistematica, il dovere di in -
formare il Parlamento ad ogni pie ' so -
spinto, l 'obbligo di operare in tempi deli -
mitati, per poi scomparire, l 'obbligo di
operare in una zona predeterminata ; eb-
bene, se si istituisse una figura di questo
genere, si sarebbe creato tut t 'altro che un
carrozzone! Se in Italia vi fosse almeno
una carica di responsabilità nell'ammini -
strazione della Repubblica, con queste ca -
ratteristiche, saremmo in un altro paese .
Se vi fosse nel l 'amministrazione l 'equiva -
lente dell 'alto commissario che noi ab-
biamo proposto, con la stessa traspa-
renza, con la stessa responsabilizzazione ,
con la stessa chiarezza, altro che carroz-
zone! E con che faccia ci si viene a par -
lare del carrozzone, quando è chiaro e
noto a tutti che questo dibattito parla-
mentare è stato inquinato dalle pression i
dirette, sui deputati e sui gruppi parla-
mentari, operate dal dipartimento per l a
cooperazione allo sviluppo? Ciascuno d i
noi sa che ciò è avvenuto, anche se no n
resterà agli atti del dibattito, perché nes -
suno darà atto di aver ricevuto queste
pressioni; ma queste pressioni ci sono
state, e non sono state esercitate dal no-
stro organismo che indirizza la politica
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estera, bensì da un centro di potere e d i
smistamento di miliardi di favori, da una
delle più potenti lobbies che mai si sia
potuta costituire in questi ultimi anni ne l
nostro paese. Questa è la verità delle cose ,
e non possiamo credere che i vostri rim-
proveri siano determinati da disinforma-
zione, ma piuttosto da una scelta politica ,
la vostra, ve la riconosciamo ; ma non ci
dite che noi vogliamo i «carrozzoni» che
voi volete abolire; non ci dite che noi vo-
gliamo rompere l'unità della politica
estera e che voi volete salvaguardarla ,
perché il problema è altro e credo, forse ,
che almeno per un po ' ci siamo tutti ca-
piti .

Signor Presidente, credo che le caratte-
ristiche essenziali di questa nostra pro -
posta risiedano nella figura del l ' alto com-
missario, che rispetto alle funzioni e a i
poteri riconosciuti da questa legge è in
condizioni di svolgerli e di esercitarli . Mi
chiedo come sia possibile che si dica che
ci vogliono i poteri, che ci vuole un'azion e
di tipo straordinario, che ci vuole un 'agi-
lità e una capacità di movimento del com -
missario straordinario, o comunque dell a
autorità politica addetta a questa inizia-
tiva, e poi sostenere che non ci vuole l'au -
torità politica. Questa è una contraddi-
zione piuttosto sorprendente .

In riferimento all'articolo 1, di cui pro -
poniamo una formulazione diversa e
nuova, abbiamo presentato due emenda -
menti; il primo ripropone autonoma -
mente la stesura di parte della legge Pic-
coli ed altri, mentre il secondo riprend e
un altro emendamento, presentato d a
forze della maggioranza nel corso de l
lungo e approfondito dibattito che si è
svolto in Commissione esteri .

Questa seconda formulazione prevede
al primo comma l'assicurazione della so-
pravvivenza del maggior numero possi-
bile di persone e noi accediamo, in questa
seconda formulazione, a quello che rite-
niamo un obiettivo sbagliato ; e vorrei
spiegare il perché. Accettiamo questa ipo -
tesi per offrire alla maggioranza, che s i
realizzerà in quest 'Assemblea, l 'opportu-
nità di votare un testo migliore di quell o
che oggi ci viene sottoposto e evidente-

mente migliore di quello che è stato ela-
borato finalmente questa mattina con l a
formulazione pasticciata ed istituzional-
mente quanto meno curiosa che preved e
l'istituzione del sottosegretario con fun-
zioni di commissario straordinario . Senti -
remo nel prosieguo della discussione
come ci verrà illustrata dalla maggio-
ranza questa formulazione e soprattutt o
questa responsabilità politica ed esecu-
tiva. Come dicevo, accediamo a questa
formulazione subordinata, ma restiam o
fermi alla nostra impostazione priorita-
ria, che è quella della fissazion e
dell'obiettivo di un certo numero di per-
sone da salvare .

Nel corso dell 'articolato di questa legge
ci sono alcuni passaggi nei quali è pre-
visto il riferimento alla necessità di abbat-
tere i tassi di mortalità, come ad esempio
nell'articolo 6, che recita : «Il commissario
straordinario trasmette al ministro degli
affari esteri relazioni quadrimestrali da
presentare alla Camera dei deputati e a l
Senato della Repubblica, per riferire i ri-
sultati progressivamente raggiunti in re-
lazione alle finalità di cui al l 'articolo 1 . In
tale ambito dovranno essere forniti altres ì
tutti gli elementi concretamente disponi -
bili in ordine all'andamento degli indica-
tori e previsti al l 'articolo 1 della presente
legge, in primo luogo quelli relativi alla
mortalità, nelle aree oggetto di intervent o
straordinario» . Già vi è qualcuno che c i
mette in guardia rispetto al «concreta -
mente disponibili» . Vedremo cosa sarà
concretamente disponibile? No, il com-
missario, l 'autorità che avrà la responsa-
bilità di questa operazione, di concert o
con il ministro degli esteri, con strutture
che siano in condizioni di operare per la
realizzazione di questi fini, ha il compito ,
il dovere di acquisire questi elementi . Se
non sono concretamente disponibili, dev e
andare a cercarli, perché questo è possi-
bile .

Certo, le statistiche — si è detto — ne i
paesi del terzo e del quarto mondo son o
qualcosa di abbastanza fluido, talvolta in -
definito, ma noi sappiamo che è possibil e
fissare dei parametri certi o comunqu e
attendibili e siamo convinti he è compito
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di chi dovrà condurre questa operazion e
straordinaria di vita porsi nelle condi-
zioni di poter rispondere al Parlamento
sulla effettiva realizzazione dell'obiettivo
della legge, che è in primo luogo — lo
ribadisco — l 'abbassamento dei tassi d i
mortalità. Su questo la nostra parte poli-
tica non solo non transige, ma farà d i
questo punto l'obiettivo della verifica de l
lavoro svolto dalla autorità che sarà pre-
posta alla attuazione di questa legge .

Questa la posizione che ribadiamo e d
affidiamo agli atti parlamentari . Il com-
missario straordinario, o qualunque sar à
la definizione di questa autorità, dovrà
operare per abbattere i tassi di mortalità
e per salvare vite umane. Trivellerà pozzi ,
porterà acqua, aprirà piste o strade per
soccorsi di prima necessità, porrà infra-
strutture igienico-sanitarie di prima ne-
cessità, porterà là dove necessari gli ali -
menti che consentano alla gente di non
morire di fame, avvierà quel processo ch e
nella seconda versione del nostro emen-
damento all'articolo 1 definiamo di avvi o
dello sviluppo economico e sociale d i
queste regioni .

Vi è un altro elemento importante d a
rimarcare proprio alla luce di quanto di-
cevo prima: non siamo gli scaricatori de l
grano in aeroporti o porti che non sono in
grado di accoglierlo. Noi vogliamo realiz -
zare un intervento integrato, cioè che pre -
veda l 'integrazione tra il momento
dell 'emergenza, che è innanzitutto ali-
mentare, idrica e sanitaria ed il moment o
di avvio delle procedure di autosuffi-
cienza, che sono l 'unico requisito per lo
sviluppo.

Il commissario, nel mettere in pied i
questa procedura e queste strutture d i
prima necessità come le infrastruttur e
necessarie per l'avvio — ripeto — di un o
sviluppo economico e sociale endogeno e ,
come si dice oggi, autocentrato, dovrà ri-
spondere sia della prima sia della se-
conda fase intrecciate tra loro; dovrà ri-
spondere dell'emergenza e dell'avvio d i
un intervento infrastrutturale di pi ù
lungo periodo in funzione dell'obiettivo
costitutivo di questa legge, cioè l'abbassa -
mento dei tassi di mortalità, ia salvezza di

vite umane . Questo ci chiede la pubblica
opinione e su questo una risposta dovrà
essere data; non le prese in giro solenn i
ed amare degli anni passati quando a chi ,
come i sindaci, chiedeva la salvezza di tr e
milioni di vite umane si rispondeva con i l
ridicolo comunicato stampa del diparti -
mento competente, di concerto — quest o
lo possiamo dire — con l 'allora ministro
degli esteri Emilio Colombo, che annun-
ciava l 'avvio della procedura per salvare
un milione di bambini d'accordo co n
l'UNICEF nell 'Africa sud sahariana . . .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

FRANCESCO RUTELLI. Concludo subito ,
signor Presidente . Di quell'annuncio, di-
cevo, conosciamo il risultato : zero. Questo
non dovrà essere il risultato della azion e
dell 'autorità politica che opererà con i
poteri conferitigli dal provvedimento i n
discussione . Per questo, signor Presi -
dente, concludo rimarcando ancora ch e
questa può essere una legge di vita . Molt i
pericoli sono ancora disseminati sul su o
cammino, pericoli che non dobbiamo na-
sconderci. Il più concreto è quello de i
tempi e del mantenimento, da parte dell a
maggioranza, dell ' impegno assunto dal
Presidente del Consiglio che, lo ricordo, i l
17 ottobre disse che entro due mesi, se l e
Camere non avessero convertito il di -
segno di legge emanato dal Consiglio de i
ministri, avrebbe dato il via a un decreto -
legge che potesse effettivamente renderl o
operativo. Questo impegno è stato as-
sunto, è fissato, non deve rimanere l'en-
nesima promessa che si ammucchia sull e
decine di altre che dai predecessori
dell'onorevole Craxi ci siamo sentiti ripe -
tere, che attraverso le innumerevoli deli-
bere del Parlamento italiano abbiamo no i
stessi contribuito a realizzare .

Adesso è tempo di passare ai fatti, e
questo è argomento del nostro dibattito d i
oggi, non della nostra attesa di una deci-
sione che debba venire dopo la discus-
sione di oggi . Dalla discussione di oggi
debbono venire gli elementi di chiarezza e
di conforto sul fatto che questa legge non



Atti Parlamentari

	

— 21905 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

solo venga approvata — e quindi magari
vada . . . a dormire in un ramo del Parla-
mento, dove ancora più forte che qui pu ò
essere esercitata pressione della lobby del
dipartimento per la cooperazione allo svi-
luppo —, ma sia immediatamente res a
esecutiva, operante, perché chi marcerà i l
25 dicembre insieme con tutti gli altr i
sotto le insegne della vita per la salvezza
di milioni di esseri umani sappia che lo f a
avendo nelle mani uno strumento ch e
questa vita, che queste sorgenti di vita,
come dice il Presidente Pertini, le pu ò
davvero assicurare . (Applausi dei deputat i
del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre -
sentato il seguente subemendamento
all 'emendamento 1 .9 . del Governo:

Sostituire le parole da: «un sottosegre-
tario di Stato» fino alla fine, con le se-
guenti: un commissario straordinario —
che opera con i poteri previsti dalla pre-
sente legge — tratto dai quadri del Mini-
stero degli affari esteri o comunqu e
dall 'Amministrazione dello Stato.

0. 1 . 9. 1 .
PAllAGLIA, RAUTI, TREMAGLIA .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Gorla.
Ne ha facoltà .

MASSIMO GORLA. Grazie, Presidente .
Vorrei innanzitutto rassicurare lei e i

colleghi che democrazia proletaria e i l
suo gruppo parlamentare non sono stat i
oggetto di pressioni da parte di alcun a
lobby che si nasconda dietro la coopera-
zione allo sviluppo, o strutture diparti -
mentali ; e probabilmente ciò non è suc-
cesso perché queste lobbies giudicano d i
scarso interesse il potere detenuto da de-
mocrazia proletaria e la sua capacità di
incidere su poco nobili spartizioni all'in-
terno di questo potere .

Questo, naturalmente, ci onora . Ma
vorrei qui ripercorrere, sia pure con bre-
vità, l 'iter della nostra presa di posizione,
partendo dall 'inizio di questa legisla-
tura .

Appena insediata la Commissione affar i
esteri della Camera, della quale io faccio
parte, e in sede di discussione dell'Uffici o
di Presidenza, allargato ai gruppi, sull e
questioni urgenti e prioritarie da iscriver e
nel calendario, insieme ad altri (certo ,
non da soli) chiedemmo che fosse imme-
diatamente affrontato il problema del l ' in-
tervento straordinario a proposito dell e
questioni della fame nel mondo .

Già da allora accettammo di discuter e
in termini di legislazione particolare, spe -
cifica, straordinaria, su questo intervento ;
e ne spiego il perché: non perché questo
corrisponda a una nostra concezione ge-
nerale — sulla quale mi soffermerò dop o
—, ma perché ci rendevamo conto, i n
primo luogo, di quali e quanti fossero gl i
impedimenti ad affrontare con la suffi-
ciente trasparenza, pulizia, efficacia tal e
intervento. Questa era una delle ragion i
per cui credevamo che non sarebbe suc-
cesso nulla o che magari sarebbe suc-
cesso qualcosa di negativo .

La seconda ragione era che noi non
siamo fra quelli che dicono che una ma-
lattia psicosomatica deve essere curat a
soltanto eliminandone le cause . Pensiamo
che si debba provvedere a curare anche le
conseguenze. E quindi, anche se pen-
siamo che la questione principale sia
quella strutturale (ma non di uno struttu-
ralismo cieco, Marco Pannella), che ri-
chiede altri tipi di considerazione, rite-
niamo anche che si debba intervenire con
tutti gli strumenti più adatti e con ur-
genza per far fronte ad un problema par-
ticolare, a quella piaga che affligge l'uma -
nità e che si chiama mancanza di pane e
di tante altre cose .

E per queste ragioni che accettamm o
— e accettiamo oggi — di discutere su
questo terreno. E queste sono le ragion i
per cui consentimmo — e consentiam o
oggi — alla possibilità di approvare con
rapidità assoluta una legge per interve-
nire in un modo straordinario contro l a
fame. Nostra intenzione è ora di operare
con estrema rapidità, concludendo il la-
voro magari prima della scadenza dei 1 8
mesi previsti come termine dell'inter-
vento straordinario, per arrivare ad una
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riforma organica non soltanto della legg e
n. 38, ma anche di tutti gli indirizzi poli-
tici e concreti con i quali si opera nel set-
tore della cooperazione allo sviluppo . E in
questo siamo coerenti con quanto ab-
biamo sempre detto e continuiamo a dire ,
e cioè che il problema della fame va si-
tuato all 'interno di un problema più va-
sto. E lo dico dopo aver ormai chiarito
che non siamo contrari ad interventi
straordinari e di urgenza.

Noi dunque aspettiamo questo piano d i
discussione sperando che vengano ad un
certo punto meno le ragioni stesse per l e
quali questa legge viene approvata . E la
nostra concezione del problema dell a
fame nel mondo è tale che non possiam o
ignorare che lo stesso intervento straordi -
nario deve almeno muoversi nella dire-
zione della rimozione delle cause che pro -
ducono questo fenomeno .

Che cosa significa tutto questo? In
primo luogo significa che, quanto all e
cause, il confine tra la fame e l ' oppres-
sione, l 'emarginazione e tutte le altre con -
dizioni di sfruttamento e di rapina in cu i
vivono le popolazioni del terzo mondo in
cui la piaga della fame si afferma e dilaga
è sottolissimo. E sottilissimo è anche il
punto di passaggio tra una condizione d i
pauperizzazione estrema e la morte per
fame. Questo passaggio è di una rapidità
incredibile e non può essere previsto o
programmato come legato ad event i
esterni che si possano mettere nel
conto.

Noi quindi diciamo che il problema
della fame, mentre va affrontato nelle su e
manifestazioni drammaticamente emer-
genti, non può non essere affrontato in
un ambito più vasto, quello cui mi rife-
rivo prima .

Questa è la ragione per la quale il pro-
blema della fame va inserito in un'orga-
nica politica improntata a concezioni d i
collocazione, d'iniziativa politica interna -
zionale del nostro paese, rivolta ad un
diverso rapporto tra Nord e Sud de l
mondo.

Questa per noi è una questione cen-
trale, e chiamarci strutturalisti da questo
punto di vista per noi non è affatto subire

un 'offesa. Siamo profondamente convinti
che l 'unico modo serio per affrontare
questo problema è quello che qui sto indi -
cando. Mi consenta, signor Presidente, di
dire che questa è anche la ragione per l a
quale abbiamo sollevato perplessità nel
vedere una campagna, giustamente mon-
tata per la gravità del problema, intorno
alla questione della fame ed uno schiera-
mento firmatario della legge che ci ha
sbalordito . Noi consideriamo il problema
della fame legato ad un problema gene-
rale di politica interna ed internazional e
del nostro paese, perché certo produce
fame la conduzione di una politica volt a
ad un determinato uso delle risorse, d i
una politica volta al riarmo del nostro
paese, di una politica diretta a collocare i l
nostro paese all ' interno di un processo d i
riarmo dovuto alla presenza stessa
dell'Italia nella NATO e agli obblighi che
dalla NATO ci derivano . Ed il nostro
paese — lo sappiamo tutti — è in un poco
onorabile posto nella graduatoria dei pro -
duttori e dei commercializzatori di arm i
nel mondo .

Allora, tra le persone firmatarie d i
quella legge abbiamo visto installatori d i
missili, abbiamo visto militaristi, abbiamo
visto amici degli armaioli ; non capisco,
quindi, come si faccia a parlare della
fame nel mondo, come loro possano par -
lare della fame nel mondo, visto che i l
loro operare ha largamente contributo a
quel grande fronte di affamatori, ch e
viene in un certo senso anche prima d i
quelle lobbies che speculano sulla politic a
di cooperazione allo sviluppo .

E per questa ragione il nostro stupore e
l'interrogativo che ci siamo posti, non per
bassa polemica o per mettere in difficoltà
gli altri . Noi pensiamo molto sincera -
mente che, se l'onorevole Piccoli o altr i
ritengono in questo modo di essere assolt i
per gli altri aspetti del loro indirizzo poli -
tico, del loro ruolo, della funzione svolt a
in altri tempi ed oggi, si sbagliano : non
contribuiscono, infatti, a creare una ver a
coscienza del problema, largamente dif-
fusa tra la gente, un vero stimolo ad un a
partecipazione sempre più attiva ; un inse-
rimento di questa iniziativa in una più
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larga cultura della trasformazione, ri-
spetto ai mali che affliggono l'ordina -
mento italiano e mondiale, rispetto all e
cause che provocano la pauperizzazione
crescente del terzo mondo . E non si pos-
sono assolvere così .

Questa, lo ripeto, non è una bassa spe-
culazione politica. Vorrei a questo punt o
fare alcune considerazioni di genere di -
verso e su una responsabilità politica at-
tuale di carattere governativo e della
maggioranza; anche perché su tutte l e
questioni che riguardano la legge n . 38, la
cooperazione allo sviluppo, i fatti e i mi-
sfatti della politica che è stata seguita, i l
mio compagno e collega Tamino — ch e
francamente non capisco perché debba
essere chiamato Saint-Just — ieri si è dif-
fuso abbondantemente .

Credo che non si possa dimenticar e
quello che è successo ieri . Non è stato un
sogno mio o dei compagni del gruppo d i
democrazia proletaria il fatto di esser e
vicinissimi ad un confronto con la deci-
sione del Governo di porre la questione di
fiducia sull'articolo 1 di questo provvedi -
mento. Non ce lo siamo sognato noi .
Tutto il Palazzo era convinto del l 'eventua-
lità di una posizione della questione d i
fiducia . Anche in quest'aula il problema è
stato sollevato dal deputato liberale Ba-
slini e, poi, ribadito dallo stesso Pannella
nel suo intervento conclusivo, quando ha
difeso l'iniziativa governativa di porre la
questione di fiducia sull'articolo I .
Quindi, tutto ciò vuoi dire che non era u n
sogno, ma era un atto politico .

Io credo che su tale atto politico bi-
sogna dare un giudizio anche se sono u n
pochino stanco di dare simili giudizi s u
questo Governo e sulla maggioranza ch e
ci hanno inflazionati con iniziative di
questo genere . Ma, a questo punto, è ine-
vitabile il giudizio sull ' intenzione di porr e
la questione di fiducia, perché si tratta d i
una cosa particolarmente odiosa, data l a
materia che stiamo trattando, date le ra-
gioni e la forma di questa iniziativa e de l
suo oggetto.

Ebbene, innanzitutto dobbiamo chia-
rire che tale uso della questione di fiducia
non ha nulla a che fare né con la Costitu -

zione materiale né con quella formale d i
questo paese, perché la fiducia in quest o
caso non è giustificata proprio da nulla ,
se non dallo sfaldamento della maggio-
ranza e dalla preoccupazione che tal e
sfaldamento porti a delle modificazioni, a
dei correttivi della legge che — badat e
bene — non incidono sui contenuti, sulla
strumentazione e sulle finalità della
legge, ma semplicemente sulla persona-
lizzazione e sulla formalizzazione della
gestione della legge .

La fiducia non sarebbe posta sull 'arti-
colo 1, dal punto di vista delle finalità che
tale articolo annuncia, ma sulla question e
del commissario e null 'altro . Ieri mi ve-
niva voglia, di fronte a questa maggio-
ranza che non è soltanto «sfarinata» ,
come ama dire l'onorevole Formica, m a
che è anche putrefatta e con qualcosa d i
più che un piede nella tomba, di formu-
lare un epitaffio da incidere su quella
tomba. E l'epitaffio era questo : «Qui giace
chi ha scambiato il dramma della fam e
nel mondo per una questione di sparti-
zione partitocratica di poltrone» . Questa è
la questione: si può con tranquillità e co n
serenità discutere sulla maggiore o mi-
nore funzionalità della figura del com-
missario in un senso o nell 'altro, ma
porre la fiducia sulla forma indicata è
qualche cosa che implica soltanto u n'ope-
razione di potere, del tipo di quelle alle
quali disgraziatamente siamo abituati i n
questo paese. Tra l'altro, si tratta di
un'operazione di bassa cucina di potere,
resa particolarmente odiosa, come di-
cevo, dall'oggetto che stiamo trattando .

Credo che queste cose non possano es-
sere dimenticate . Tale spettacolo è inde-
coroso, aggiunge vergogna a vergogna ri -
spetto all 'operato del Governo e della
maggioranza che lo sostiene .

Ritengo che non possa neanche essere
accettata tutta la demagogia che viene
fatta sul voto di fiducia come forma supe -
riore di votazione, perché contenente
maggiore assunzione di responsabilità di -
retta da parte del singolo deputato, ri-
spetto alle altre forme di votazione, com e
quella ad esempio del voto segreto . Ono-
revoli colleghi, non voglio assolutamente
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intrattenervi in una discussione di princi-
pio, che tra l'altro non sarebbe né nuov a
né originale, sul significato del voto se-
greto in un sistema di democrazia politica
e rappresentativa . Voglio semplicemente
dirvi che il timore del voto segreto, i n
questa occasione, era fondato, da un lato ,
su di un problema concernente la com-
pattezza della maggioranza e, dall'altro ,
sulla preoccupazione di una parte della
maggioranza, che era riuscita ad imporre
il proprio volere, essendo difficile aprire
una crisi di governo sul «provvediment o
Visentini», ma ancor più difficile aprirla
sulla questione del commissario straordi-
nario cui affidare la gestione della legge
sulla fame nel mondo . La paura del voto
segreto era dovuta, quindi, non a nobili
principi di lealtà ai quali richiamare ogn i
singolo deputato, ma a basse ragioni di
manipolazione politica e partitocratica, a
ragioni di sostituzione di logiche di par-
tito e di accordo tra parti importanti di
partiti a quella che è la libera espressione
dei deputati singolarmente eletti dal po-
polo .

Non mi venga, allora, nessuno a parlare
di voto di fiducia come forma nobilitant e
di un atto di responsabilità parlamentare ,
quando la fiducia viene posta a spropo-
sito, non avendo a che fare con nessun
ostruzionismo e trattandosi soltanto di u n
atto di imperio e di espropriazione delle
prerogative e delle volontà parlamen-
tari .

Mi stupisce, tra l'altro — lo ricordo a l
collega Pannella —, la posizione emersa
sulla fiducia e sul voto segreto . Penso che
sia legittimo dal punto di vista politic o
cambiare posizione ed anche in un brev e
arco di tempo; vi sono però alcune que-
stioni di principio, quale quella relativa
alla relazione tra la questione di fidu-
cia . . .

GIANFRANCO SPADACCIA. Negli ostru-
zionismi dicevamo le stesse cose !

MASSIMO GORLA. Ti ricordo una cosa, e
voglio vedere se tu la potrai negare: fin
dal 1976, voi siete sistematicamente ri-
corsi al voto segreto per ottenere esatta -

mente gli stessi risultati che oggi si pro-
pone di ottenere chi chiede il voto se -
greto. Vorrei che tu mi smentissi al ri-
guardo, trattandosi di eventi agli atti d i
questa Camera. Andiamoci piano, quindi !
Tu hai chiesto il voto segreto ogni qua l
volta volevi un pronunciamento dei depu -
tati che non fosse inficiato da quella ch e
chiami la partitocrazia ed, in questo
senso, mi sorprende il giudizio che h o
sentito dare qui ieri da Pannella .

Dicendo ciò, comunque, Presidente, h o
terminato, anche se restano delle cose da
dire sul merito del testo in esame ed in
particolare sull'ultimo emendamento pre-
sentato dal Governo, che trovo propri o
singolare, bizzarro, un pasticcio all ' ita-
liana, rispetto al quale, se si possono in-
tuire le finalità mediatorie, non si riesc e
assolutamente a vedere la ratio legisla-
tiva. Dopo l'ipotesi della posizione dell a
questione di fiducia — è vero che poi non
è stata posta, ma il sottosegretario Raf-
faelli sa meglio di me come stiano le cose
—, vi è anche questo modo per cercare d i
sgattaiolare fuori dalle difficoltà, con un
pasticcio che si giustifica soltanto i n
un'ottica nominalistica, la quale prevale
non essendovi sostanziale concordia su l
piano politico. Si tratta di un altro att o
vergognoso.

Signor Presidente, come ho detto, su
questo torneremo in sede di esame degl i
emendamenti ; quindi posso fermarmi a
questo punto (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
al successivo oratore, desidero comuni -
care all'Assemblea che, essendo state ri-
chieste votazioni a scrutinio segreto, ch e
avverranno mediante procedimento elet-
tronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso previsto dal quinto
comma dell 'articolo 49 del regolamento .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Codri-
gnani . Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI . Signor Presi -
dente, colleghi, la sinistra indipendente
ha sempre espresso le proprie perplessit à
nei confronti dell'intervento straordina-
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rio. Tali perplessità si sono mantenute nel
corso di questo dibattito e si sono acutiz-
zate durante la giornata di ieri, quando
sembrava addirittura che il Governo vo-
lesse porre la questione di fiducia s u
questo provvedimento. Questa voce, come
hanno osservato anche altri colleghi, no n
era di corridoio o clandestina, bensì er a
scoperta e ben chiara . I dubbi perman-
gono, quindi, di fronte all'ipotesi odiern a
della nomina di un sottosegretario co n
poteri di alto commissario; essa rappre-
senta una originale figura giuridica, tale
da suscitare in noi qualche problema in
ordine alla definizione dei suoi compiti ,
alla durata del suo mandato, alla diffor-
mità dalla prassi che regola di norma i
comportamenti dei sottosegretari .

Ci dispiace dover sottolineare questa
anomala originalità anche perché ave-
vamo già constatato, nel progetto di legg e
Piccoli-Pannella, che è stato lo strument o
di cui si è più parlato nel corso di questo
dibattito, proposte altrettanto originali .
Per esempio, la proposta contenuta
nell 'articolo 1 prevedeva, entro 12 mesi
dall 'entrata in vigore della legge, la sal-
vezza di tre milioni di persone, come s e
una norma di questo genere inserit a
nell 'articolato non dovesse richieder e
l 'adempimento puntuale da parte di un
alto commissario munito di marchio pe r
controllare il numero dei salvati. Ancora
più grave ci sembravano i poteri concessi,
sempre nella proposta Piccoli ed altri ,
all 'alto commissario, configurabili nella
facoltà di emettere proprie ordinanze pe r
utilizzare personale del l 'apparato civile e
militare dello Stato da inviare nei paes i
del terzo mondo. Confrontando questi po -
teri con quelli che hanno avuto altre
emergenze nazionali, ci sembra di poter
dire che in questo caso l'alto commissari o
rinverdiva le prerogative dei vicerè .

Tuttavia entriamo nel merito di questo
articolo 1, per riprendere il discorso ge-
nerale modificato dalla mediazione d i
ieri .

Per chi era in Parlamento nel febbrai o
del 1979, è spontaneo il confronto con l a
decisione con cui venne rifondata la coo-
perazione del l ' Italia, un paese che di coo-

perazione aveva sentito parlare negli anni
precedenti per iniziative più parrocchiali
che statali e che non conosceva neppur e
la cultura delle organizzazioni non gover-
native che, con la competenza tecnica e i l
disinteresse rappresentano ovunque una
provocazione a realizzare un 'autentica
cooperazione con i paesi in via di svi-
luppo. L'Italia non aveva, infatti, mai
neppure riflettuto fino in fondo sulla
complessità della questione del Sud de l
mondo, questione prioritaria e privile-
giata per la storia del nostro tempo, ri-
spetto alla quale la stessa questione Est -
Ovest, che tanto ci preoccupa appare so -
stanzialmente artificiale ed inventata .

Quello che ad una considerazione retro-
spettiva connotò allora il dibattito in aula
e il lavoro paziente di un lungo Comitat o
ristretto — non lo dico per polemica, ma
per pura oggettività — fu l'assenza d i
coloro i quali oggi si fanno carico di aver e
scoperto il problema della fame ne l
mondo. In quella occasione, infatti, ci s i
era impegnati ad avviare una nuova poli-
tica internazionale (anche se poi i govern i
non si sono mostrati all'altezza degli im-
pegni che le parti politiche democratich e
avevano assunto) e si era istituito un di-
partimento per la cooperazione interna-
zionale che decollò nello stesso 1979 . Non
appena la possibilità di servirsi anche d i
questo motore dell'economia nazionale
parve interessante, anche qui il partit o
radicale cominciò a chiedere finanzia -
menti per il dipartimento che, certo, n e
aveva bisogno: ma si chiese più del neces -
sario, si chiesero dei superfinanziamenti ,
proprio quando la struttura di quel dipar-
timento si trovava ancora nella fase d i
rodaggio e non aveva capacità di spesa ;
quando un paese come il nostro, che non
ha in alcuna università dipartimenti d i
politica internazionale destinati alla for-
mazione di personale, tecnico e teorico ,
per il terzo mondo, lascia completamente
scoperta la possibilità di dare corso a pro -
grammi complessi .

Di conseguenza il dipartimento, inta-
sato dai finanziamenti, avrebbe potuto
dare miglior prova di sé ; ma aveva bi-
sogno non di finanziamenti o di prediche,
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ma di controllo pubblico . Per fare un
esempio, sarebbe stata importante anch e
solo una banca di dati che avesse consen -
tito la totale trasparenza delle operazioni
fatte nello stesso dipartimento .

L'iniziativa che istituisce oggi un set-
tore speciale per l'emergenza rappresent a
un intervento che mette a repentaglio una
politica già aperta ed avviata, che era d a
correggere e migliorare, non da strumen-
talizzare e corrompere .

Non per proseguire in un luogo co-
mune abbastanza abusato in questi ultim i
tempi, si deve riconoscere che aveva ra-
gione l 'onorevole Andreotti il quale, all e
prime avvisaglie di una offensiva contro
il dipartimento della cooperazione per u n
suo sdoppiamento e per la creazione d i
un carrozzone dedicato all'emergenza ,
disse che «questi parlamentari sono degl i
incompetenti» . Credo che questo giudizi o
di incompetenza, insieme a quello di de-
magogia che volentieri aggiungiamo a
quello dell'incompetenza, rappresent i
uno degli elementi inquinanti di una deci -
sione che oggi non è certo la migliore .

La politica degli aiuti non si sta svilup -
pando per la prima volta in questi anni ,
né in Italia né nel resto dell'Europa e del
mondo. Vorrei ricordare un nome che
non è mai comparso, nonostante si fac-
ciano continue citazioni di classici, quello
di Josué de Castro, il quale sul tabù dell a
fame pubblicò un celebre libro — La géo-
graphie de la faim — nel 1949, dando indi -
cazioni estremamente chiare su quell o
che sarebbe accaduto nel mondo pe r
questa tragedia ed auspicando la cadut a
del silenzio, elemento principale di un a
congiura storica contro la piaga che no n
si manifestava per la prima volta negl i
anni '40, ma che veniva evolvendosi i n
maniera perversa dopo un passato seco -
lare. Egli avrebbe voluto scrivere un libro
per ogni continente sul tema della fame ,
ma si limitò prevalentemente alla de-
nuncia di quello che avveniva nel suo
paese, nel Brasile .

Io credo che il ricordo dell'analisi sull a
fame in Brasile fatta nel 1949 costituisca
ancora oggi un elemento di estremo inte-
resse. Oggi possiamo preannunciare, non

perché ci faccia piacere, ma perché ab-
biamo il dovere di prevenire i fenomeni ( e
lo denunciamo qui), che il Nord Est de l
Brasile sarà entro 20 anni quello che è
oggi il Sahel. Già sono presenti fenomen i
di desertificazione; per la caduta e il ta-
glio delle foreste vi sono fenomeni di tra -
sformazione ecologica che interessano le
condizioni climatiche dell 'intero glob o
terrestre; c'è una coltivazione della canna
da zucchero che si estende ogni giorno d i
più perché il governo brasiliano tende ad
utilizzare l'alcool anziché la benzina pe r
risparmiare sui prodotti petroliferi ; si
sono da anni incentivate le colture di soja ,
al posto di quelle tradizionali dei fagioli ,
per l'esportazione di foraggi per il be-
stiame.

D'altra parte occorre dire che la poli-
tica degli aiuti nasce alla fine dell'Otto -
cento e la storia rende nota, fra le prime ,
quella per un terremoto nel Venezuela .
Ma, proprio perché qui si parla di aiut o
alimentare, credo si debba ricordare l a
public low n. 480, chiamata «food f or pe-
ace» che alla fine della prima guerra
mondiale rappresentò uno dei primi in-
terventi umanitari per le popolazioni af-
famate del primo dopoguerra.

Nonostante questo tipo di politica degl i
aiuti (che è lo stesso che si sta riprodu-
cendo ora in Parlamento, fatti salvi gl i
avanzamenti tecnologici del nostro
tempo) prima della seconda guerra mon-
diale il 38 per cento della popolazione de l
nostro globo risultava denutrita ; alla fine
del 1959 questa percentuale era salita a l
60 per cento e a metà degli anni '70 la
FAO denunciava che il 15 per cent o
dell'umanità era troppo ben nutrito ,
mentre un essere su dieci moriva di fame
e uno su sei era malnutrito .

Oggi, quindi, la fame è un problema
fondamentale di politica internazionale ;
essa è un fenomeno che ormai dilaga e
non è un'eccezione . Gli schermi televisivi
ci riproducono lo spettacolo tristissimo e
tragico degli scheletri ambulanti : dal
Sahel ci ricordano che la tragedia no n
avviene nel 1984, ma è già avvenuta ne l
1973 e si ripete a tempi così ravvicinati da
indicare che il degrado dell'ambiente è
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destinato a peggiorare, perché si stanno
combinando insieme tutti gli impoveri-
menti di questi paesi, a partire dal disa-
stro ecologico fino all'aumento demogra-
fico .

Allora io credo che dobbiamo lavorare
per eliminare le carenze, anche di studi e
di conoscenza . La questione delicatissima
della morte per fame va conosciuta e di -
vulgata seriamente e non propagandata
sull'onda emotiva, perché troppo grand e
è la responsabilità che grava sulle nostr e
spalle. Perché la fame cresce. Ho già ci-
tato il Brasile di Josué de Castro; ora
voglio ricordare un 'altra situazione, non
nota per questo aspetto: la situazione
dell 'Afghanistan . Su Le Monde del 15 di-
cembre è contenuta la notizia della care -
stia e dei morti per fame anche in Afgha-
nistan. Le zone del mondo della penuri a
vengono moltiplicandosi e l ' impegno che
è necessario assumere deve essere fon-
dato sul senso di responsabilità, non sull a
leggerezza.

Dobbiamo chiederci come vadano a fi-
nire gli aiuti per il terzo mondo. Gli aiuti
in questione, nei nostri anni, sono infatt i
rappresentati da merci che vengono tra-
sferite ai paesi chiamati in via di sviluppo
e consistono, in realtà, in appalti per le
nostre industrie che, non essendo enti d i
beneficenza, ne traggono profitto . Sono
viveri che vengono acquistati dalle multi -
nazionali alimentari, che non sono nep-
pure esse istituti umanitari e che, quindi ,
ne traggono profitto ; sono sostegno ad
istituti ed agenzie che sono radicati nel
nostro mondo occidentale il quale, ancora
una volta, riesce a guadagnare . Dunque ,
la verità è che portiamo avanti una cre-
scita della nostra economia anche quand o
crediamo di fare cooperazione, anche
quando crediamo di essere umanitari .

Credo si debba anche ricordare com e
vanno a finire, in prevalenza, gli aiuti ali -
mentari . Gli aiuti alimentari dipendon o
dalle eccedenze delle multinazionali de l
settore e dalla politica delle grandi po-
tenze produttrici di cereali : grandi po-
tenze che non a caso richiamano le
grandi potenze militari che si dividono i l
potere del mondo . L ' Unione Sovietica —

e non è certo l 'ultima carenza rispetto
alla sua antica volontà di realizzare inter -
nazionalmente quelle ipotesi di sociali-
smo, sulle quali ha fallito — vede nell a
incapacità di realizzare una corretta pia-
nificazione agricola, l ' impossibilità non
soltanto ad esportare ma anche a rag-
giungere l 'autosufficienza cerealicola . Gli
Stati Uniti, che sono la grande potenza
produttrice di cereali, hanno visto negl i
anni '70 il governo Nixon contrarre l a
produzione degli stessi per alzarne i l
prezzo sul mercato e per poter ricattare
l 'Unione Sovietica in maniera più strin-
gente, facendone il proprio cliente privi-
legiato, e sottraendo, così, altre possibilit à
di alimentazione per il terzo mondo.

Dobbiamo dire, allora, che gli aiuti ali-
mentari, per quello che riguarda soprat-
tutto i cereali, sono quasi sempre trasfe-
rimento di surplus : il risultato è che riu-
sciamo a produrre un deficit nella bi-
lancia dei pagamenti dei paesi aiutati .

I paesi aiutati — dobbiamo dirlo anche
per il Sahel — sono paesi che hanno un
alto debito; il debito dell'Argentina non è
inferiore, proporzionalmente alla diver-
sità delle economie, a quello dei paesi de l
Sahel. E la politica della Banca mondiale ,
così come del Fondo monetario interna-
zionale, penalizza questi paesi, con grand i
contraddizioni rispetto all'impegno uma-
nitario proclamato in tutte le sedi interna -
zionali dalle stesse organizzazioni mon-
diali .

Per questo è, forse, sui debiti che s i
dovrebbe intervenire, ma con un'azion e
concertata, che vedesse un impegno seri o
anche europeo perché, con una riduzion e
graduale e selettiva dei debiti, riusci-
remmo a far perdere qualcosa alle eco-
nomie ricche, ma comunque si inizie-
rebbe un intervento di compensazion e
dell 'enorme dislivello che è causa dell a
morte per fame.

Qualcuno dirà allora che non si do-
vrebbe fare quello che si intende fare qui
oggi? No; purtroppo anche l '«aiuto uma-
nitario», un aiuto che può anche essere
degenerativo perché capace di produrr e
inurbamento ed ulteriore degrado del ter-
ritorio e quindi ulteriori cause di morte
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per fame, è pur sempre un problema che
va posto. È un problema, però, che deve
essere posto correttamente . Non si tratta
allora di non fare, bensì di evitare di non
fare bene, soprattutto quando si inter -
viene con uno strumento legislativo
nuovo. Quando qui si prefigura un inter -
vento diretto, anche con task forces (peri-
colose già in quanto tali), da estenders i
poi al campo dell 'igiene, della salute ,
dell 'agricoltura, si entra nel campo dell a
cooperazione e si comprende che per l a
fame non esiste un'emergenza .

Vi sono quindi dei dubbi sulla capacit à
di realizzare un intervento straordinario ,
che conti su un alto commissario, o u n
«alto sottosegretario», competente magar i
per una sua, anche decorosa, esperienz a
di terremoti, ma del tutto privo di cono-
scenza della fame nel mondo, che non è
un fenomeno straordinario o transitorio ,
né è un 'emergenza, ma resta, purtroppo ,
una costante in crescita .

Comunque debbano andare le cose, no i
siamo qui a dare il nostro contributo. Il
gruppo della sinistra indipendente ha la-
vorato in seno al Comitato ristretto, e —
con il gruppo comunista e quello radical e
— è uno dei pochi gruppi che hanno
seguito constantemente, momento per
momento, l 'evoluzione del procediment o
legislativo . Non prevediamo neppure di
presentare emendamenti, proprio perché
intendiamo attenerci alle questioni di
principio e dichiararci disponibili ai mi-
glioramenti previsti . Comunque, noi assi -
curiamo che vigileremo perché questa ur-
genza, che non è un'urgenza ma una tra-
gica continuità storica, destinata ad ag-
gravarsi in futuro, perché questa fame ,
che non è il terremoto, non sia element o
di nuovo mercato sulla testa dei paesi
poveri . Varie sono le politiche di aiuto dei
diversi paesi: vogliamo ricordare che l a
signora Thatcher, la cui politica è brutale ,
ma ha il pregio della chiarezza, ha elo-
quentemente inserito la cooperazione in-
glese nel dicastero del commercio co n
l'estero. Noi non vorremmo che la poli-
tica dell'Italia fosse quella di scegliere
un'altra via, per una politica egualment e
o forse ancora più pericolosa (Applausi

dei deputati del gruppo della sinistra indi -
pendente e all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevol i
Spadaccia e Melega hanno chiesto di par -
lare sull'articolo 1 e sul complesso degl i
emendamenti ad esso presentati avverto
che dopo l'intervento dell'onorevole Spa-
daccia sospenderò la seduta fino alle or e
15,30: pertanto, le votazioni slitteranno
alla ripresa pomeridiana . Dico questo per
dare a tutti ì colleghi la possibilità d i
regolarsi .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Spa-
daccia . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. La ringrazio ,
signor Presidente, per la correttezza dell a
sua conduzione dei lavori, in questo mo-
mento così delicato e difficile . Perché
parlo di momento delicato e difficile ?
Ecco, ho chiesto la parola dopo il collega
Rutelli perché vorrei che ci interrogas-
simo su cosa è in gioco, cioè sulla solu-
zione — non solo legislativa, ma anch e
politica — cui stiamo per pervenire . Il
collega Gorla ricordava poco fa che ieri
sera c'è stato prima un annuncio sottin-
teso (nel senso che non è mai stato comu -
nicato ufficialmente, ma è pur stato og-
getto di polemica e non smentito) di una
richiesta di fiducia da parte del Governo ,
poi abbiamo saputo tutti di una riunion e
dei presidenti dei gruppi della maggio-
ranza, presenti il massimo rappresen-
tante del Governo ed altri ministri, e suc-
cessivamente di una convocazione del ca -
pogruppo comunista Napolitano a tal e
riunione, da cui è sortito — come oggi
abbiamo appreso — il testo legislativo
che è stato presentato come emenda-
mento del Governo all 'articolo 1 del prov-
vedimento.

Vorrei chiedere, anche se non sono pre-
senti, ai colleghi Rognoni, Gitti, Formica ,
Reggiani, Battaglia, che hanno raggiunto
con Napolitano questo accordo o questo
compromesso, ma soprattutto vorre i
chiedere al collega Piccoli, primo firma-
tario della sua proposta di legge, che
anche ieri ha rivolto un appassionato ap-
pello all'opinione pubblica a partecipare
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alla marcia di Natale, perché questo Na-
tale sia un Natale per una legge di vita ,
vorrei chiedere al collega Zamberletti, a l
collega Scotti, al compagno e amico fra -
terno Loris Fortuna, a tutti coloro ch e
hanno combattuto con noi questa batta-
glia, ma anche e soprattutto al compagn o
Napolitano: qual è il compromesso, i l
compromesso è solo in questo testo legi-
slativo?

Se il compromesso è solo in questo
testo legislativo, collega Piccoli, com-
pagno Fortuna e tutti gli altri che ho
citato, da Rognoni fino a Napolitano, dic o
che questo non è un compromesso, m a
una presa in giro .

Una settimana fa, quando stavamo af-
frontando la fase finale dell 'esame in sede
referente in Commissione esteri, noi po-
nemmo il problema, anzi prima di noi i l
relatore pose il problema, del trasferi-
mento dalla sede referente — Bonalumi
me ne darà atto — alla sede legislativa de l
provvedimento. Avremmo infatti potuto
approvare il testo in sede legislativa, la -
sciando questa settimana al Senato per
l 'approvazione finale del provvedimento in
oggetto; ma il gruppo comunista disse d i
no al trasferimento di sede, anche se poi
Petruccioli corresse dicendo che avrebber o
sciolto la riserva al termine dell'esame i n
sede referente; riserva che non era altro
che il rinvio al l'Assemblea e quindi la non
concessione della sede legislativa .

Lo scopo era legittimo e chiaro, cio è
venire in Assemblea per ottenere, grazi e
allo scrutinio segreto, nello scontro fra
l 'impostazione per il commissario straor-
dinario e l ' impostazione per il sottosegre-
tario di Stato, la somma dei voti dell'op-
posizione con quelli dei franchi tirator i
pervenendo alla soluzione proposta da l
gruppo comunista, cioè quella del sottose -
gretario di Stato privo di poteri straordi-
nari, privo di poteri commissariali .

Non è stato così, perché si è arrivati a l
compromesso denunciato da Gorla come
un pasticcio all ' italiana, di cui ha già par -
lato il collega Rutelli . Per il momento non
voglio parlare di questo compromesso ,
non voglio parlare delle contraddizioni d i
questo testo, ma, dimenticando quella che

è stata la nostra posizione e la nostr a
impostazione in questo dibattito, desider o
dare per buono questo compromesso, da l
momento che non tutti i compromess i
sono necessariamente cattivi .

Viviamo in partitocrazia e nessuno s i
scandalizza se ad un certo momento i par-
titi della partitocrazia, che tante volte sot -
tobanco raggiungono dei compromessi ,
una volta tanto raggiungono un compro -
messo soprabanco . Ma io vorrei cono-
scere i termini di questo compromesso e
sapere quale garanzia c'è che questo sia i l
testo finale della legge e che il provvedi -
mento sarà operante entro Natale . Allo
stato attuale non abbiamo nessuna garan-
zia; e chi ci garantisce, colleghi democri-
stiani che avete firmato la proposta d i
legge Piccoli, compagno socialista For-
tuna, colleghi del Governo, ministri, Pre-
sidente del Consiglio Craxi, che avete ier i
sera stilato il compromesso, chi ci garan-
tisce che usciamo di qui con questo testo
di legge? Andiamo tutti uniti, con i gior-
nali di domani che diranno : «Grande con-
vergenza ecumenica intorno al compro -
messo» ; sano compromesso, santo com-
promesso; si passa sopra ai poteri del
commissario straordinario spinti dall'af-
fiato umanitario di andare incontro agl i
affamati, ma il giorno di Natale ci ritro-
viamo tutti a marciare sulla stessa linea ,
Piccoli, Napolitano, che bello !

E chi ci garantisce che il giorno dopo ,
anzi il 14 gennaio, al Senato, non ricomin -
cerà lo stesso balletto che abbiamo vist o
in questi sei giorni? Che il sottosegretari o
di Stato non deve essere commissario, ch e
magari dopo non andrà più bene nem-
meno il commissario, che bisogna limi-
tare i poteri del sottosegretario-commis-
sario di Stato, non più commissario d i
Stato, previsti all 'articolo 2, poi all'arti-
colo 3, poi all 'articolo 4, per un altro
mese, altri due mesi, altri tre mesi, altr i
quattro mesi, al Senato? Dov'è? Avet e
fatto un accordo fra partiti? Vi siete pre-
murati, Presidente Craxi, presidenti de i
gruppi della maggioranza, Rognoni, For-
mica, Battaglia, Reggiani? Ne ho dimenti -
cato uno, ma insomma pare che il quinto ,
il gruppo liberale abbia delegato al buon
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Baslini, non si sa bene perché, forse pe r
ragioni di interessi industriali dello stesso
Baslini, la conduzione di questa legge ,
nonostante i dissensi che all'interno del
partito liberale esistono (li ha riconosciut i
lo stesso Baslini) ; quindi mi torna difficile
dire . . . Non so neppure se Bozzi abbia par -
tecipato a quella riunione o se a quell a
riunione abbia partecipato lo stesso Ba-
slini . Figuratevi un po'! Però certamente
gli altri quattro c ' erano tutti. Gli altr i
quattro sono usciti vittoriosi, con in man o
il testo di questo compromesso . Ripeto, i l
compromesso è solo attorno a quest o
testo legislativo . Non vivete, non siete
qui . . . Ma Formica è un vecchio frequen-
tatore di aule parlamentari, rotto a tutt e
le esperienze e pratiche politiche, tratta-
tive, dialoghi politici, sia quando si tratt a
delle polemiche tra comari sia quando s i
tratta di polemiche più dure, sia quand o
si tratta di accordi, ricercati, costruiti,
tessuti giorno per giorno ; Rognoni lo
stesso; Gitti lo stesso e anche Battaglia:
sono uomini politici che hanno decenni d i
esperienza dietro le spalle .

Ed allora: quale accordo, quale com-
promesso avete fatto? C'è la possibilità
oggi che questo disegno di legge divent i
entro la fine dell'anno operante, come s i
era detto, come era stato impegno di tutti,
come era stato nelle intenzioni di que i
parlamentari, non solo radicali ma, vivad-
dio, democristiani, comunisti, socialisti,
repubblicani, uniti in una sigla unitaria
«parlamentari per le iniziative contro l a
fame», che avevano indetto la marcia d i
Natale, perchè Natale fosse un giorno d i
vita e, quindi, fosse il giorno di una legg e
di vita e non di un progetto di legge an-
cora a metà del suo iter parlamentare ?
Allora c'è la possibilità domani che quella
sede legislativa che non abbiamo avut o
alla Camera dei deputati dai compagn i
comunisti sia garantita dai gruppi del Se -
nato, al Senato della Repubblica? Non mi
dite che non c'è la possibilità che 24 sena-
tori domani non possano rimanere a
Roma per discutere questo provvedi -
mento e sanzionarlo con il voto, e non m i
dite che in tal modo si espropria un ram o
del Parlamento .

Ma come, collega Gorla, collega Ta-
mino, ma dove vivete? Ogni giorno ve-
diamo il Parlamento nel vostro silenzi o
espropriato di tutti i diritti! Siamo non in
democrazia, ma in partitocrazia — lo ab-
biamo detto — perché, altrimenti, se fos-
simo in una democrazia parlamentare ,
quello che lamentava il collega Gorla
come una minaccia non sarebbe stata una
minaccia poi ritirata, ma si sarebbe veri-
ficata . Gorla ha ricordato che noi pratica-
vamo lo scrutinio segreto quando face-
vamo le nostre opposizioni ai governi .
Certo, noi abbiamo praticato lo scrutini o
segreto, e ai governi e alle opposizioni ch e
ci rimproveravano l'uso ostruzionistic o
dell'arma dello scrutinio segreto dice-
vamo: «Voi avete un altro strumento de-
mocratico, parlamentare, ugualmente le-
gittimo, che è quello della fiducia» . Noi
non paventavamo che i governi ponesser o
la questione di fiducia, anzi li sfidavamo a
farlo. Certo, ci sono due culture diverse .
La nostra è quella che ritiene che la forza
di un parlamento non derivi dall'alimen-
tazione della debolezza dei governi, dalla
caduta a ripetizione di governi che po i
sono la fotocopia di quelli precedenti ; noi
crediamo che essa stia in un rapport o
limpido tra maggioranza e opposizione .
La fiducia nel governo è proprio questo ,
collega Gorla: quando esistono punti qua-
lificanti di una maggioranza, il Governo
deve essere capace di dire : «Su questo
punto richiamo alla responsabilità dell a
fiducia tutti i membri della maggio-
ranza». Questa è la correttezza della vita
parlamentare secondo i canoni più clas-
sici della democrazia occidentale . E ci
sono atti parlamentari in cui tutto questo
è scritto, atti dai quali si vede che noi
facevamo queste stesse affermazioni i n
tempi non sospetti .

Ma chiudo questa parentesi di rispost a
a Gorla, e torno alla domanda : qual è
stato il vostro compromesso? Io vi rivolgo
un invito, collega Piccoli : volete fare u n
compromesso con il partito comunista ?
Chiedete al partito comunista se doman i
sia disposto a concedere al Senato quell a
sede legislativa che non ha concesso i n
quest'aula . Quel compromesso noi conti-
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nuiamo a considerarlo impasticciato, con -
tinuiamo a ritenerlo sbagliato, a ritenerlo
un cedimento ; esso però può avere u n
senso, perché ha come contropartita
sull'altro piatto della bilancia la garanzi a
della conclusione dell ' iter parlamentare
di questo provvedimento, che potrà di-
ventare legge della Repubblica, immedia-
tamente operante ; sarà la garanzia che in
materia di intervento straordinario per l a
fame — intervento pur così limitato, pu r
così impasticciato — non si perderà u n
solo altro giorno, e che centinaia di mi-
gliaia di vite umane dall'inizio del pros-
simo anno potranno essere salvate perch é
questa struttura, pur così limitata, pur
così contraddittoria, potrà operare,
sull 'onda anche del consenso popolare,
creando le premesse per il raggiungi -
mento dell'obiettivo che ci poniamo .

Se non è così questo non è un compro-
messo, è una presa in giro ; questo è
l'inizio di uno sfogliamento del carciofo ,
per cui, foglia a foglia, sarà vanificat o
non, collega Sanlorenzo, l'istituto de l
commissario straordinario, non i poter i
del commissario straordinario, non i po-
teri di questa figura che voi mostrate di
temere tanto, ma l 'intervento straordina-
rio. Se non ci saranno questi strumenti ,
pur così limitati, ridotti, impasticciati ,
non ci sarà possibilità alcuna di un inter -
vento straordinario capace di arrivare a
buon fine in tempi rapidi, in temp i
brevi .

Vedete allora che dobbiamo stare a di-
scutere, che dobbiamo capire . Io rispetto
il compromesso, signor Presidente, e lo
dico a lei perché lei è, in questo momento ,
garante del dibattito che stiamo condu-
cendo. Io le ho dato atto all'inizio della
sua correttezza : lei ha mostrato di com-
prendere che non stiamo qui per perdere
tempo, ma per discutere problemi reali . E
io vorrei anche dire al collega Rubbi, a l
collega Sanlorenzo, che ha parlato sta -
mattina, a quei compagni comunisti ch e
ieri interrompevano Pannella parland o
del decreto-legge, come se il decreto-legge
fosse uno scandalo: ebbene, il decreto-
legge non è l'unica possibilità, se vo-
gliamo che la legge sia operante entro la

fine dell'anno; c 'è anche lo strumento
della concessione domani della sede legi -
slativa, al Senato. Io so che il gruppo
della democrazia cristiana del Senato è
disponibile ; lo so in via ufficiosa, infor-
male. Il gruppo comunista lo è altret-
tanto? Lo dica! Ho incontrato questa mat -
tina Natta, il segretario generale, cioè i l
vertice del partito comunista : è sulla
piazza, è a Roma, in queste ore, in quest i
momenti: lo si contatti, lo còntatti Napo-
litano, lo contattino Rognoni, Formica,
tutti gli altri ; contattino costoro i loro cor -
rispondenti capigruppo del Senato . Allora
non vi sarebbe bisogno del decreto-legge
di Natale o di Capodanno, allora po-
tremmo coronare con il voto questo com-
promesso nella sicurezza che esso do -
mani, al Senato della Repubblica, con i l
voto di tutti, diventerà legge di Natale, in
modo che il giorno di Natale si possa tutti
insieme non prendere in giro il paese su
un intervento straordinario che poi non si
realizzerà per il solito scarico di respon-
sabilità, per il solito balletto di irrespon-
sabilità già verificatosi alla Camera ed al
Senato .

Su questo dovete darci una risposta, ce
la dovete dare, collega Piccoli, collega
Fortuna; ce la deve il Presidente del Con -
siglio Craxi, ce la devono tutti quelli ch e
hanno firmato con noi la proposta di
legge Piccoli, ce la devono tutti i collegh i
della maggioranza, ce la devono, a quest o
punto, il collega Napolitano, il collega
Rubbi, il collega Grippo, il collega Sanlo -
renzo, ce la devono i compagni comunisti ,
se davvero vogliamo uscire da questa si-
tuazione, se questo compromesso è i l
punto finale di questo travagliato iter
dell'intervento straordinario .

Noi siamo contrari a questo pasticcio, a
questa brutta formula che crea una situa-
zione contraddittoria ; ma la responsabi-
lità di questo compromesso l 'avete as-
sunta voi. Vi facciamo i nostri auguri ,
non vi boicotteremo come voi avete boi-
cottato tanto spesso ogni nostra azione . A
questo punto, però, abbiamo il diritto d i
sapere a che gioco state giocando. Da
questo gioco occorre uscire . Abbiamo bi-
sogno di risposte responsabili e la nostra
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risposta è : o la sede legislativa domani a l
Senato — e vi sono i tempi e le condizion i
politiche —, o il decreto-legge entro Na -
tale, o altrimenti la nostra denunzia re-
sponsabile, già il giorno di Natale, che c i
si sta prendendo in giro, che si voglion o
eludere le responsabilità .

Signor Presidente, ho cercato di inter -
venire con molta serenità in una situa-
zione che ha coinvolto per anni molti d i
noi. Il segretario del mio partito — u n
giovane che non è mai molto grasso — è
in questo momento al cinquantesim o
giorno di digiuno. Non siamo, dunque ,
molto sereni su tali questioni, ma ho vo-
luto anche con la passione, che è stat a
molta, che ho messo in questo intervento ,
recuperare il massimo di serenità pe r
conquistare il massimo di chiarezza dialo-
gica con tutti i settori di questa Camera .
Non mi scandalizzo dinanzi ai compro -
messi e quindi non mi scandalizzo nep-
pure di fronte al compromesso Battaglia -
Rognoni-Formica e — chi altro c'era? —
Napolitano; ma chiedo a questi signori ed
al compagno Napolitano che, se di com-
promesso si è trattato, esso non riguard i
solo il testo legislativo, ma anche il ter-
mine ultimo entro cui la legge, in quest o
testo, deve diventare operante. Altrimenti ,
non è un compromesso, è la politica del
carciofo. Ieri si è sfogliata la possibilità d i
avere un ministro senza portafoglio pe r
ridurlo al rango di sottosegretario . Do-
mani al Senato cadrà qualche altra fogli a
e qualche altro potere fino a che non
rimarrà nulla . Allora non sarà caduto i l
commissario straordinario, sarà caduta
quasiasi possibilità di intervento straordi -
nario. Senza quei poteri, senza quegl i
strumenti e quelle autorità l'intervento,
infatti, sarà vanificato, sarà puramente e
semplicemente reso impossibile, sarà in-
goiato, paralizzato, boicottato, reso im-
possibile dall'ostruzionismo legislativo
nelle pastoie della burocrazia della legi-
slazione ordinaria dello Stato.

Questa è la verità, questa la posta in
gioco. Su questo, sulla tenuta di quest o
compromesso abbiamo un dovere . Vedo
qui il Presidente della Commissione
esteri, La Malfa : spero vorrà riconoscere

che il problema che pongo è reale . Se
compromesso è stato, i termini non pos-
sono rimanere evanescenti ed illusori ; se
compromesso è stato, non si può pensar e
di realizzarlo sulle sabbie mobili, che pos -
sono soltanto portare ad allontanare ogn i
prospettiva di conclusione dell'iter parla-
mentare e quindi di realizzazione dell'in-
tervento straordinario; se compromesso
fra gentiluomini è stato, esso deve com-
prendere tutti i termini del problema e
non soltanto alcuni, lasciando così un a
delle parti che hanno operato per rag-
giungerlo, libere di comportarsi, subit o
dopo questa fase, in maniera difforme da
quella decisa .

Questo, signor Presidente, è il problema
che ho voluto porre con il mio intervento :
per la delicatezza della situazione che
stiamo vivendo in queste ore, ho avvertit o
tutte le responsabilità di quello che stav o
dicendo ed ora spero, signor Presidente ,
che almeno lei possa intervenire presso i
responsabili dei gruppi politici che ho ci -
tato e chiamato in causa .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 15,30 .

La seduta, sospesa alle 13,40,
è ripresa alle 15,30.

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Aniasi e Galass o
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

ARTIGLI ed altri : «Disciplina della pro-
fessione sanitaria di tecnico di labora-
torio biomedico» (2412) ;
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LA RUSSA: «Modifiche alla legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, concernenti le modalit à
di traduzione dei detenuti» (2413) .

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza la seguent e
proposta di legge approvata da quel Con -
sesso:

S. 50 — Senatori SALVATO ed altri :
«Istituzione del tribunale di Torre Annun -
ziata» (2411) .

Sarà stampata e distribuita .

Costituzione della Commissione parla-
mentare per il parere al Governo sulla
destinazione dei fondi per la ricostru-
zione del Belice .

PRESIDENTE. Con lettera in data 1 8
dicembre 1984, la Commissione parla-
mentare per il parere al Governo sull a
destinazione dei fondi per la ricostru-
zione del Belice ha comunicato di aver
proceduto in data 18 dicembre 1984 alla
propria costituzione .

Sono risultati eletti : presidente, l'onore-
vole Ferdinando Russo; vicepresidente, i l
senatore Giuseppe Montalbano; segreta-
rio, l 'onorevole Egidio Alagna .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, per conto del garant e
dell 'attuazione della legge per l 'editoria ,
con lettera in data 18 dicembre 1984, ha
trasmesso. ai sensi dell articolo 8, se-
conda comma, della legge 5 agosto 1981 ,
n. 416, la relazione sullo stato dell'edi-
toria relativa al semestre 1 0 giugno-30 no -
vembre 1984 (doc . LXVII, n . 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal ministro della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa ,
con lettera in data 13 dicembre 1984, ha
trasmesso copia del verbale della riu-
nione del 4 dicembre 1984 del Comitato
per l 'attuazione della legge 16 febbraio
1977, n . 38, sull '«Ammodernamento dei
mezzi dell 'aeronautica militare» .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Melega . Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Signor Presidente ,
colleghi deputati, per noi radicali questa
discussione non è il coronamento, ancora ,
ma certo la fase finale di una epoca poli-
tica cominciata nel 1979, che ha segnato
la vita del nostro partito e le nostre vit e
personali più di qualsiasi altra iniziativa
politica .

Credo che non sia fuori luogo in questo
momento ricordare ai colleghi anche al-
cuni aspetti che possono parer loro mar-
ginali in questa lotta politica, ma ch e
stanno a significare, proprio nella loro
marginalità, l 'importanza quasi totaliz-
zante che per i radicali la battaglia contro
lo sterminio per fame nel mondo ha avut o
ed ha; e che spiega anche perché i radi -
cali in questa ultima fase stanno facend o
in aula ciò che stanno facendo e stanno
comportandosi nelle varie sedi parlamen-
tari come stanno comportandosi .

Vorrei ricordare, tanto per citare un
particolare, che il simbolo del nostro par-
tito da cinque anni è abbrunato . Non mi
risulta che nella storia dei partiti politic i
italiani altri partiti abbiano mai segnato i l
loro simbolo con questo carattere distin-
tivo, che non è superficiale, ma che ap-
punto sta a sottolineare per i radicali l'im-
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portanza che questa iniziativa politica ,
dal punto di vista dei valori e dal punto d i
vista della partecipazione, come corp o
collettivo e come cittadini a titolo indivi-
duale, ha nella loro vita politica .

Potrei citare un altro particolare, cu i
forse voi non fate più caso, perché è da
anni che si ripete e che, proprio ripeten-
dosi, porta inevitabilmente ad una assue-
fazione e, quindi, non fa più sottolinear e
la singolarità della cosa .

Sapete che, per esempio, a Radio radi -
cale tutti gli stacchi musicali tra un pro-
gramma e l'altro, tra una notizia e l'altra ,
da cinque anni sono dati da musiche da
requiem? Sono musiche classiche da re-
quiem che da cinque anni fanno gli
stacchi a Radio radicale . Anche questo è
un particolare che apparentemente è
marginale, che apparentemente ha poco
significato. Ma, se ponete mente ad esso ,
questo particolare non può non farvi rile-
vare la straordinarietà che per una forz a
politica questo tipo di impegno ha .

Il simbolo abbrunato, le musiche da re-
quiem nell 'unico strumento di comunica-
zione di massa che abbiamo sono ripetut i
quasi ossessivamente, così come ossessiva -
mente da cinque anni nella mozione con-
gressuale costitutiva del partito radicale
(che si costituisce, come ricorderò ai colle -
ghi, annualmente su questa mozione), nell a
fase iniziale e in quella centrale, l ' impegno
prioritario è la lotta contro lo sterminio per
fame nel mondo .

E allora, se si pone in mente a quest i
particolari, che per un partito politic o
non sono cose da poco, a questi partico-
lari che si compongono di aspetti appa-
rentemente marginali e di aspetti addirit-
tura costitutivi, che nel loro insieme
danno il segno della partecipazione di u n
corpo collettivo politico a questo tipo d i
impegno politico, credo che si possa co-
minciare a pensare che quanto fanno i
radicali su questo tema difficilment e
possa essere tacciato di improvvisazione o
di faciloneria o di superficialità e, a di -
ritto o a torto, chiede ed esige il rispett o
delle altre parti politiche nella sua com-
plessità, nella sua profondità e, se volete ,
nella sua anomalia .

Noi siamo abituati, in Italia, quando c i
occupiamo di problemi politici, a bru-
ciare nell 'arco di pochi giorni determi-
nate posizioni . Abbiamo visto per ann i
modificare nell'arco di poche ore posi-
zioni politiche da parte del Governo e d a
parte dell 'opposizione su vari argomenti .
Ebbene, su questo tema, quasi maniacal-
mente, da cinque anni i parlamentari ra-
dicali, i compagni radicali, i cittadini ita-
liani e quelli non italiani iscritti al partito
radicale insistono in continuazione, con
un accumulo di patrimonio culturale e
politico che, data l'esiguità delle forze de l
partito radicale, non può non apparire
stupefacente .

Colleghi deputati, ricordiamoci che
cinque anni fa, nel 1979, quando per l a
prima volta il partito radicale lanciò l a
campagna contro lo sterminio per fam e
nel mondo, la stessa nozione di stermini o
per fame non esisteva nel patrimonio cul-
turale del paese . Questo vorrei dire so-
prattutto ai colleghi della sinistra indi -
pendente, che sono stati qui, prima an-
cora dei colleghi di parte cattolica, i por-
tatori della storia italiana della lotta all o
sterminio per fame, dal punto di vista de l
volontariato o dal punto di vista delle mis -
sioni .

Dico questo perché, mentre esisteva al-
lora, e soltanto, appunto, a livello d i
Chiesa cattolica o di confessioni religiose
non cattoliche presenti con i loro missio-
nari nel terzo mondo, il problema dell'in-
tervento assistenziale, caritatevole, sama-
ritano nei confronti di queste popola-
zioni, nel 1979 non esisteva la nozione de l
fatto che ci si trovasse di fronte ad un
problema politico di valore mondiale e d
ad un problema politico di natura tal e
che l'instaurare un nuovo sistema per af-
frontarlo, da un punto di vista politico e
non da un punto di vista assistenziale e
caritatevole, significava proporre un a
prima rivoluzione culturale ed, immedia-
tamente dopo, una rivoluzione politica .

Sfido i colleghi ad andare a rivedere i
giornali, la stampa in genere, i document i
dei loro partiti, i documenti delle associa-
zioni del settore e a trovare qualcosa ch e
pur lontanamente somigliasse, sul piano
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politico, alla campagna radicale . Tant'è
vero che, quando noi cominciammo
questo tipo di attività politica, la prima
accusa che ci venne rivolta, la prima con -
traddizione di cui fummo accusati furon o
quelle di essere degli utopisti, di essere u n
piccolo gruppo di persone che volevan o
affrontare qualcosa che non aveva ma i
trovato soluzione nel nostro mondo e che
speravano di risolvere con le loro piccole
forze un problema su cui inutilmente si
erano cimentate forze molto maggiori
della loro, Stati, uomini di studio e cos ì
via.

A questa prima accusa seguì subito
quella immediata e contraddittoria di vo-
lere demagogicamente qualcosa, come s e
il volere della lotta contro lo sterminio
per fame dovesse servire a raccoglier e
frutti in termini bassi di mercato politico,
in termini di acquisizione di voti in favor e
di una forza politica . Si trattava per molt i
di una battaglia demagogica che, chissà
come, voleva cercare, attraverso la lott a
allo sterminio per fame, un consenso i n
voti, seggi, posti nel Parlamento e ne l
paese .

Quando l'evidente stupidità di questa
accusa incominciò ad affiorare, si aprì
una seconda fase di accuse ai radicali ,
quella basata sul fatto che noi ci saremmo
occupati di fame nel mondo e non di pro-
blemi italiani, che avremmo fatto questo
perché non potevamo o non sapevam o
affrontare i problemi del paese . Ci si ri-
volse l'accusa di tentare, quindi, una fug a
nell 'utopia, in una dimensione astral e
della vita politica, anziché cimentarci con
le questioni di ogni giorno . La realtà par-
lamentare e politica, invece, stava a dimo -
strare l'esatto contrario, cioè che puntual -
mente i radicali della settima legislatura ,
come quelli della nona, erano stati pre-
senti in tutte le battaglie di civiltà, a par-
tire dalle leggi speciali, dalla lotta contr o
la droga, contro il finanziamento pub-
blico dei partiti politici, contro la corru-
zione e via via, secondo un lunghissimo
elenco, che dava a questa numericament e
esigua forza parlamentare e politica i ca-
ratteri di nobiltà costituzionale e politic a
che costituiscono i suoi motivi di orgoglio

e stanno alla base della sua fedina poli-
tica .

Intorno ai primi tentativi di campagna
da parte dei radicali italiani cominciò po i
a coagularsi quel l ' insieme di consensi ch e
in Italia ed all ' estero nessun 'altra cam-
pagna politica ha raggiunto — come
anche qui si è capito, a forza di sentirl o
ripetere —, consensi di premi Nobel d i
parlamentari europei, di uomini di
chiesa, di parlamentari italiani, dei sin-
daci italiani ; tutte cose che, a sentirle ri-
petere come le avete sentite ripetere per
anni, appaiono di poco conto. Eppure
provate, se non l'avete mai fatto, ad an-
dare a chiedere a qualcuno insignito de l
premio Nobel di firmare un appello in
una lingua che magari non conosce, o
provate a fargli diverse traduzioni, pro -
vate anche sul piano organizzativo a ve-
dere che cosa significhi mettere insiem e
un consenso di questo genere .

Anche in questo caso si continua, da
parte dei compagni comunisti, a dimenti-
care che in questo consenso una parte
importantissima fu quella svolta dai sin-
daci comunisti . Essi non a caso diedero l a
loro adesione a quel progetto di legge ch e
traduceva in un provvedimento la vision e
politica, amministrativa e burocratica d i
quella impostazione iniziale che, a nostr o
avviso, deve essere ancora oggi l'oggett o
della discussione . Quando noi chiedemm o
ai compagni comunisti che allora ricopri -
vano la carica di sindaco — non com-
pagni di poco conto, ma agli Zangheri, a i
Novelli ed ai Valenzi — di firmare un
testo, costoro apposero la loro firma a
ragion veduta . Essi non diedero il loro
assenso casualmente, distrattamente o
senza leggere cosa ci fosse scritto i n
quella proposta di legge . Se allora non c i
fosse stato quell'assenso, quel totale con -
senso — mi sembra che furono circ a
1 .500 i sindaci comunisti che apposero l a
loro firma — noi forse oggi ci senti-
remmo meno sicuri delle ragioni per cu i
ci si batte in questo momento .

Anche adesso, anche in questa ultim a
fase non dimentichiamo — ieri abbiamo
ricordato che c'era Umberto Terracin i
alla testa della prima marcia contro la
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fame — che quando ci sarà a Natale la
marcia organizzata dal Parifa, a pieno
titolo in testa a questa marcia vi sarà l a
senatrice Giglia Tedesco . Anche questa è
una cosa che noi non rimuoviamo, com e
invece mi sembra sia stata rimossa a volte
dai compagni comunisti. Questi consensi ,
che vengono dalle file del partito che in
questo momento — mi spiace dire quest e
cose perché credo sia contraddittorio con
quanto hanno fatto e stanno facendo altr i
esponenti di quello stesso partito —
svolge un 'azione importante in ordine a
questo problema, rischiano di bloccare
nuovamente l 'immediato inizio d i
quell ' intervento a cui la legge è mirata :
mi riferisco al partito comunista . Mi
spiace dire queste cose, ma purtroppo è
così .

Vorrei comunque dare una spiegazione
di tutto ciò, in quanto in tal modo rite-
niamo di poter raggiungere quel bersa-
glio, quel traguardo che è stato per tant i
anni l 'obiettivo di uomini che militano
sotto tutte le bandiere e non solo sott o
quella radicale . Certo, i radicali hann o
fatto di questa battaglia quella costitutiv a
del loro partito, quindi per loro essa costi-
tuisce un elemento prioritario . Comunque
sicuramente accanto a loro vi sono stat i
uomini, in diverse fasi, ed alcuni in tutt e
le fasi, che non militano nel partito radi-
cale, né si sognano lontanamente di mili-
tarvi, essi sono per molti aspetti all'op-
posto degli obiettivi politici che si 'pon-
gono i radicali, eppure su questo argo-
mento si sono trovati accomunati .

In sede di discussione dell 'articolo 1, al
quale è stato presentato un emendament o
radicale a firma Spadaccia, che si pro-
pone di inserire nel primo comm a
quell'aspetto per noi importante di cu i
ora parlerò e che è scomparso nel corso
dell'esame in Commissione, desidero af-
frontare proprio questo tema. Mi rivolgo
di nuovo ai compagni comunisti . Ai com-
pagni della sinistra indipendente vorrei
dire che, facendo un torto a se stessi, essi
sono stati inutilmente aspri nei confronti
di ciò che volevano . I radicali sono partit i
dall ' idea che l'iniziativa politica dovess e
essere mirata a salvare le vita di un certo

numero di persone: questo era l 'obiettivo !
Noi abbiamo sempre indicato in tutti i
nostri documenti ed in tutte le nostre ini-
ziative il numero delle persone da salvare .
Questo era quello che ci proponevamo !
Allora, una volta per tutte, sgombriamo i l
campo dalle polemiche relative al fatto
che noi volevamo l ' alto commissario o il
basso commissario, al numero di milion i
ed a tutto il resto: noi volevamo che l 'Ita-
lia, attraverso una sua struttura statale ,
intervenisse entro un determinato pe-
riodo di tempo per salvare un certo nu-
mero di vite umane che, secondo le stati-
stiche dell 'ONU, si sarebbero altrimenti
esaurite . A questo proposito desidero dir e
ai colleghi Masina e Codrignani che se le
statistiche dell'ONU hanno un senso
quando riferiscono quanti milioni di uo-
mini muoiono, evidentemente esse pos-
sono avere un senso anche quando dicono
quanti milioni di uomini possono essere
salvati . Infatti, o si nega la validità d i
qualsiasi statistica, oppure la si accett a
anche quando serve a quantificare l'effi-
cacia di un intervento volto a salvare dell e
vite umane .

Questo è stato l'impianto iniziale de l
provvedimento . Il quadro del progetto
proposto dai radicali (e fatto proprio da i
premi Nobel, dai sindaci, dai parlamen-
tari europei e da innumerevoli vescovi e
uomini di Stato che l'hanno sottoscritto )
aveva una sua logica precisa . Il collega
Sanlorenzo, questa mattina, ha detto di
volere l ' intervento straordinario, ma no n
il commissariamento: ebbene, questo è u n
dilemma inesistente per noi, perché il no-
stro problema era quello di dire che si
dovevano salvare (poiché dai calcoli fatti
abbiamo dedotto che si potevano salvar e
tre milioni di vite umane in diciotto mesi )
tre milioni di uomini! Questo era il punto
di partenza e da esso discende logica -
mente l ' impianto della proposta dei radi -
cali . È evidente che se si toglie — come è
accaduto in Commissione — questo dato
di partenza, forse si farà una legge contro
lo sterminio per fame, ma non si può par -
lare della stessa legge proposta dai radi -
cali, proprio perché si elimina la pre-
messa originaria .
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Dunque, noi sostenevamo che qua-
lunque mezzo, qualunque quantità di de-
naro, qualunque modo e qualunque tipo
di intervento era da subordinare a quell a
premessa (cioè salvare tre milioni di per-
sone ): quindi, se si toglie questa pre-
messa, si cambia radicalmente l'imposta-
zione che si dà a questo tipo di intervento .
Non dico che la impostazione radical e
fosse la sola valida, ma dico che tutte l e
altre impostazioni precedenti portavan o
non solo a mantenere, ma anche ad au-
mentare il numero di morti per fame ne l
mondo. Quindi non capisco, letteralmente
non capisco, a quale principio ci si ri-
chiami, soprattutto da parte dei partit i
della sinistra, quando si vuole difendere
l 'esistente . L'esistente è indifendibile, car i
compagni, perché l 'esistente ha signifi-
cato e significa 30 milioni di persone
morte per fame ogni anno. Di conse-
guenza, potete proporre qualcosa di
nuovo e di diverso, come proponevano i
radicali (e su questo si può discutere), m a
certo non potete difendere l 'esistente ,
perché ciò significa condannare a morte
ogni anno 30 milioni di sottoproletari ,
senza possibilità di uscita .

È inutile, allora, commuoversi di fronte
alle testimonianze fotografiche o filmat e
di questo sterminio, che sono incredibil-
mente inadeguate rispetto alla realt à
della situazione. Cominciamo con il dire ,
dunque, che l 'esistente era indifendibile e
che qui c'era una proposta di tipo nuov o
che, appunto per questo, partiva da u n
modo di ragionare diverso .

Se mi è consentito — e, ancora un a
volta, con buona pace dei colleghi dell a
sinistra indipendente — non mi pare che
questo fosse da liquidare come lo si è
liquidato, quasi fosse una faciloneria o
qualcosa su cui altri grandi economist i
usavano parole di disprezzo. E una pro-
posta che — ripeto — ha avuto una quan -
tità di consensi, firmati, nero su bianco ,
quale nessun altro tipo di iniziativa poli-
tica, a livello internazionale, ha avuto ne l
mondo in questi anni .

Se partiamo da questa nostra visione, s i
comprende anche l 'atteggiamento che noi
radicali abbiamo tenuto e teniamo du-

rante questa discussione . Una maggio-
ranza che non ha avuto delimitazioni par -
titiche, che anzi è risultata via via com-
posta in modo eterogeneo in Commis-
sione, in aula, durante le precedenti di-
scussioni, ha cominciato con l'eliminare
quella premessa che, a nostro avviso, giu-
stificava un certo modo di intendere l ' in-
tervento straordinario . Avete eliminato
l'obiettivo concreto, quantificabile, quello
su cui si sarebbe potuta misurare, a poste-
riori, l'efficacia sia dell ' intervento, si a
dell 'attività di colui che aveva la respon-
sabilità di eseguirlo .

Se si fosse mantenuto quel parametro
avremmo potuto dire, certamente entr o
un anno, a chiunque fosse stato incari-
cato di eseguire questa iniziativa politica :
«Tu sei riuscito», ovvero: «Tu hai fallito»
rispetto a questo obiettivo . Ed avremm o
avuto di nuovo il termine esatto per misu -
rare le nostre parole e l'efficacia dei no-
stri interventi .

Ma voi avete tolto questo riferimento ed
allora, per noi, tutto comincia a diventare
discutibile, inutilmente discutibile . Che
cosa credete che ci importi che si tratti d i
un sottosegretario, o di un commissario, o
di un alto commissario? Noi, anche in
presenza del testo modificato, vogliam o
proporci di salvare delle vite umane e no n
di dare un titolo ad un burocrate o ad u n
uomo politico !

Certo, siccome ci proponiamo quest o
obiettivo, eliminato il parametro iniziale
da cui partivano le nostre considerazioni ,
ci poniamo, evidentemente come un a
questione di coscienza politica, il pro-
blema non dico di dare il nostro assenso,
ma di essere presenti ad una discussion e
che non finisca per stravolgere completa-
mente l'obiettivo che ci eravamo propo-
sti .

Parliamoci chiaro : se vogliamo dare
duemila miliardi per salvare tre milioni d i
persone è un conto ; se vogliamo dare due -
mila miliardi per continuare ad incre-
mentare o, addirittura, a rendere più fa-
raonica la politica che viene chiamata
«della cooperazione» (facendo un tort o
alla cooperazione), e cioè la politica ita-
liana attuata sino ad oggi ; in questo caso,
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questa legge sarebbe disastrosa, perché la
politica della cooperazione — ed eviden-
temente qui si parla per grandi giudizi —
non è certamente stata una politica d i
vita .

Abbiamo anche documentato talun e
cose. I colleghi parlamentari possono, s e
lo vogliono, avere una copia di quel dos-
sier che abbiamo preparato sugli anni
della cooperazione. È stato documentato ,
e nessuno lo smentisce, che quella poli-
tica è stata tale da non avere consentito
l 'erogazione di alcuna spesa, creando un a
massa di residui passivi, oppure di aver e
speso in modo sbagliato . Certo, una quan-
tità minima di spesa è stata impiegat a
bene. Ci mancherebbe altro che questo
tipo di politica non avesse consentito d i
ottenere alcun risultato .

Qual è la nostra preoccupazione in
questo momento? Riuscire a salvare un
certo numero di vite umane sin da do-
mani. Perché anche di questo siamo stat i
testimoni. Anche di questo, non noi, per -
ché continuiamo a vivere . . .

PRESIDENTE. Onorevole Melega, st a
per scadere il tempo a sua disposizione .

GIANLUIGI MELEGA. Concludo, signor
Presidente . I nostri, diciamolo pure, «con -
cittadini», sul punto di essere sterminati ,
non possono aspettare . Noi, dicevo, siamo
stati testimoni e vittime (nel senso che ho
appena detto) di una continua politica del
rinvio, di una politica che, una volta ve-
niva fatta dal Governo, un'altra volta ve-
niva portata avanti dalle opposizioni, e
così via: è stata negata dall'opposizione d i
sinistra, 7 giorni fa l'assegnazione in sede
legislativa del provvedimento in esame
così come il Governo non ha provvedut o
ad emanare alcun decreto a Pasqua .
Siamo stati pertanto vittima di continui
rinvii .

A questo punto diciamo: non vogliam o
più rinvii, cari colleghi e cari compagni .
Vogliamo che venga adottata una deci-
sione in quanto ai tempi, ai modi e ai luo -
ghi . Crediamo che, se non si fa quest o
tipo di opposizione in questo momento,
da parte nostra, di fronte al fatto che

tutto passa in cavalleria, che ancora una
volta si riesce a rinviare dalla Camera a l
Senato, dove non ci sono radicali, anzi ce
n 'è uno che evidentemente può fare un
tipo di politica commisurata al fatto di
essere uno solo, non si riesca ad ottenere
ciò che riteniamo importante . Noi, ripeto ,
vogliamo uscire di qui, stasera o domani ,
con la garanzia che al più presto il Go-
verno e il Parlamento interverranno per
salvare delle vite umane . Nel caso non
avessimo questa garanzia, abbiamo l ' in-
tenzione di rimanere qui fino a quand o
essa non ci verrà data .

GIANNI TAMINO. Ma è così che si fa ,
parlando in continuazione ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Crivellini. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Sono due legi -
slature, signor Presidente, colleghi, che c i
occupiamo di questo problema. Debbo
dire che approvazioni di documenti e or-
dini del giorno ve ne sono state molte .
Quel che ci interessa non è un ennesim o
atto della Camera, ma una legge dello
Stato che sia operante . Quindi, la ga-
ranzia che, oltre al voto della Camera —
che credo si potrà avere entro questa ser a
— vi sia un voto del Parlamento nel suo
complesso . Credo che sia una condizione ,
non campata in aria, ma necessaria .

Le questioni che credo più rilevanti s u
questo articolo 1 e sugli emendamenti a d
esso riferiti ritengo siano fondamental-
mente due. La prima questione è quella
che si trova alla base della definizione
dell'obiettivo che questo provvediment o
si pone; non un generico ed indefinit o
aiuto allo sviluppo, come sinora è stat o
(generico e indefinito nella qualità e ne i
tempi), ma un intervento che sia misura -
bile su parametri precisi, legati alla vita
ed alla sopravvivenza. Ed infatti è citato
un parametro specifico, la diminuzion e
dei tassi di mortalità .

L'altra questione importante riguard a
la definizione dello strumento più idone o
a raggiungere l 'obiettivo: uno strumento
che sia diverso, naturalmente, da quelli
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sinora utilizzati. Su questi due problemi ,
c 'è da chiedersi se non sia il caso — com e
io credo che sia — di analizzare l'espe-
rienza che in questo campo è stata vissut a
nel mondo e in Italia . Molti collegh i
hanno ricordato, sia nella discussione ge -
nerale che nel dibattito odierno, ch e
siamo nel cosiddetto terzo decennio dello
sviluppo: ormai da trenta anni, cioè, è i n
atto la considdetta politica di sviluppo ; e
se dunque vogliamo verificare ciò che è
stato realizzato, sulla base dei dati speri-
mentali, quindi non interpretabili se-
condo l'una o l 'altra ideologia o punto d i
vista, ecco, il responso credo sia univoco .
Oggi, addirittura, l 'intero prodotto in-
terno lordo di alcuni paesi non basta a
pagare gli interessi sul debito con l ' estero
che grava sugli stessi paesi . La politica d i
sviluppo ha portato, cioè, ad un incre-
mento esponenziale della dipendenz a
delle economie di questi paesi dal-
l'estero .

La collega Codrignani, intervendo
prima di me, ricordava alcuni dati sulle
percentuali di uomini destinati a morire
di fame o a soffrire per denutrizione o
malattia, aggiungendo che, dal dopo -
guerra ad oggi, quelle percentuali sono in
continua crescita, a partire dal 38 pe r
cento per raggiungere livelli sempre più
elevati . Eppure, la tecnologia, la strumen -
tazione, i mezzi finanziari a disposizione ,
sono andati crescendo nel mondo .

Il fallimento della politica di sviluppo è
testimoniato e misurato da questi sem-
plici e concreti dati . Credo che analoga -
mente sia misurabile il fallimento dell'im -
postazione che sta alla base degli aiuti e
della politica di cooperazione allo svi-
luppo, così come sono andati complessi-
vamente configurandosi. Si tratta di una
linea politica, in sostanza, di attesa e di
rinvio, poiché subordina al raggiungi -
mento di una modifica della struttura
dell 'economia mondiale l 'effettuazione di
interventi in situazioni specifiche. Una si-
mile impostazione, che rinvia ad una mo-
difica complessiva, i cui termini sono
sempre spostati nel tempo, ha prodotto i
risultati che sono sotto i nostri occhi e ch e
ho poc'anzi ricordato. Siamo dunque di

fronte ad un fallimento complessivo della
politica di sviluppo, a livello mondiale .

Eppure, se si va a quantificare l'entità
di risorse finanziarie che è stata destinata
a questo scopo, si verifica che si tratta d i
una entità elevatissima . Il caso italiano
ulteriormente dimostra — nonostante il
nostro paese sia partito in ritardo rispett o
agli altri, ed avendo quindi avuto il va-
taggio di poter sfruttare l'esperienza degli
altri paesi — il fallimento della politic a
dello sviluppo tradizionale . Questa espe-
rienza è partita con una qualche consi-
stenza solo nel 1979, ma ormai sono pas-
sati 5 anni e ci troviamo di fronte a stan-
ziamenti che iniziano ad assumere, in ter-
mini assoluti, un valore non trascurabile .
Infatti, si iniziò con poche centinaia d i
miliardi ed ora siamo giunti ad un inter -
vento che, se in termini di prodotto in -
terno lordo rimane pur sempre dello 0,2 -
0,21 per cento, in termini complessivi su -
pera ogni anno la cifra dei tremila mi-
liardi .

Per quanto riguarda l'informazione e l a
conoscenza di questi dati va segnalato u n
fallimento: infatti il Parlamento e i citta-
dini sempre meno conoscono le iniziative
e il modo in cui questi soldi vengono stan -
ziati ed eventualmente spesi . A questo ri -
guardo c'è da dire che la struttura attual e
— sarebbe meglio chiamarla associa-
zione-dipartimento — fa poco o niente
per fornire informazioni interpretabili e
leggibili . Infatti, mentre da un lato si pro -
duce una rivista dal titolo Cooperazione s u
carta patinata, con una serie di collabora -
zioni, graficamente elegante, dall'altro
lato quando si tratta di fornire le relazioni
al Parlamento queste non vengono pre-
sentate, oppure inviate con ritardo e sono
molto misere, non solo dal punto di vista
estetico — sarebbe poca cosa — ma so-
prattutto dal punto di vista del contenuto .
In sostanza, non si riesce a sapere, tra -
mite le relazioni del dipartimento, la di-
stribuzione dei soldi effettivamente stan-
ziati e il modo in cui sono stati spesi ;
viene fornita solo una somma di percen-
tuali, calcolata artificialmente, in riferi-
mento ad alcuni settori e solo su singol i
aspetti — queste sono le uniche percen-
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tuali che possono essere presentate com e
favorevoli — e non si capisce quanti son o
i soldi impegnati ogni anno, e quale part e
dell ' impegno è riferito a ciascun anno. In
sostanza vengono fatte delle aggregazion i
che impediscono la conoscenza dei dati ,
eppure i fondi che il dipartimento ammi-
nistra non sono più nell'ordine di centi-
naia, ma delle migliaia di miliardi .

Queste chiusure che vengono frapposte
alla conoscenza, anche a posteriori, dei
dati e alla loro lettura, è l 'atteggiamento
tipico di chi considera questa struttura un
centro di potere a propria disposizione e
che non vuole interferenze di alcun ge-
nere .

In riferimento all'esperienza di questi
ultimi anni valgono tutte le critiche, i
dubbi e le riserve che sono state avanzat i
legittimamente da alcuni settori di quest a
Camera per creare una struttura diversa ,
idonea a risolvere questi problemi .

Le preoccupazioni di chi è contrario al
commissario sono presenti non da pochi
giorni ma da alcuni anni e sono testimo-
niabili e riscontrabili facilmente . Si teme
un accentramento di poteri. Ma questo è
un fatto reale nella struttura attuale, ch e
ormai è destinataria di migliaia di mi-
liardi . C 'è, si dice, il rischio della lottizza -
zione nella struttura commissariale .
Questa è già in atto nella struttura at-
tuale. Se si andasse a fare la distribuzione
per partiti o per gruppi di potere degl i
appalti, dei progetti o dei vari istituti ,
orientali, africani o altri, che attualment e
operano d'intesa e grazie e finanziati da l
dipartimento, si avrebbe sicuramente un a
mappa, con percentuali distribuite fra i
vari partiti, certamente non solo di mag-
gioranza .

L'altra perplessità che viene avanzata
per questa struttura, diciamo, diversa ,
prevista dall'articolo 1 e dagli emenda -
menti ad esso riferiti, per raggiungere gl i
obiettivi prefissati dalla legge, è quell a
che gli stanziamenti sono molto elevati . S i
dice che questo commissario (o struttur a
equivalente) dovrebbe spendere addirit-
tura 4 miliardi al giorno, magari dopo
due giorni 8, dopo tre giorni 12, e così via .
Ebbene, la struttura attuale del diparti -

mento ha a disposizione per il 1985 ,
seppur togliendo le disponibilità finan-
ziarie che verrebbero invece concesse a
questa struttura commissariale, addirit-
tura 6.849.315 .000 lire, e le percentuali d i
spesa, la serie storica della capacità d i
spesa di questi anni dimostra che d i
questi quasi 7 miliardi ne è riuscita a
spendere meno della metà . Quindi tutte
quelle preoccupazioni lecitissime ch e
sono state avanzate per questa nuova
struttura, questa nuova configurazione ,
commissariale o meno, prevista da quest a
legge, sono tutte preoccupazioni che son o
già in atto e costituiscono già delle realt à
per la struttura che invece in qualche
modo si cerca di difendere e di perpe-
tuare. Io ritengo invece che per raggiun-
gere l 'obiettivo di cui a questo articolo de l
provvedimento è necessario affrontar e
una struttura che sia il più possibile di -
versa da quella attuale .

Queste sono le motivazioni e le conside -
razioni che ritengo basilari sulle question i
sollevate da questo primo articolo . Tali
questioni di merito si inseriscono invec e
nella questione più generale che già altr i
colleghi hanno sollevato, che non attien e
tanto alla formulazione «sottosegretario »
o «commissario». Al riguardo vorrei sotto -
lineare che tale formulazione è forse fr a
le peggiori che si potevano trovare .
Questa figura che sta emergendo, almen o
da quanto si evince dal l 'emendamento de l
Governo, che ha trovato l 'accordo anche
di altri gruppi, dei gruppi di maggioranz a
e del gruppo comunista, è una specie d i
dottor Jekyll e mister Hyde, perché pe r
certi versi è sottosegretario, per altri è
commissario, ed è quindi una figur a
molto ambigua e di difficile definizione .

Quindi, semmai, la soluzione che si è
proposta, e che invece ha trovato largh e
convergenze, è la soluzione che presenta
più ambiguità e più rischi per le preoccu-
pazioni che venivano sollevate per l'istitu -
zione di un commissario . Ma, a parte
questa formulazione così ambigua e a
mio avviso poco felice — e a questo pro-
posito vale la considerazione che tra l e
leggi italiane ve ne sono anche di peggiori
— credo che al limite potrebbe anche
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essere tollerabile una soluzione di quest o
genere se vi fosse la sicurezza che il com -
plesso di questo provvedimento, gli obiet -
tivi, quindi, che questa legge ricerca e le
strumentazioni che comunque fornisce ,
al di là di questa strana figura, di quest o
«mezzo commissario» e «mezzo sottose-
gretario», al di là appunto anche di tal i
questioni, se vi fosse la sicurezza, dicevo ,
che questo provvedimento complessiva -
mente non diventi solo un atto della Ca-
mera, un documento della Camera, ma
effettivamente una legge dello Stato e ,
quindi, uno strumento che, anche se no n
il migliore, sia davvero disponibile per
realizzare gli obiettivi individuati da
questo articolo 1 .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Crivellini .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Calde -
risi. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi-
dente, colleghi, in ordine a questo articol o
1 credo esistano due questioni, due am-
biti: quello dei contenuti e quello dei
tempi, dell'iter di questo provvedimento ,
su cui credo occorra chiarezza, su cui
credo sia necessario avere delle risposte
precise .

Occorre infatti dare una risposta fon-
damentale, in primo luogo . Il testo che è
stato concordato per l'articolo 1, quello
su cui si è realizzato il compomesso, è
assai distante dall'impostazione che a l
problema avevano dato i firmatari della
proposta di legge Piccoli, che avevano
dato i tremila sindaci firmatari di una
proposta di legge di iniziativa popolare ,
che avevano dato i premi Nobel, ch e
aveva dato la risoluzione del Parlament o
europeo, che avevano dato anche le tant e
mozioni approvate dal Parlamento . Tutta -
via, questo testo, in qualche modo, pu ò
forse ancora rappresentare un'ipotesi per
la salvezza non di milioni, ma forse di
decine o di centinaia di migliaia di vite
umane; a condizione, però, che quest a
ipotesi di compromesso che è stata ier i
concordata in questa Camera, in quest o
Parlamento consociativo e partitocratico,

costituisca non l'inizio di un ulteriore sci -
volamento su un terreno paludoso e ac-
quitrinoso, ma un testo che può diventar e
legge della Repubblica nelle prossim e
ore, al più nei prossimi giorni, ma co-
munque prima di Natale, prima del 25

dicembre .

I miei colleghi che mi hanno preceduto
si sono soffermati sul contenuto di questo
compromesso, sulla figura, piuttosto sin-
golare e abbastanza incredibile, di un
qualcuno che deve gestire questo inter -
vento straordinario, e che è una figur a
ibrida: non si sa se sia un commissario
straordinario o un sottosegretario, perch é
è un sottosegretario con poteri di com-
missario straordinario .

Si dice poi che comunque tutto il rest o
della legge deve rimanere così com'è, cos ì
com'è stato approvato dalla Commission e
esteri della Camera l'altro ieri . Riman-
gono validi però, di fatto, gli emenda-
menti presentati in particolare dal
gruppo comunista; rimane l'incognita de l
Senato; rimangono i vari trabocchetti, e
l'ulteriore svuotamento dei poteri, delle
funzioni e dei compiti di chi deve operare
questo intervento straordinario . Rimane
ancora in piedi, tutto intero, il tentativo d i
ulteriore sabotaggio di questa legge, d i
questo intervento straordinario . E solo
una battuta, ma vorrei dire che forse, all a
fine, non so se arriveremo a proibire al
commissario straordinario, o al sottose-
gretario che dir si voglia, di andare in
Africa in aereo, e gli imporremo di an-
darci in barca a remi .

Il dibattito si è sino ad ora indirizzato ,
per quanto riguarda gli interventi de l
gruppo comunista, a svuotare progressi-
vamente la legge, a ridurre i poteri; ciò
perché, mentre si affermava di voler cam -
biare, tutto invece doveva rimanere com e
prima, perché non si pestassero i piedi a l
dipartimento, a questa struttura che h a
avuto — credo — finora troppi finanzia-
menti, ed ha dimostrato ampiamente la
sua incapacità di spendere in modo utile .
Abbiamo, infatti, dimostrato come gl i
stanziamenti progressivamente attribuit i
a questo dipartimento siano stati dispers i
in 77 paesi e come rimanga assoluta-
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mente inalterata l'incapacità di quest a
struttura in termini di spesa ed addirit-
tura di impegno per gli enormi stanzia -
menti che sono attualmente previsti ; inca -
pacità di gestire un intervento straordi-
nario di questo tipo volto alla salvezza d i
centinaia di migliaia di vite umane.

Si tenta di far rientrare in tutti i mod i
dalla finestra ciò che si è fatto uscire
dalla porta con i trabocchetti degli arti -
coli di questo provvedimento e soprat-
tutto con quelli che probabilmente si pre -
disporranno presso l'altro ramo del Par -
lamento. Di qui il discorso di fondo che
noi facciamo: se avete fatto tale compro -
messo, che per lo meno esso implichi l'ap -
provazione del provvedimento in quest o
testo, anche da parte dell'altro ramo de l
Parlamento e con i tempi necessari, e cioè
che esso venga approvato in questi giorn i
e non alla ripresa dell'attività parlamen-
tare.

Vediamo ora le differenze sostanziali d i
contenuto che sussistono, ad esempio, ri-
spetto alla proposta di legge Piccoli ed a
quella di iniziativa popolare sottoscritt a
da tremila sindaci, 1 .200 dei quali comu-
nisti, che chiedevano che venissero sal -
vate 3 milioni di vite umane con un me-
todo nuovo, e cioè quello di determinar e
un certo numero di vite da salvare in un
dato tempo, con dati stanziamenti e dat i
poteri .

Tutto ciò non è previsto . La situazione è
diversa . In particolare, in questo primo
articolo non si riscontra l'obiettivo dell a
salvezza di tre milioni di vite ; obiettivo
che darebbe a questo provvedimento l a
natura di una misura capace di consen-
tire al nostro paese un'azione di politica
estera nuova ed in grado di coinvolgere
altre nazioni, capace di mutare gli indi -
rizzi di fondo della politica internazio-
nale, oltre che quella del nostro paese .
Non sono neanche previsti i poteri straor-
dinari, configurati invece nella proposta
di legge Piccoli, della autorità politica
chiamata ad intervenire .

Qui questa autorità politica diventa un
sottosegretario. Si vuole penalizzare chi
deve svolgere questo intervento straordi-
nario, si vuole ridurne la figura, si vuole

che stia in attesa, in anticamera . Deve
essere interlocutore di governi e di paesi e
si vuole impedirgli di esserlo nella ma-
niera adeguata, con i poteri adeguati e d
anche con il nome necessario perch é
abbia . . .

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Se continui an-
cora un po ', ci convinci a fare questo !

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, la prego .

GIUSEPPE CALDERISI . . . . la capacità
sufficiente per realizzare un intervento d i
questa portata .

Anche negli articoli successivi dell a
legge si è fatto di tutto per ridurre e d
impoverire il contenuto di questo provve -
dimento. A cominciare dalla scelta dell e
aree in cui intervenire, argomento sul
quale abbiamo assistito al tentativo del
partito comunista di delimitare per legg e
l'area di intervento, evidentemente sulla
base di preoccupazioni per l'equilibrio in -
ternazionale, per la difesa dello status
quo, per la paura che il commissario, no n
trovando la disponibilità dei governi de i
paesi in cui volesse intervenire per sal -
vare vite umane bensì, ad esempio, quell a
per impinguare le tasche della classe diri -
gente, decida di indirizzarsi ad altre re-
gioni, visto che moltissime sono le zone
del terzo e quarto mondo che posson o
aver bisogno di questi aiuti . E il desiderio
di vincolare l'intervento ad una sola area
è spiegabile solo con simili preoccupa-
zioni che può manifestare il partito comu -
nista .

Nelle successive parti della legge son o
stati attuati altri snaturamenti ed anche
veri e propri sabotaggi dei poteri del com -
missario straordinario . Abbiamo assistit o
al tipo di opposizione che si è manifestat a
addirittura su particolari che possono
sembrare insignificanti . Ma questa è una
testimonianza di una precisa intenzione ,
che appare chiaramente nel momento i n
cui si arriva addirittura a limitare per
legge il numero delle ore di lavoro straor -
dinario del personale che deve essere di-
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staccato e comandato per costituire l a
struttura operativa del commissariato .
Quando si scende a questi particolari, è
evidente che si vuole far di tutto per le -
gare mani e piedi a chi deve realizzare tali
interventi .

Non è così? E questo il testo che si vuole
approvare? Non si vuole veramente pro-
vocare un ulteriore slittamento? Oppur e
si vuole fare in modo che il compromesso
che è stato raggiunto ieri non sia defini-
tivo? Ma allora lo si dica chiaramente . Del
resto, se il decreto-legge andava bene se i
mesi fa, perché non può andare ben e
ora?

Su tutto ciò vogliamo una risposta, per-
ché sono già passati sei mesi ed i cadaver i
si sono accumulati sui cadaveri, la situa-
zione è peggiorata : perché oggi non è pi ù
possibile fare un decreto ?

BENEDETTO SANNELLA. Oggi bisogna
approvare questa legge !

GIUSEPPE CALDERISI. Sì, e poi? Ch e
fine deve fare? Quando deve essere ap-
provata dal Senato? E come? Queste son o
le risposte che dovete darci (Proteste
all 'estrema sinistra) . Per caso poi questa
legge dovrà tornare qui alla Camera ?
Questo dovete dirci! Questo è il problema
da chiarire (Proteste all'estrema sinistra —
Interruzione del deputato Sannella) .

PRESIDENTE . La prego, onorevole
Sannella !

GIUSEPPE CALDERISI. No, credo pro-
prio che gli amici li abbiate voi, com e
avete ampiamente dimostrato !

ALBERTO PROVANTINI . Non sai che noi
comunisti siamo provocatori? Che siam o
proprio della cattiva gente?

GIUSEPPE CALDERISI . Credo che quest e
interruzioni qualifichino ampiamente chi
le fa!

BENEDETTO SANNELLA. Gli unici «qua -
lificati» qui dentro siete voi!

PRESIDENTE. Onorevole Sannella !

ALBERTO PROVANTINI. Ha parlato
l'oracolo !

GIUSEPPE CALDERISI. Qui non c 'è
nessun oracolo, ma solo il rappresentante
di un partito che negli ultimi sei anni si è
battuto su questo fronte con estrema coe-
renza, cercando il dialogo con tutti, cer-
cando di dare a tutti un'occasione, all a
sinistra, ai laici, ai cattolici !

ETTORE MASINA. E ora fate l'ostruzio-
nismo !

GIUSEPPE CALDERISI. Non è affatto
ostruzionismo! L'ostruzionismo è il vo-
stro, ripeto, perché voi dovete dare un a
risposta sui tempi di approvazione di
questo provvedimento (Proteste
all'estrema sinistra) . Questa risposta non
c'è . . . (Commenti del deputato Masina) .

PRESIDENTE. Onorevole Masina, l a
prego !

GIUSEPPE CALDERISI. Non c'è una ri-
sposta sull 'eventuale ulteriore snatura -
mento di questo provvedimento . Queste
sono risposte che dovete dare (Comment i
del deputato Palmieri) .

PRESIDENTE. Onorevole Palmieri !

ENRICO GUALANDI . Affossatore della
legge !

PRESIDENTE. Prosegua, onorevole
Calderisi, non raccolga le interruzioni .

GIUSEPPE CALDERISI. È difficile non
raccoglierle, soprattutto quando i com-
menti sono quelli qui espressi !

Dicevo che da parte radicale ci si è bat-
tuti in tutti questi anni per tentare d i
offrire un'occasione — parlo di occa-
sione, non di sfida — al mondo laico e a l
mondo cattolico, perché la parola «sfida»
potrebbe essere interpretata in chiave d i
orgoglio di partito . Non è così, è una oc-
casione per cambiare un po' il senso della
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politica, per cercare di imporre dei valor i
in questa situazione, cercando di partire
dall'affermazione del primato del diritt o
alla vita .

Abbiamo cercato il dialogo con tutti ,
con i laici e con i cattolici . Voglio ricor-
dare che, prima della presentazione d i
quella che è stata poi chiamata la pro -
posta di legge Piccoli, avevamo chiesto a i
comunisti, a voi, di essere firmatari d i
quel provvedimento (Commenti del depu-
tato Sannella) . Siamo stati anche criticat i
e incompresi per il nostro tentativo di dia -
logo con tutti da parte di un mondo laico ,
di una cultura laica, che molto difficil-
mente sa porre in primo piano il pro-
blema della sofferenza, il problema de l
più debole, di chi è indifeso, di chi è senz a
nome e senza volto, di chi è agonizzant e
per fame e per sete, e di riconoscere in
questi coloro sulla cui dignità umana mi-
surare il valore della propria dignit à
umana.

Abbiamo sottolineato anche la neces-
sità di uscire da un doppio ghetto, in cu i
anche la cultura cattolica è prigioniera :
quel doppio ghetto per cui da una part e
c'è l'impegno di pochi nel volontariato,
nel missionariato, impegno molto spesso
di valore encomiabile, ma appunto d i
pochi; dall'altra c'è la dimensione della
predica, quella nella quale è convenuto, è
dato per scontato, che la parola di ch i
predica è volta solo alla salvezza delle
anime, ma non serve a modificare la re-
altà, a cercare di mutare la situazione ,
che è di fronte a noi, di olocausto, d i
sterminio per fame di milioni di esser i
umani .

Abbiamo cercato il dialogo con tutti, l o
cerchiamo ancora adesso per quest o
provvedimento che riteniamo inadeguato ,
rispetto alla creazione di una possibilità
diversa. E quindi, colleghi comunisti ,
torno a ripetervi: nel vostro compromess o
di ieri quali garanzie vi sono che il test o
rimanga così anche al Senato? Quali ga-
ranzie sui tempi e sull'iter di approva-
zione di questo provvedimento?

GIANNI TAMINO. Datele voi le garanzie,
smettendola!

PRESIDENTE . Onorevole Tamino, po-
trà esprimere dopo la sua opinione !

GIUSEPPE CALDERISI . Non mi risult a
neppure che il gruppo comunista abbi a
ritirato i propri emendamenti (Comment i
all'estrema sinistra) . Ne è stato ritirato
uno solo, per quello che mi risulta .

Poi, c'è l 'altro ramo del Parlamento,
dove. . .

ERMENEGILDO PALMIERI. Cambia di-
sco !

GIUSEPPE CALDERISI. È questa la que-
stione di fondo su cui occorre chiarezz a
per il vostro compromesso partitocratic o
e consociativo (Proteste all'estrema sini-
stra) . Noi possiamo fare anche compro -
messi (Vive proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego!

GIUSEPPE CALDERISI. La parola com-
promesso non ci spaventa. Possiamo fare
degli accordi, ma sono sempre pubblici ,
chiari . Non sono sottobanco come quell i
che fate voi, come quelli che avete fatto
voi ieri .

Noi non siamo stati ascoltati ieri, e
credo che questo sia più che significativo .
Non siamo stati invitati a fare questo pa-
sticcio legislativo che ci è stato qui pre-
sentato .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi ,
concluda, la prego .

GIUSEPPE CALDERISI . Ma questo pa-
sticcio legislativo — lo ripetiamo — può
essere ancora in grado, signor Presidente ,
di realizzare un intervento che salvi al -
cune centinaia di vite umane . Ma ripeto
— e con questo, signor Presidente, con-
cludo questo mio intervento— occorron o
delle risposte precise, che devono venire
qui, oggi, in questa Camera (Applausi dei
deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Tamino . Ne ha facoltà .
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GIANNI TAMINO . Signor Presidente ,
sarò brevissimo, perché purtroppo quest a
scandalosa messa in scena ci ha già fatto
perdere due ore preziose di tempo . E non
intendo io continuare in questa logica del
perdere tempo, che ha dimostrato come
in quest'aula il Governo e la maggioranza ,
che pure si dicono favorevoli all'approva -
zione di questa legge, abbiano tenuto
questo disegno di legge chiuso per sett e
mesi nell'aula della Commissione , in Co-
mitato ristretto, e come poi, arrivato il
provvedimento in aula, da una parte, la
maggioranza ed il Governo abbiano valu-
tato la possibilità di porre la questione di
fiducia, che avrebbe allungato i tempi ,
per imporre il loro punto di vista al loro
interno e, dall'altra, adesso, il partito ra-
dicale abbia fatto perdere due ore di
tempo durante le quali, grazie a dell e
mediazioni di corridoio esterne a
quest'aula, con tipico stampo partitocra-
tico, si è cercato di imporre a quest a
stessa Assemblea la logica del decreto -
legge su un provvedimento che entro ogg i
avrebbe avuto tutta la possibilità di essre
approvato, prima da questo ramo del Par -
lamento e poi dall'altro (Applausi dei de-
putati del gruppo di democrazia proletari a
e all'estrema sinistra) .

La responsabilità di un esito eventual-
mente negativo — che noi non ci augu-
riamo — di questo dibattito ricade su co-
loro che credono che con forme ostruzio-
nistiche, magari al contrario, con logich e
di accordi di corridoio, si possano risol-
vere quelli che sono problemi reali, che
devono essere affrontati con il libero e
franco confronto all'interno dell'aula e
davanti all 'opinione pubblica, visto che i
radicali hanno deciso di far sentire a tutt a
la popolazione questo dibattito, utiliz-
zando Radio radicale, che qualunque tipo
di accordo doveva essere fatto (Applaus i
dei deputati del gruppo di democrazia pro-
letaria e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Pannella . Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA . Signor Presidente ,
tra le altre cose che sicuramente in posi -

tivo sono accadute in questi giorni c'è i l
fatto, per esempio, che un collega cos ì
valido ed importante come il collega Ta-
mino, credo per la prima volta nella sua
esistenza, abbia dedicato moltissime ore
di una sua giornata ai problemi dell a
fame nel mondo .

GIANNI TAMINO. Ne ho dedicate molte ,
tanto tempo prima che tu venissi in
quest 'aula !

MARCO PANNELLA. Ora, signor Presi -
dente, io credo di poter dare un annunci o
che, nelle mie intenzioni, spero in quest o
adeguate, prefigura e dà corpo a quella
unità di tutte le forze politiche presenti in
Parlamento che si realizzerà il giorno d i
Natale, giorno in cui, come sappiamo, c i
siamo impegnati a marciare insieme ,
fianco a fianco, democrazia cristiana ,
partito comunista, socialisti, radicali ed
ogni altro . Era un'intenzione che dimo-
strava una convergenza. Queste ore sono
state faticose per tutti e vorrei, quindi ,
spiegare perché io credo che tutti, pu r
secondo le opposte posizioni tattiche che
abbiamo sostenuto, abbiamo in quest i
giorni ben operato.

Il collega Tamino ha dato giustament e
atto, con tono accusatorio, del fatto che i
radicali, mentre erano impegnati in
quest'aula, sono stati contemporanea -
mente impegnati come partito e com e
persone a ricercare con i colleghi del Go-
verno, con i colleghi della maggioranza ,
con i colleghi del partito comunista e con
chiunque si stia muovendo con preoccu-
pazione positiva, il migliore esito affinch é
davvero la mattina di Natale sia grande
festa della Repubblica, sia grande festa
per tutti noi .

Di che cosa ci preoccupavamo? C i
siamo preoccupati, in una situazione
nella quale, per inadeguatezza di tutti ,
sicuramente, sembrava difficile che
questo provvedimento di vita fosse acqui -
sito entro il 1984, come tutti i gruppi
dichiaravano di volere, di vedere, in
queste ore, se la garanzia di questa appro -
vazione potesse essere assicurata . Dob-
biamo, quindi, dire con molta chiarezza
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che in questi ultimi minuti le assicura-
zioni, le iniziative dei compagni comuni-
sti, anche a livello dei loro massimi rap-
presentanti al Senato, di altri gruppi ,
della maggioranza e del Governo ci hanno
convinto che entro Natale il testo che ci
apprestiamo a votare avrà comunque
forza di legge. Ecco di che cosa ci siamo
preoccupati, collega Tamino, perché
avendo dato la nostra vita e la nostra atti-
vità intera per questo, crediamo che d i
questo una forza di governo delle situa-
zioni e di creazione delle situazioni debb a
preoccuparsi .

Siamo dunque in condizione di esser e
convinti che, attraverso una via o l'altr a
di quelle percorribili, entro Natale il prov -
vedimento che ci apprestiamo a votar e
avrà forza di legge della Repubblica . Lo
ripeto: ciò grazie allo sforzo congiunt o
operato in queste ore da tutte le forze ,
dalla democrazia cristiana al partito co-
munista .

Quali sono le vie attraverso le qual i
questa nostra votazione di oggi potrà con -
ferire al provvedimento forza di legg e
della nostra Repubblica? O il voto anch e
dell'altra Camera su questo testo o u n
decreto-legge: le due strade sono aperte e
le intenzioni delle massime forze poli-
tiche ed istituzionali, per quel che ci ri-
guarda, risultano essere convergenti . Si
giocheranno l'una e l'altra carta e, co-
munque, se l'una dovesse mancare, vi sa-
rebbe l'altra.

Allora, offrendo a noi tutti anche tal e
risultato di questa intima convinzione, si-
gnor Presidente, noi auspichiamo che a l
più presto la Camera possa esprimere s u
questo provvedimento un voto che mi au-
guro ci consentirà — ripeto, considerat e
le posizioni della segreteria del partito
comunista, della democrazia cristiana e
di ogni altro gruppo, senza assolutament e
nessuna esclusione — di festeggiare in-
sieme il giorno di Natale come annunci o
di vita, come annuncio di un Natale ch e
non sarà seguito dallo sterminio di quell a
stessa vita .

PRESIDENTE. Passiamo ora al parere
della Commissione sugli emendamenti

presentati all 'articolo 1, tenendo presente
che l'emendamento Crippa 1 .2 è stato riti -
rato dai presentatori .

GILBERTO BONALUMI, Relatore . Il parere
del relatore è contrario sugli emenda -
menti Spadaccia 1 .3, Rutelli 1 .4 e sul su-
bemendamento Pazzaglia 0.1 .9.1 . Il pa-
rere è invece favorevole sull 'emenda-
mento 1 .9 del Governo. Infine esprimo
parere contrario sugli emendamenti Pe-
truccioli 1 .1, Masina 1 .5, Bassanini 1 .6 ,
Columba 1 .7 e Codrignani 1 .8. L'emenda-
mento Crippa 1 .2, come già annunciato, è
stato ritirato .

PRESIDENTE . Il Governo?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri . Il Governo s i
associa al parere espresso dal relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Gitti, man -
tiene la sua richiesta di votazione segreta
sugli emendamenti all'articolo 1 ?

TARCISIO GITTI. No, signor Presidente,
la ritiro .

PRESIDENTE . Onorevole Spadaccia,
insiste per la votazione del suo emenda -
mento 1 .3?

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi -
dente, noi siamo disponibili a ritirare i
nostri emendamenti se gli altri gruppi fa -
ranno altrettanto .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia ,
questa richiesta la devo fare prima a
lei .

GIANFRANCO SPADACCIA . La mia ri -
sposta è condizionata a quella che forni-
ranno gli altri gruppi. Vi è la piena dispo-
nibilità del nostro gruppo a ritirare tutti
gli emendamenti se vi è analoga disponi-
bilità da parte degli altri gruppi .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Chiedo di par-
lare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Noi abbiamo
presentato l'emendamento, a mia firma ,
1 .1, al l 'originario testo approvato in Com -
missione, a proposito del titolare dei po-
teri straordinari che vengono conferiti d a
questa legge per combattere la fame ne l
mondo. Questo emendamento è stato gi à
illustrato sia nel corso della discussion e
generale, sia nel corso della discussion e
sull'articolo 1 dai colleghi Rubbi e Sanlo-
renzo. Nella sostanza, come è noto ,
questo emendamento propone di sosti-
tuire il commissario straordinario con u n
sottosegretario agli esteri, il quale do-
vrebbe avere i poteri previsti dalla
legge .

È avvenuto poi un fatto nuovo, vale a
dire la presentazione dell'emendamento
1 .9 del Governo, sostitutivo dell'articolo 1 ,
il quale prevede che i poteri attibuiti dall a
legge al commissario straordinario, sian o
attribuiti ad un sottosegretario agli esteri ,
mediante decreto del Presidente della Re -
pubblica. Noi consideriamo la procedura
proposta nel nostro emendamento, vale a
dire il conferimento ad un sottosegretario
agli esteri dei poteri previsti da quest a
legge (mediante un decreto emanato da l
Presidente del Consiglio, su proposta de l
ministro degli esteri e dopo una delibera-
zione del Consiglio dei ministri), più li-
neare e meno contorta di quella propost a
dal Governo. Tuttavia, al di là dei fatt i
procedurali, noi abbiamo apprezzato l a
sostanza dell'emendamento governativo :
in definitiva vi ravvisiamo alcuni element i
positivi . Il primo è che indicando in u n
sottosegretario agli esteri il titolare dei
poteri previsti dalla legge, si rafforza l a
risposta positiva all'auspicio che abbiam o
sempre espresso di avere una politic a
estera unitaria e di ricondurre, all'intern o
di tale politica unitaria, la politica di soli-
darietà e di aiuto ai paesi in via di svi-
luppo. Il secondo elemento è rappresen-
tato dal coordinamento tra cooperazione
allo sviluppo ed intervento straordinari o
in situazioni di emergenza, perchè coope-
razione allo sviluppo ed intervento straor-
dinario, pur essendo due momenti di -

stinti, sono strettamente connessi tra loro ,
sia dal punto di vista politico che opera-
tivo. Infine, la terza risposta positiva ch e
vediamo in termini politici nell'emenda-
mento governativo è data dalla scelta ef-
fettuata, che agevola e stimola nel senso
di una positiva riconsiderazione general e
di tutta la materia, attraverso una ri-
forma della legge n .38 .

Per questi tre motivi, pur sottolineando
ancora che la procedura da noi indicat a
nel nostro emendamento appare più li-
neare e meno confusa di quella indicat a
nell 'emendamento governativo, e pur ap-
prezzando il significato politico del -
l 'emendamento governativo, ritiriamo il
mio emendamento 1 .1, e dichiariamo il
nostro voto favorevole sull ' emendamento
1 .9 presentato dal Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Masina, in -
tende mantenere i suoi emendamenti pre-
sentati all'articolo 1 ?

ETTORE MASINA. Mi unisco al colleg a
Petruccioli nel ritirare i nostri emenda -
menti presentati all'articolo 1 . Il gruppo
della sinistra indipendente conserva però
alcune serie obiezioni circa il mecca-
nismo procedurale proposto nell'emenda-
mento 1 .9 del Governo, e quindi si asterrà
nella votazione su tale emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Masina, le i
parla anche a nome degli onorevoli Bas-
sanini e Columba?

ETTORE MASINA. Sì, signor Presidente !
Ritiro il mio emendamento 1 .5, e a nome
dei presentatori, gli emendamenti Bassa-
nini 1 .6, Columba 1 .7 e Codrignani 1 .8 .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi -
dente, vorrei intervenire brevemente i n
sede di dichiarazione di voto sul l 'articolo

1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Dopo le di-
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chiarazioni dei colleghi Petruccioli e Ma -
sina, vorrei confermare il ritiro del mio
emendamento 1 .3, e, a nome del mio col -
lega, dell'emendamento Rutelli 1 .4 . Li
avevamo presentati per marcare la di -
stanza ideale e politica che separa l'arti-
colo 1 della legge Piccoli (con l 'obiettivo
della salvezza di tre milioni di vivi) d a
questa legge che stiamo per approvare .
Inoltre, riteniamo negativo — a diffe-
renza del collega Petruccioli — il com-
promesso raggiunto ieri dai capigrupp o
della maggioranza e da quello del grupp o
comunista . Ribadiamo tuttavia che non è
mai stata nostra intenzione in quest'aul a
imporre la nostra particolare visione e l a
nostra particolare concezione dell'inter-
vento straordinario. Da parte nostra ab-
biamo insistentemente ed indefessamente
chiesto che il Parlamento arrivasse a no n
equivoche assunzioni di responsabilità .

Mi pare che questo momento sia ve-
nuto, anche con le assicurazioni che i l
collega Pannella ha raccolto . Non credo
che queste siano state ore perdute ; anzi
probabilmente sono stati giorni, setti -
mane e mesi guadagnati alla lotta politic a
contro lo sterminio per fame .

Per questo, pur non condividendo i l
testo del compromesso che ora ci viene
sottoposto, e non partecipando al vot o
sull 'emendamento del Governo 1 .9, rite-
niamo positiva la fase cui siamo arrivat i
in questo momento, e la salutiamo anch e
come un nostro successo ed una nostra
vittoria !

PRESIDENTE. Onorevole Rauti, man -
tiene il subemendamento Pazzaglia
0.1 .9.1, di cui lei è cofirmatario?

GIUSEPPE RAUTI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione il subemendament o

Pazzaglia 0.1 .9.1, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 1 .9

del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel testo
modificato dall'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 2, che è del se-
guente tenore :

«Il Comitato interministeriale per la po -
litica economica estera (CIPES), di cui
all 'articolo 3 della legge 9 febbraio 1979 ,
n . 38, su proposta del ministro degli af-
fari esteri, d'intesa con il commissario
straordinario, determina l'area o le are e
nelle quali intervenire con i programmi di
cui all'articolo 1, tenendo conto del tass o
di mortalità e degli altri indicatori pre-
visti in sede internazionale . Tale scelta va
operata nel quadro degli indirizzi e dei
princìpi ispiratori della terza convenzion e
ACP-CEE di Lomè, firmata 1'8 dicembre
1984, e privilegiando ogni possibilità di
acquisto o di scambio di derrate nei e fra i
paesi in via di sviluppo .

Ai fini di cui al precedente comma, all e
riunioni del Comitato partecipano il com-
missario straordinario e il ministro della
protezione civile a titolo consultivo .

Il programma di intervento straordi-
nario viene comunicato dal ministro degl i
affari esteri alla Camera dei deputati e a l
Senato della Repubblica ; il commissario
straordinario è tenuto ad informare la
Camera dei deputati ed il Senato della
Repubblica sulle modalità di esecuzion e
dei programmi straordinari» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole da:
Il Comitato interministeriale fino a: com-
missario straordinario con le seguenti: I l
commissario straordinario, d'intesa con i l
ministro degli affari esteri, sentito il Co-
mitato interministeriale per la politica
economica estera (CIPES) .

2 . 3 .
SPADACCIA .
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Al primo comma, sostituire le parole:
d'intesa con con la seguente : sentito .

2. 1 .
SANLORENZO, MASINA, CRUCIA-

NELLI, TREBBI ALOARDI .

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole: e l'adozione di progetti di sicu-
rezza alimentare e sanitaria già definit i
da organizzazioni internazionali .

2. 2 .
SANLORENZO, MASINA, CRIPPA, GIA-

DRESCO .

Poiché nessuno chiede di parlar e
sull'articolo 2 e sul complesso degli emen -
damenti ad esso presentati, chiedo al rela-
tore qual è il parere della Commissione su
tali emendamenti .

GILBERTO BONALUMI, Relatore. Con-
trario su tutti gli emendamenti, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri . Il Governo con -
corda con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Chiedo ora ai presenta -
tori se, dopo il parere espresso dal rela-
tore e dal Governo, insistano per la vota-
zione dei loro emendamenti .

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi -
dente, come già in precedenza, sono di -
sposto a ritirare il mio emendamento 2 . 3
se faranno altrettanto i presentatori degl i
altri emendamenti all 'articolo 2 .

BERNARDO SANLORENZO . Ritiro i mie i
emendamenti 2 .1 e 2 .2 .

GIANFRANCO SPADACCIA. Ritiro per-
tanto anche il mio emendamento 2.3 .

PRESIDENTE. Pongo allora in vota-

zione l'articolo 2 nel testo della Commis-
sione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3, che è del se-
guente tenore :

«Per lo svolgimento dei suoi compiti, il
commissario straordinario si avvale di u n
servizio speciale istituito nell'ambito de l
Ministero degli affari esteri utilizzando ,
oltre che personale del Ministero stesso ,
quello di altre amministrazioni dell o
Stato anche ad ordinamento autonomo ,
nonché di enti pubblici anche economici ,
in posizione di comando o fuori ruolo o
comunque autorizzati secondo i rispettivi
ordinamenti, entro un contingente mas-
simo da stabilirsi con decreto del Presi -
dente del Consiglio, su proposta del mini -
stro degli affari esteri, di concerto con il
ministro del tesoro . Alla chiamata di detto
personale, il commissario straordinario
provvede, d 'intesa con i ministri compe-
tenti e l'ente di appartenenza, con ordi-
nanze indicanti nominativamente il per -
sonale scelto, il quale, previa accettazion e
degli interessati, viene posto in posizione
di comando o fuori ruolo ovvero in un a
corrispondente posizione prevista dall 'or-
dinamento di appartenenza. A tale perso-
nale possono essere attribuiti compensi
per lavoro straordinario effettivamente
prestato per un numero mensile indivi-
duale di ore non superiori a 80 .

Il commissario straordinario può, altre-
sì, avvalersi di consulenti esterni nel li -
mite massimo di quaranta unità . Tali con-
sulenti, assunti con contratto di diritto
privato e con vincolo temporaneo, do-
vranno essere dotati di documentata e
specifica competenza nel campo della
cooperazione allo sviluppo ed, inoltre ,
della padronanza di almeno una lingua
straniera fra quelle di uso più diffuso .

L'elenco dei consulenti di cui al comm a
precedente, con l ' indicazione dei loro no-
minativi, dei paesi d 'origine, delle caratte-
ristiche del contratto a termine con essi
stabilito per quanto concerne la scadenza ,
del trattamento economico e di ogni altro
eventuale emolumento, e con la docu-
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mentazione dei requisiti professionali ch e
ne hanno determinato la scelta, sarà alle -
gato alle relazioni previste al l 'articolo 6 .

Per le finalità di cui alla presente legge
il commissario straordinario può utiliz-
zare nelle zone d'intervento personale lo -
cale il cui trattamento economico vien e
determinato sulla base della legislazion e
vigente nel paese d'assunzione .

Il commissario straordinario può adot-
tare i provvedimenti e le spese necessari e
per dare sistemazione logistica al servizio
speciale, rendendone conto in apposit a
rubrica nelle relazioni di cui all'articolo
6».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere l 'ultimo
periodo .

3. 1 .
CANULLO, GABBUGGIAíNII, SANDI-

ROCCO, ROSSINO .

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ove ricorrano circo-
stanze di particolare impegno, il numer o
delle ore di lavoro straordinario può es-
sere maggiorato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell'alto commissario, d ' intesa con
il ministro degli affari esteri .

3 . 3 .
RUTELLI .

damenti ad esso presentati, chiedo al rela -
tore qual è il parere della Commissione s u
tali emendamenti .

GILBERTO BONALUMI, Relatore . Con -
trario su tutti gli emendamenti, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Contrario .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
se li mantengono .

MARIO CANULLO . Ritiriamo i nostr i
emendamenti 3.1 e 3 .2 .

FRANCESCO RUTELLI . Ritiro il mio
emendamento 3.3 .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota -
zione l'articolo 3 nel testo della Commis-
sione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 4, che è del se-
guente tenore :

«Il trattamento economico del commis-
sario straordinario è stabilito con decreto
del Presidente del Consiglio su proposta
del ministro degli affari esteri di concert o
con il ministro del tesoro» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Al penultimo cornma, dopo le parole :
commissario straordinario aggiungere l e
seguenti: d 'intesa con i governi interes-
sati .

Sopprimere l 'articolo 4 .

4 . 1
I GOVERNO .

3. 2 .
SANLORENZO, MASINA, CANULLO ,

GABBUGIANI .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 3 e sul complesso degli emen -

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 4 e sull'emendamento ad
esso presentato, chiedo al relatore qual è
il parere della Commissione su tale emen -
damento .
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GILBERTO BONALUMI, Relatore . Signor
Presidente, la Commissione accett a
l 'emendamento 4 .1 del Governo .

PRESIDENTE . Essendo stato presen-
tato un solo emendamento soppressivo ,
pongo in votazione l'articolo 4 nel testo
della Commissione.

(È respinto) .

Passiamo all 'articolo 5, che è del se-
guente tenore :

«Per l 'attuazione degli interventi straor-
dinari finalizzati al conseguimento degl i
obiettivi della presente legge, il commis-
sario straordinario provvede, anche con
ordinanze, in deroga alle norme sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato :

a) all'invio in missione di personale
italiano incaricato di studiare, attuare e
controllare i programmi straordinari ,
nonché alla spedizione delle necessarie
attrezzature ;

b) all'acquisizione in via diretta, all o
stoccaggio, invio e distribuzione, anch e
attraverso organismi nazionali ed inter -
nazionali, di derrate e prodotti alimentar i
adeguati alle necessità e alle abitudini ali -
mentari delle popolazioni interessate, d i
medicinali, nonché alla fornitura di mezz i
di trasporto, piccole attrezzature agri -
cole, igienico-sanitarie, piccole e medi e
apparecchiature per l'irrigazione e per
l 'approvigionamento idrico ;

c) alla messa in opera delle infrastrut-
ture di base indispensabili per la realizza-
zione degli interventi di cui al prim o
comma del presente articolo ;

d) alla stipula dei contratti, conven-
zioni e concessioni ;

e) a impiegare, d 'intesa con tutti i mi-
nisteri interessati, enti locali e enti pub-
blici, anche economici, i mezzi e il perso-
nale addetto per il tempestivo raggiungi-
mento degli obiettivi della present e
legge ;

f) ad utilizzare il volontariato civil e
nell'ambito degli organismi ricnosciut i
dalla commissione per il volontariato pre-
vista dalla legge 9 febbraio 1979, n . 38,
ovvero enti, istituti ed organismi costi-
tuiti, ai sensi degli articoli 14-42 del co-
dice civile, alla data del 31 dicembre 1983
che diano adeguate garanzie in ordine
alla formazione, selezione, addestra -
mento ed impiego dei volontari .

Tale utilizzo può avvenire sia diretta-
mente sia attraverso il finanziamento d i
programmi di intervento straordinario
elaborati da tali organismi di volontariat o
qualora concordati con il commissari o
straordinario .

Di tale utilizzo viene data documentat a
motivazione nell'ambito delle relazioni d i
cui all 'articolo 6 della presente legge ;

g) alla realizzazione, in accordo con i
governi locali, di programmi di comuni-
cazione e di informazione che possan o
coinvolgere e informare sugli effett i
dell'azione intrapresa le popolazioni de i
paesi destinatari e l'opinione pubblica na-
zionale e internazionale ;

h) all'invio di personale particolar-
mente qualificato per l'analisi e la docu-
mentazione relativa ai risultati concret i
raggiunti in loco e fra le popolazioni inte-
ressate .

Il commissario straordinario può es-
sere delegato dal ministro degli affar i
esteri a concludere accordi, nell 'ambito
delle competenze rientranti nei pro -
grammi straordinari previsti dalla pre-
sente legge, con i paesi destinatari degli
interventi, con le agenzie delle Nazioni
unite e gli altri organismi internazionali ,
in particolare con quelli impegnati per
l'aiuto all ' infanzia, alla maternità e all e
condizioni della donna» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, prima della lettera a),
inserire la seguente:

a) alla costituzione e all ' invio nelle re-
gioni prescelte, previo accordo con i Go-
verni interessati, di unità per l'intervento
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straordinario . Tali unità vengono costi-
tuite con uomini e mezzi provenienti dall a
amministrazione civile e militare dello
Stato, dalle regioni ed enti locali, dall e
organizzazioni di volontariato e in ogn i
caso con personale, anche del luogo dove
s'intende intervenire, e strumenti neces-
sari per la realizzazione dei piani inte-
grati. Tali unità, previo accordo con i l
Segretario generale delle Nazioni unite ,
possono essere inquadrate come Forz a
delle Nazioni unite .

5. 4 .
SPADACCIA.

Al primo comma, sostituire la lettera c)
con la seguente :

c) alla messa in opera delle infrastrut-
ture di base necessarie per la realizza-
zione degli interventi di cui al prim o
comma del presente articolo, con partico-
lare riferimento :

1) all 'attuazione di piani e misur e
igienico-sanitarie per la lotta contro le
malattie tropicali e i loro vettori ;

2) alle prime iniziative per l 'aumento
della produzione agricola necessaria all a
sussistenza, per il miglioramento degl i
impianti di trasformazione dei prodott i
agricoli, per la realizzazione di opere d ' ir-
rigazione, livellamento-drenaggio, restau-
razione su scala ridotta, nonché alla rea-
lizzazione di piano agro-zootecnici ;

3) all'installazione di attrezzature per
lo sfruttamento di fonti di energia rinno-
vabili e a costi ridotti ;

4) alla pianificazione e costruzione
delle vie di comunicazione essenziali alla
realizzazione dell'intervento integrato ;

5) alla organizzazione di programm i
di formazione di personale locale .

5. 5 .
RUTELLI .

Al primo comma, lettera f), dopo le pa-
role : 31 dicembre 1983 che aggiungere le
seguenti : secondo il parere vincolant e
della commissione di cui sopra .

5 . 1 .
CRIPPA, MASINA, SANLORENZO,

CRUCIANELLI .

Al primo comma, lettera f), secondo pe-
riodo, sopprimere le parole : di volonta-
riato.

5 . 2 .
MASINA, CRIPPA, SANLORENZO,

TREBBI ALORDI .

All 'ultimo comma, dopo le parole : può
essere delegato aggiungere le seguenti: in
caso di urgenza o per particolari esi-
genze .

5 . 3 .
MASINA, SANLORENZO, CRIPPA ,

ROSsiNO .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull 'articolo 5 e sul complesso degli emen-
damenti ad esso presentati, chiedo al rela-
tore qual è il parere della Commissione su
tali emendamenti .

GILBERTO BONALUMI, Relatore. Con-
trario su tutti gli emendamenti, eccet-
tuato l'emendamento Masina 5 .2, che la
Commissione accetta.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri . Il Governo con -
corda con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia ,
mantiene il suo emendamento 5 .4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno?
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GIANFRANCO SPADACCIA . Lo ritiro, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, man -
tiene il suo emendamento 5 .5, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

FRANCESCO RUTELLI. No, signor Presi -
dente, lo ritiro .

PRESIDENTE. L'onorevole Crippa o
altro firmatario mantengono l 'emenda -
mento 5.1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo?

BERNARDO SANLORENZO . No, signor
Presidente, lo ritiriamo, così come riti -
riamo l 'emendamento Masina 5 .3 .

PRESIDENTE. Pongo allora in vota-
zione l 'emendamento Masina 5.2, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 5 nel test o
modificato dall 'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 6 . Ne do lettura :

«Il commissario straordinario tra -
smette al ministro degli affari esteri rela-
zioni quadrimestrali da presentare all a
Camera dei deputati e al Senato dell a
Repubblica, per riferire i risultati pro-
gressivamente raggiunti in relazione alle
finalità di cui all'articolo 1 .

In tale ambito dovranno essere fornit i
altresì tutti gli elementi concretament e
disponibili in ordine all 'andamento degl i
indicatori previsti all 'articolo 1 della pre-
sente legge, in primo luogo quelli relativ i
alla mortalità, nelle aree oggetto di inter -
vento straordinario» .

A questo articolo, è stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-bis

Il Governo, sulla base delle relazion i
quadrimestrali trasmesse dal ministro
degli affari esteri alla Camera dei depu-
tati e al Senato della Repubblica, conte-
nenti anche la precisa indicazione dei
paesi verso i quali sono stati diretti gli
interventi previsti dalla presente legge ,
sospende ogni autorizzazione alla espor-
tazione di armi da guerra e di ogni altro
materiale bellico in tali paesi per tutta l a
durata dell'intervento straordinario .

6. 01 .
RONCHI, GORLA, TAMINO, CALA -

MIDA, CAPANNA, POLLICE ,

Russo FRANCO .

PRESIDENTE . Poiché nessuno chied e
di parlare sull 'articolo 6 e sull 'articolo
aggiuntivo presentato, qual è il parer e
della Commissione su questo articolo ag-
giuntivo?

GILBERTO BONALUMI, Relatore . Contra-
rio, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Anche il Governo
è contrario .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 6, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

L'onorevole Ronchi ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto sul suo arti-
colo aggiuntivo 6 .01 . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Con il mio articolo
aggiuntivo 6.01, proponiamo una cos a
che dovrebbe, a nostro parere, essere
ovvia e scontata . Proponiamo, cioè, che in
quei paesi per il quale è previsto l ' inter-
vento straordinario ai sensi di quest a
legge, nel corso dell'intervento straordi-
nario non sia consentita, da parte del no-
stro paese, l 'esportazione di armi . A me
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sembra un corollario di una logica ele-
mentare. Mi pare, infatti, assurdo che d a
una parte si ritenga necessario, giusta -
mente, attivare una procedura straordi-
naria di intervento, con modalità sulle
quali abbiamo parecchie obiezioni, e no n
si ritenga nel contempo opportuno (è in -
fatti stato dato parere contrario su quest o
articolo aggiuntivo) sospendere le espor-
tazioni di armi .

Potremmo incorrere nel rischio se-
guente: predisporre canali privilegiati e
particolari con alcuni paesi, attraverso
l 'aiuto o l 'intervento straordinario per l o
sviluppo e per la lotta contro la fame e ,
attraverso questi canali particolari, privi-
legiati e consolidati, far passare poi un
traffico di armi; traffico di armi che no n
solo non viene meno, ma addirittura au -
menta .

Questo affermiamo non facendo un di -
scorso semplicemente ipotetico, ma ba-
sandoci sull 'analisi delle esportazioni d i
armi del nostro paese, che per 1'80 per
cento sono appunto dirette verso
quell'area dei paesi cosiddetti in via d i
sviluppo, gravati dei problemi che molti
dei colleghi hanno qui richiamato .

Coerenza e, a mio parere, anche one-
stà vorrebbero che tale scandalo non
proseguisse, per lo meno nei paesi che
ricevono l'intervento straordinario . Ri-
spetto alla nostra concezione del pro-
blema in discussione, è una visione ri-
duttiva ed ultrarealistica quella che v i
proponiamo: che questo accada per lo
meno durante il periodo dell'intervent o
straordinario .

Respingere tale articolo aggiuntivo, a
nostro parere, significa dare un segno
generale al provvedimento in esame, si-
gnifica cioè non porsi nella logica di sol-
lecitare un vero sviluppo, nella logica di
chi ha veramente a cuore le preoccupa-
zioni dei milioni di morti per fame . Re-
spingere questo articolo aggiuntivo signi -
fica già avere in testa un' operazione poli -
tica, di tipo internazionale, che non è
quella dichiarata . Altrimenti non si ca-
pisce la posizione assunta : la logica
dell 'articolo aggiuntivo, ripeto, è molto
chiara e il senso è, a mio parere, del tutto

elementare e condivisibile . Il nostro è un
appello a tutti i colleghi perché riflettano
sul contenuto di questo articolo aggiun-
tivo, sul suo significato specifico ma
anche su quel che comporterebbe respin-
gere un tale articolo aggiuntivo con rife-
rimento al senso generale della legge i n
esame.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pe-
truccioli . Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI . È impossibil e
non condividere, signor Presidente, il si-
gnificato della argomentazione dell'ono-
revole Ronchi e i motivi e gli obiettiv i
dell ' articolo aggiuntivo presentato dal
gruppo di democrazia proletaria . Tutta-
via, vorrei far osservare che è all ' ordine
del giorno delle Commissioni congiunte
esteri e difesa l'esame di una proposta
di legge che disciplina il commercio
delle armi. È evidente che, nel corso
dell'esame di questo provvedimento, do-
vrà essere valutata con estrema atten-
zione l'interferenza esistente, che non
deve più esistere, tra aiuti allo sviluppo ,
aiuti di emergenza e aiuti che prendon o
altra forma, quella delle armi . Per altro
tutto ciò non riguarda soltanto i paesi a i
quali sarà destinato l'intervento d i
emergenza, ma più in generale i paesi
interessati a rapporti di cooperazion e
per lo sviluppo.

Per questi motivi e pensando non solo
che è necessario inquadrare tali esigenze
in una disciplina generale della materia ,
ma anche che lo strumento legislativo è
già all'attenzione di questo ramo del Par -
lamento, pur condividendo e proponen-
doci di sviluppare, nell'esame di quell'ap -
posito provvedimento, le esigenz e
espresse dall'onorevole Ronchi, noi c i
asteniamo dal voto sull 'articolo aggiun-
tivo in esame (Proteste del deputato Pol-
lice) .

PRESIDENTE. Per questo articolo ag-
giuntivo è stata chiesta la votazione a
scrutinio segreto .
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Votazione segreta.

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 383
Votanti	 247

Astenuti	 136
Maggioranza	 124

Voti favorevoli 	 47

Voti contrari	 200

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andò Salvator e
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arbasino Albert o
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Ceccarelli Laura

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchini Giovanni
Bianco Gerard o
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Botta Giuseppe
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o

Calamida Franc o
Capria Nicola
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Comis Alfred o
Conte Carmel o
Contu Felice
Corder Marino
Correale Paolo

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo aggiuntivo Ronchi 6 .01 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione — Vive proteste de i
deputati del gruppo di democrazia prole-
taria all'indirizzo dei deputati del gruppo
comunista) .

GUIDO POLLICE. Vi astenete . . .! Ma, Cri-
sto, non vi vergognate di astenervi? (Pro-
teste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !
Onorevoli colleghi!
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Corsi Umberto
Corvisieri Silveri o
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Aquino Saverio
Del Mese Paol o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Diglio Pasquale
Dutto Mauro

Ebner Michae l

Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fontana Giovann i
Fornasari Giusepp e
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Foti Luig i
Franchi Robert o

Garocchio Alberto
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo

La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Medri Giorgi o
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Micheli Filippo
Minervini Gustav o
Monfredi Nicol a
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentin o
Patuelli Antonio
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flaminio



Atti Parlamentari

	

— 21941 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

Piermartini Gabriele
Pillettieri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danilo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quattrone Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Allessandro
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Ronchi Edoard o
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sanguineti Mauro Angel o
Santini Renz o
Sanza Angelo Mari a
Savio Gaston e
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino

Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tamino Giann i
Tancredi Antoni o
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Trantino Vincenz o

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgar i
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Vares e
Auleta Francesco
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Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Mari a
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Conti Pietro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio

Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fittante Costantino
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lops Pasqual e

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Martellotti Lambert o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renz o

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
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Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enz o
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rindone Salvator e
Rubbi Antonio

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mari o
Trabacchi Felice
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Augello Giacomo
Balzamo Vincenzo
Bressani Piergiorgi o
Colombo Emilio

Corti Bruno
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mongiello Giovanni
Olcese Vittorio

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 7
che è del seguente tenore :

«Ai fini della presente legge non si ap-
plicano gli articoli 3, 7, 10, 15, 16 e 3 2
della legge 9 febbraio 1979, n . 38 .

Il commissario straordinario, nelle are e
oggetto d'intervento stabilite ai sens i
dell'articolo 2 della presente legge, coor-
dina le altre iniziative di cooperazione e
di aiuto allo sviluppo già deliberate o in
corso di esecuzione ai sensi della legge 9
febbraio 1979, n . 38, qualora essi rien-
trino nelle finalità e nei compiti di cui agl i
articoli 1 e 5 della presente legge» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti :

Sono trasferiti alla competenza de l
commissario straordinario rispettiva -
mente l 'esecuzione e il completament o
dei programmi e progetti già deliberati o d
in corso di esecuzione, in base alla legge 9
febbraio 1979, n . 38, ed alla legge 3 gen-
naio 1981, n . 7, nelle aree individuate a i
sensi dell 'articolo 2 della presente legge .

A tal fine le corrispondenti occorrenze
finanziarie già previste o programmate
affluiscono alla contabilità speciale di cui
all ' articolo 8 della presente legge .

7. 1 .
SPADACCIA .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull 'articolo 7 e sull 'emendamento ad
esso presentato, invito l 'onorevole rela-
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tore ad esprimere il parere della Commis-
sione su tale emendamento .

GILBERTO BONALUMI, Relatore.
Esprimo parere contrario, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Contrario anche
il Governo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia ,
mantiene il suo emendamento 7.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno?

GIANFRANCO SPADACCIA. Lo ritiro, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo allora in vota-
zione l'articolo 7, nel testo della Commis-
sione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 8, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione nel testo della Com-
missione:

«Le disponibilità di cui al successivo
articolo 10 della presente legge sono ver-
sate in apposita contabilità speciale d a
istituirsi presso la tesoreria provinciale
dello Stato di Roma intestata al «Commis -
sario straordinario, programmi straordi-
nari in aree sottosviluppate» .

Gli ordinativi di pagamento sulla conta-
bilità speciale di cui al comma precedente
sono emessi a firma del commissario
straordinario o di funzionario da lui dele-
gato .

La sezione di tesoreria provinciale pre-
senta ogni mese al commissario straordi-
nario il conto dei fondi previsto dall'arti-
colo 591 del regolamento di contabilit à
generale dello Stato approvato con regi o
decreto 23 maggio 1924, n . 827 .

Alla gestione dei fondi di cui al prece -
dente primo comma si applicano le dispo -

sizioni contenute nell 'articolo 9 della
legge 25 novembre 1971, n. 1014, salvo
per quanto concerne i rendiconti, i qual i
sono prodotti alla fine di ciascun quadri-
mestre solare. La Corte dei conti riferisce
quadrimestralmente al Parlamento con
apposita relazione» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 9:

«La apposita contabilità speciale di cu i
al precedente articolo è altresì alimentat a
da eventuali contributi, donazioni, lasciti ,
legati e liberalità, in qualsiasi valuta, debi -
tamente accettati, da parte di enti e orga-
nismi nazionali e internazionali, nonché
da privati e raccolti anche attraverso ini-
ziative promosse dagli enti pubblici lo-
cali .

A chiusura della contabilità speciale, l e
somme che risultino non liquidate con-
fluiscono nel Fondo di cooperazione d i
cui alla legge 9 febbraio 1979, n. 38, e
potranno essere impegnate esclusiva-
mente per le medesime finalità» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

La deduzione di cui alla lettera a) del
secondo comma dell 'articolo 60 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, si applica anche ai
contributi iscritti nella contabilità di cu i
al comma precedente. Per i soggetti non
titolari di reddito di impresa i predetti
contributi possono essere dedotti dal red-
dito complessivo fino all'ammontare d i
due milioni . I trasferimenti a favore dell a
contabilità predetta sono esenti dall'im-
posta di registro e dalle imposte di bollo e
di successione e donazione .

9. 1 .
PORTATADINO, PATRIA .

È stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo :
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Dopo l 'articolo 9, aggiungere il se-
guente :

ART . 9-bis .

Ai fini della continuità dell'intervento e
per assicurare il completamento delle ini-
ziative intraprese alla scadenza dei 1 8
mesi previsti per l'attività del commis-
sario straordinario, le competenze attri-
buitegli dalla presente legge vengono tra-
sferite ed esercitate da un sottosegretario
di Stato agli affari esteri all 'uopo dele-
gato .

Le strutture costituite per raggiunger e
gli obiettivi di cui all'articolo i vengon o
inserite nel dipartimento per la coopera-
zione allo sviluppo del Ministero degli af -
fari esteri in una sezione speciale, suben-
trante in tutti i rapporti giuridici instau-
rati, di qualsiasi tipà .

Il personale e gli esperti, di cui alle sud -
dette strutture, o qualsiasi altro soggetto
in rapporti giuridici con il commissario
straordinario, non acquistano nessun
altro diritto se non quello derivato dal
rapporto originario .

9. 01 .
GUNNELLA .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 9 e sull'emendamento e l'ar-
ticolo aggiuntivo ad esso presentati ,
chiedo al relatore di esprimere il parer e
della Commissione .

GILBERTO BONALUMI, Relatore . La
Commissione esprime parere favorevol e
sull'emendamento Portatadino 9.1 . Per
quanto riguarda l 'articolo aggiuntivo
Gunnella 9.01, tenuto conto dell 'esito
delle votazioni precedentemente interve-
nute, vorrei invitare l'onorevole Gunnell a
a ritirarlo .

PRESIDENTE . Onorevole Gunnella ?

ARISTIDE GUNNELLA. Signor Presi -
dente, l 'articolo aggiuntivo da me presen-
tato aveva una sua ragion d 'essere solo in
quanto la figura del commissario straor-

dinario fosse stata mantenuta nei termin i
indicati dal testo licenziato dalla Commis -
sione. Poiché invece tale figura è stat a
modificata e ricondotta a quella di un sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri ,
con poteri di commissario straordinario ,
ritengo che siano venute meno le pre-
messe del mio articolo aggiuntivo, che
pertanto ritiro .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull 'emendamento Portatadino
9.1 ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Il Governo
esprime parere favorevole, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Portatadino 9.1, accettato
dalla Commissione e dal Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione l 'articolo 9, nel testo
modificato dall 'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 10 :

«All'onere complessivo di lire 1 .500 mi-
liardi derivante dalla applicazione della
presente legge, si provvede mediante ri-
duzione di 600 miliardi per il 1985 e di
200 miliardi per il 1986 del capitolo nu-
mero 4620 dello stato di previsione de l
Ministero degli affari esteri ; di 150 mi-
liardi per il 1985 e di 100 miliardi per il
1986 del capitolo n . 8173 del Ministero del
tesoro; di 150 miliardi per il 1985 e di 100
miliardi per il 1986 del capitolo n . 900 1
del Ministero del tesoro ; di 100 miliardi
per ciascuno degli anni 1985 e 1986 del
capitolo n. 9005 del Ministero del te-
soro» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente :
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All'onere complessivo di lire 4.000 mi-
liardi derivante dall 'applicazione dell a
presente legge si provvede:

quanto a lire 2.400 miliardi mediante
riduzione di 750 miliardi per ciascuno
degli anni 1985 e 1986 del capitolo n . 4620
dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri ; di 300 mi-
liardi e di 150 miliardi per ciascuno degli
anni 1985 e 1986 rispettivamente dei capi-
toli n . 8173 e n . 9005 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del te -
soro ;

quanto a lire 1 .100 miliardi mediant e
riduzione degli importi iscritti ai capitol i
nn . 4051, 4011 e 4031 dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, rispetti-
vamente di lire 250, 150 e 150 miliardi pe r
ciascuno degli anni 1985 e 1986 ;

quanto a lire 500 miliardi mediant e
utilizzazione degli importi stanziati pe r
gli anni 1981, 1982, 1983 e 1984 nei capi-
toli relativi all'aiuto pubblico allo svi-
luppo e non impegnati .

10 . 3 .
RUTELLI .

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente :

All'onere derivante dalla presente
legge, stabilito in 3.000 miliardi, si prov-
vede :

quanto a lire 100 miliardi mediant e
aumento, a decorrere dal 1 0 gennaio 1985 ,
rispettivamente del 200 e del 400 per
cento delle tasse sulle concessioni gover-
native di cui ai nn . 25-1, 26, 31 e 34 e ai
nn . 30, lettera a) e b), 32, 33 e 35 della
tariffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 641 ,
e successive modificazioni e integra-
zioni ;

quanto a lire 100 miliardi a valere sui
residui per somme stanziate e non impe-
gnate nei bilanci degli esercizi finanziari
1983 e 1984 dei fondi destinati alla coope-
razione per lo sviluppo ;

quanto a lire 135.574.147.000 con la
soppressione nello stato di previsione

della spesa del Ministero della difesa degl i
stanziamenti di cui ai capitoli 1180, 1245,
4791 e 4797, ai sensi del l 'ultimo comma de l
presente articolo ;

quanto a lire 729 miliardi mediante
riduzione degli stanziamenti iscritti ne i
capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per i l
1985 per gli importi sottoindicati :

capitolo 1168 : 62 miliardi ;
capitolo 1381 : 89 miliardi ;
capitolo 1601 : 6 miliardi ;
capitolo 2501 : 41 miliardi ;
capitolo 2502: 31 miliardi ;
capitolo 4001 : 83 miliardi ;
capitolo 4011 : 193 miliardi ;
capitolo 4031 : 73 miliardi ;
capitolo 4051 : 151 miliardi ;

quanto a lire 729 miliardi mediante ri-
duzione degli stanziamenti iscritti nei ca-
pitoli dello stato di previsione della spes a
del Ministero della difesa per il 1986 per
gli importi sottoindicati :

capitolo 1168 : 62 miliardi ;
capitolo 1381 : 89 miliardi ;
capitolo 1601 : 6 miliardi ;
capitolo 2501 : 41 miliardi ;
capitolo 2502 : 31 miliardi ;
capitolo 4001 : 83 miliardi ;
capitolo 4011 : 193 miliardi ;
capitolo 4031 : 73 miliardi ;
capitolo 4051 : 151 miliardi :

quanto a lire 1 .206 miliardi 425 mi-
lioni e 853 mila mediante riduzione de l
capitolo 4620 dello stato di previsione de l
Ministero degli affari esteri, rispettiva -
mente per lire 555.425.853 .000 nel 1985 e
per lire 250 miliardi per il 1986 ; mediante
riduzione di lire 65 miliardi per il 1985 e
di lire 70 miliardi per il 1986 del capitolo
8173 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro; mediante riduzione d i
lire 55 miliardi per il 1985 e di lire 60
miliardi per il 1986 del capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro; mediante riduzione di lire 71 mi-
liardi per il 1985 e di lire 80 miliardi per i l
1986 del capitolo 9005 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro .
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Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio .

Gli articoli 6, 7 e 8 della legge 22 di-
cembre 1932, n. 1958 e gli articoli 17, 18,
20, 39 e 44 del regio-decreto 2 febbraio
1928, n. 263, sono abrogati .

10 . 1 .
CRIPPA, MASINA, CRUCIANELLI ,

SANDIROCCO .

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente :

All 'onere complessivo di lire 2.500 mi-
liardi derivante dall'applicazione dell a
presente legge, si provvede :

quanto a lire 2 .000 miliardi mediante
riduzione di 800 miliardi per l'anno 198 5
e di 600 miliardi per l'anno 1986 del capi-
tolo n . 4620 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero degli affari esteri ; di
200 miliardi e di 100 miliardi per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986 rispettiva-
mente dei capitoli n . 8173 e n . 9005 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro ;

quanto a lire 500 miliardi mediant e
utilizzazione degli importi stanziati pe r
gli anni 1981, 1982, 1983, 1984 nei capitoli
relativi all'aiuto pubblico allo sviluppo e
non impegnati .

10 . 2
CRIVELLINI .

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente:

All 'onere complessivo di lire 2.500 mi-
liardi derivante dall'applicazione dell a
presente legge, si provvede :

quanto a lire 2.000 miliardi mediante
riduzione di 800 miliardi per l'anno 198 5
e di 600 miliardi per l'anno 1986 del capi-
tolo n . 4620 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero degli affari esteri ; di
200 miliardi e di 100 miliardi per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986 rispettiva-
mente dei capitoli n . 8173 e n . 9005 dello

stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro ;

quanto a lire 500 miliardi mediante
riduzione degli importi iscritti ai capitol i
n . 4051, 4011 e 4031 dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, rispetti-
vamente di lire 150, 50 e 50 miliardi per
ciascuno degli anni 1985 e 1986 .

10 . 4 .
SPADACCIA.

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente:

All 'onere complessivo di lire 1 .900 mi-
liardi derivante dalla applicazione dell a
presente legge, si provvede :

quanto a lire 1 .500 miliardi mediant e
riduzione di 600 miliardi per il 1985 e di
200 miliardi per il 1986 del capitolo 4620
dello stato di previsione del Minister o
degli affari esteri ; di 150 miliardi per i l
1985 e di 100 miliardi per il 1986 del capi-
tolo 8173 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro; di 100 miliardi per i l
1985 e 50 miliardi per il 1986 del capitol o
9001 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro ; di 150 miliardi per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986 del capitol o
9005 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro ;

quanto a lire 400 miliardi mediant e
imposta straordinaria di consumo, per
l'anno 1985, da applicare sulla tariffa d i
vendita al pubblico delle sigarette ad
esclusione delle marche «Nazionali senza
filtro» e «Super senza filtro» di cui all a
tabella E annessa alla legge 13 luglio
1965, n . 825, e successive modificazion i
ed integrazioni, nella misura di lire 5 .000
per chilogrammo convenzionale per le ta-
riffe di vendita inferiori o uguali a lir e
70.000 per chilogrammo e di lire 7.500 il
chilogrammo per le tariffe superiori a
lire 70 .000 per chilogrammo .

10 . 5 .
PORTATADINO . GUNNELLA, FOR-

TUNA, PATRIA .
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A questo emendamento sono stati pre-
sentati i seguenti subemendamenti :

Sostituire le parole : All'onore comples-
sivo di lire 1 .900 miliardi con le seguenti:
All 'onere complessivo di lire 1 .500 mi-
liardi .

Conseguentemente, sopprimere le parol e
da: quanto a lire 400 miliardi fino alla
fine.

0. 10 . 5. 4 .
PAllAGLIA, RAUTI, TREMAGLIA.

Sostituire il secondo capoverso con i se-
guenti :

quanto a lire 1 .500 miliardi mediante
riduzione degli stanziamenti dello stato d i
previsione del Ministero della difesa nei
capitoli e per gli importi sottoindicati, ri-
spettivamente per il 1985 e per il 1986 ;

capitolo 1168: — 6 miliardi e — 62
miliardi ;

capitolo 1382: — 89 miliardi e — 89
miliardi ;

capitolo 1601 : — 6 miliardi e — 6
miliardi ;

capitolo 2501 : — 41 miliardi e — 4 1
miliardi ;

capitolo 2502: — 31 miliardi e — 3 1
miliardi ;

capitolo 4001 : — 83 miliardi e — 8 3
miliardi ;

capitolo 4011 : — 0 miliardi e — 193
miliardi ;

capitolo 4031 : — 73 miliardi e — 73
miliardi ;

capitolo 4051 : — 0 miliardi e — 15 1
miliardi ;

per l'importo di lire 135.574 .147.000
con la soppressione nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della di -
fesa degli stanziamenti di cui ai capitol i
nn. 1180, 1245, 4791 e 4797, ai sensi
dell 'ultimo comma del presente articolo e

per l'importo delle restanti lire
306.425.853.000 mediante riduzione de l
capitolo n . 4620 dello stato di prevision e
del Ministero degli affari esteri .

0. 10. 5. 1 .
CRIPPA, MASINA, CRUCIANELLI ,

SANDIROCCO, NAPOLITANO .

Sostituire le parole da : quanto a lir e
1 .500 miliardi fino a: capitolo 9005 dello
stato di previsione del Ministero del te -
soro con le seguenti : quanto a lire 1 .500
miliardi mediante riduzione di 600 mi-
liardi per il 1985 e di 200 miliardi per i l
1986 del capitolo 4620 dello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri ; di
150 miliardi per il 1985 e di 100 miliardi
per il 1986 del capitolo 8173 dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro ; di 22 5
miliardi per ciascuno degli anni 1985 e
1986 del capitolo 9005 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro .

0. 10. 5. 5 .
LA COMMISSIONE .

Sostituire il terzo capoverso con il se-
guente :

quanto a lire 400 miliardi mediante
riduzione degli stanziamenti iscritti ne i
capitoli dello stato di previsione del Mini -
stero della difesa per il 1985 per gli im-
porti sottoindicati :

capitolo 1168 meno 56 miliardi

capitolo 4011 meno 193 miliardi

capitolo 4051 meno 151 miliardi .

0. 10. 5. 2 .
CRIPPA, MASINA, CRUCIANELLI ,

SANLORENZO, NAPOLITANO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Gli articoli 6, 7 e 8 della legge 22 di-
cembre 1932, n . 1958 e gli articoli 17,18,
20, 39 e 44 del regio decreto 2 febbraio
1928, n . 263, sono abrogati .

0. 10. 5 . 3 .
CRIPPA, MASINA, CRUCIANELLI ,

SANDIROCCO, NAPOLITANO .
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È stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 10, aggiungere il se-
guente :

ART . 10-bis .

La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica italiana .

10. 01 .
RUTELLI.

Poiché nessuno chiede di parlare
sull 'articolo 10 e sul complesso degli
emendamenti, subemendamenti e sull 'ar-
ticolo aggiuntivo ad esso presentati, invito
l'onorevole relatore ad esprimere su di
essi il parere della Commissione.

GILBERTO BONALUMI, Relatore . La
Commissione esprime parere contrari o
sugli emendamenti Rutelli 10 .3, Crippa
10.1, Crivellini 10 .2 e Spadaccia 10 .4, e
sui subemendamenti Pazzaglia 0 .10.5.4 e
Crippa 0 .10.5.1 ; esprime parere favore-
vole sul subemendamento 0.10.5.5 della
Commissione; esprime parere contrario
sui subemendamenti Crippa 0 .10.5 .2 e
0.10 .5.3 e parere favorevole sull 'emen-
damento Portatadino 10 .5. Parere con-
trario sull'articolo aggiuntivo Rutell i
10.01 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Il Governo con-
corda con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, o
altro firmatario, mantengono l 'emenda-
mento 10.3?

MARCELLO CRIVELLINI . Sì, signor Pre-
sidente . Manteniamo i nostri emenda -
menti all ' articolo 10 e chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Desidero ri-
cordare che questi emendamenti riguar-
dano la parte relativa agli stanziamenti ;
alcuni si rifanno alla nostra posizione ori -
ginaria e prevedono uno stanziamento d i
4 .000 e uno di 2 .500 miliardi .

Per quanto riguarda la copertura, oltre
alla parte in comune all 'emendamento
presentato dal Governo, una parte d i
questa avviene tramite il ricorso a capitol i
dello stato di previsione del Ministero dell a
difesa, mentre una seconda parte avvien e
tramite stanziamenti per gli anni 1981 ,
1982 e 1983 per l'aiuto pubblico allo svi-
luppo che riguardano cifre impegnate e
non spese .

Riteniamo che quei fondi possano es-
sere utilizzati senza alcun problema.

PRESIDENTE. Passiamo ai vot i
Pongo in votazione l 'emendamento Ru-

telli 10.3, non accettato dalla Commis-
sione ne' dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento -
Crippa 10.1, non accettato dalla Commis -
sione ne' dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cri-
vellini 10.2, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Govern o

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Spadaccia 10 .4, non accettato dalla Com-
missione ne' dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendament o
Pazzaglia 0 .10.5 .4, non accettato dall a
Commissione ne' dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare il subemenda-
mento Crippa 0 .10.5 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Crippa . Ne ha facol-
tà .
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GIUSEPPE CRIPPA. Signor Presidente,
attribuiamo un certo rilievo al nostro su-
bemendamento, il quale, pur collocandos i
entro la dimensione finanziaria propost a
dal Governo, ne ricerca la copertura in
termini diversi . Innanzitutto esprimiam o
una critica perche' molti dei finanzia-
menti non sono aggiuntivi ma vengon o
reperiti colpendo l 'attuale politica di coo -
perazione e quindi la parte dei finanzia -
menti italiani più strettamente correlat i
allo sviluppo.

La seconda ragione, ancora più im-
portante, è che noi perseguiamo il me-
desimo obiettivo cercando di recuperare
fondi e finanziamenti presso una seri e
di capitoli del Ministero della difesa . In
questo modo cerchiamo, direi persin o
sul piano ideale, di collocare questa
legge in sintonia con le richieste di tante
autorità di ogni genere, segnatamente
del Presidente della Repubblica, d i
«svuotare gli arsenali e riempire i gra-
nai» e con le dichiarazioni recent i
dell'Assemblea dei paesi della Comunit à
economica europea, con i paes i
dell'Africa, Caraibi, Pacifico, in sede d i
commissione di Lomè, per collegare l a
lotta alla fame all'impegno per la ridu-
zione delle spese militari . Con questa
proposta noi non intendiamo in qualch e
modo mettere in discussione la politic a
di sicurezza del nostro paese, ma inter -
veniamo con proposte di risparmio e
razionalizzazione, con proposte che ga-
rantiscono medesima efficienza con u n
risparmio generale di fondi . Quindi essa
ci sembra importante, se vogliamo lan-
ciare un messaggio a quei cittadini che
si sono mobilitati in questi anni e in
questi mesi, facendo riferimento all a
correlazione tra lotta contro gli arma -
menti e per il disarmo e lotta per strap-
pare milioni e milioni di uomini all a
fame. Facciamo presente che ciò pu ò
essere trainante per altre centinaia d i
migliaia e milioni di cittadini, che ,
sull'esempio anche del messaggio che
può venire da questa Camera, possono
essere stimolati ad unirsi a quest o
sforzo dal punto di vista della mobilita-
zione e anche del concorso concreto .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Av-
verto che sul subemendamento Crippa
0.10.5 .1 è stato chiesto lo scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Cripp a
0.10.5 .1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 404
Maggioranza	 203

Voti favorevoli 	 190
Voti contrari	 21 4

(La camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
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Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi Di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Le o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Carmel o
Conti Pietro
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Contu Felice
Corder Marino
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
D'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
Demitry Giusepp e
De Rose Emili o
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Butto Mauro

Ebner Michael

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris

Foti Luigi
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Malfa Giorgio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
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Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio

Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercioli Elio

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
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Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Savio Gaston e
Scaglione Nicol a
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serro Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antoni o
Tassi Carlo
Tassone Mario

Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Augello Giacomo
Balzamo Vincenzo
Bressani Piergiorgi o
Colombo Emili o
Corti Bruno
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mongiello Giovanni
Olcese Vittorio

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il
subemendamento della Commission e
0.10.5.5, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il subemendament o
Crippa 0.10.5 .2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendament o
Crippa 0 .10.5 .3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Por-
tatadino 10.5 . nel testo modificato dal su-
bemendamento testé approvato, accettat o
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 10, nel test o
modificato.

(È approvato)

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
Rutelli 10 .01, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti al titolo del disegno di legge :

Sostituire il titolo con il seguente:

Interventi straordinari contro la fame e
per la sicurezza alimentare in uno o pi ù
paesi .

Tit . 1 .
CRIPPA, MASINA, CRUCIANELLI ,

GABBUGGIANI .

Nel titolo sopprimere le parole : Istitu-
zione del commissario straordinario per
la

Tit . 2

GOVERNO .

Qual è il parere della Commissione s u
questo emendamento ?

GILBERTO

	

BONALUMI,

	

Relatore .
Esprimo parere favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Tit . 2 del Governo di cu i
ho dato testé lettura, accettato dalla Com-
missione .

(È approvato) .

Chiedo che la Presidenza sia autoriz-
zata a procedere al coordinamento for-
male del testo approvato .

(Così rimane stabilito) .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno:

«La Camera,

considerato il rapporto annuale 198 5
sulla condizione dell'infanzia nel mond o
presentato il 19 dicembre 1984 a Londra
dal direttore generale del l ' UNICEF James
Grant con la drammatica denuncia sull a
situazione dell'infanzia che vede 40 mila
bambini morire ogni giorno a causa della
denutrizione e della fame ;

considerato che le proposte avanzat e
sono di modesta spesa e di rapida realiz-
zazione e possono portare immediato be-
neficio per impedire la morte di migliaia
di bambini ,

impegna il Govern o

GIUSEPPE CRIPPA. Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Sta bene . È stato altres ì
presentato il seguente emendamento :

a considerare, nel quadro degli aiut i
previsti dalla presente legge, come un a
delle priorità più importanti e a predi-
sporre quelle misure che si ritengono ne-
cessarie per realizzare rapidamente e in
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accordo con l'UNICEF iniziative in pro-
posito .

9/2155/1

TREBBI ALOARDI, MASINA, BIANCHI

BERETTA, GIOVAGNOLI SPO-

SETTI, DIGNANI GRIMALDI» .

«La Camera,

riconoscendo l 'importanza della pre-
senza e dell 'attività femminile nei campi
della cultura, del lavoro e della educa-
zione e tutela dell ' infanzia ;

impegna il Govern o

a promuovere e sostenere, nei paesi in
cui saranno sviluppati gli aiuti previst i
dalla legge in discussione, il massimo ap-
porto delle organizzazioni femminili e
delle singole donne ad ogni misura atti-
nente all'educazione sanitaria e alla crea-
zione di nuove tecniche per l'autosuffi-
cienza alimentare .

9/2155/2

«CODRIGNANI, TREBBI ALOARDI, MI-
GLIASSO, BOSELLI, UMIDI SALA ,
Bosi MARAMOTTI, AMADEI FER-

RETTI, GIOVAGNOLI SPOSETTI ,

FAGNI, MINOZZI, CAPECCHI PAL -

LINI, MAINARDI FAVA, LEVI

BALDINI, SCARAMUCCI GUAI -
TINI, LODI FAUSTINI FUSTINI ,

BONETTI MATTINZOLI, BOTTARI ,

MONTANARI FORNARI, FILIP-

PINI, PALMINI LATTANZI, GRA-

NATI CARUSO, GELLI, COCCO ,
CALVANESE, COLOMBINI, LAN-

FRANCHI CORDIOLI, BOCHIC-

CHIO SCHELOTTO, PEDRAllI CI -

POLLA, BIANCHI BERETTA, BA-
DESI POLVERINI, COMINATO, BE -

LARDI MERLO» .

«La Camera ,

constatata la necessità di introdurr e
nell'ordinamento scolastico occasioni d i
riflessioni formative sulla lotta alla fam e
e sulla cooperazione tra le nazioni ed i

popoli per lo sviluppo economico, cultu-
rale e sociale,

impegna il Governo :

1) ad attuare per il corrente anno
scolastico, ai vari livelli di insegnamento,
ogni utile iniziativa didattica adeguata
all'obiettivo di fare dei problemi dello svi -
luppo un elemento di formazione degl i
alunni;

2) a predisporre per l 'anno scolastico
1985-1986 le opportune integrazioni de i
programmi di storia ed educazione ci-
vica .

9/2155/3
«PORTATADINO, CASATI, LENOCI ,

SCOVACRICCHI, BASLINI, GUN-

NELLA, CASATI, CATTANEI, Ros -
SATTINI, RAVASIO, PATRIA» .

Avverto che i presentatori di questi or-
dini del giorno hanno fatto sapere che
rinunziano a svolgerli .

Qual è il parare del Governo sugli or-
dini del giorno presentati?

MARIO RAFFAELLI, Sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri . Il Governo ac-
cetta tutti gli ordini del giorno presen-
tati .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo, i presentatori insistono per
la votazione dei loro ordini del giorno?

IVANNE TREBBI. Non insisto, signo r
Presidente .

GIANCARLA CODRIGNANI . Neanche io ,
signor Presidente .

COSTANTE PORTATADINO. Non insisto,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo allora alle di-
chiarazioni di voto sul progetto di legge
nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Piccoli . Ne ha facol-
tà .
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FLAMINIO PICCOLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, quella che stiamo pe r
votare oggi è una legge per la vita, è un a
legge di speranza per chi, nel terz o
mondo, lotta per la sopravvivenza e pe r
chi lotta contro Io sterminio per fame .

Diamo atto al Governo della sensibilità
dimostrata per il drammatico problema ,
recependo nel suo testo i punti più quali-
ficanti della nostra proposta ed accet-
tando ulteriori emendamenti migliorativi .
Esprimiamo un «sì» consapevole e con -
vinto ad un provvedimento che conside-
riamo straordinario, che è volto a com-
battere l'emergenza, ma che acquist a
anche un particolare valore ed uno spe-
ciale significato : un grande valore perch é
innova l'intervento italiano a favore dei
paesi del terzo mondo coniugando la lotta
alla fame col contributo allo sviluppo ;
uno speciale significato perché realizza
quella unità prepolitica che è la sostanz a
di una stabile democrazia .

L 'innovazione appare fondamentale .
Per la prima volta si affronta il dramma-
tico problema con un'ottica diversa, fina-
lizzata a non disperdere in troppi rivoli l o
sforzo finanziario italiano, volto a pun-
tare sì allo sviluppo, non consentend o
mai, però, che esso finisca per costruirsi ,
anche con grandi iniziative, sulla morte d i
milioni di persone . Quando ogni giorn o
muoiono 40 mila bambini, quando mezzo
miliardo di persone nasce malato a caus a
della fame o di malattie da essa provo-
cate, chi può parlare di cooperazione, d i
progresso, se prima non contribuisce a
vincere questa vera e propria Apocalisse ?
Questo è per noi un problema di civiltà, a l
quale non si può sfuggire senza colpir e
nel cuore l'intelligenza, la coscienza, e d
insieme la profezia di un popolo com e
quello italiano, un popolo che, avend o
molto sofferto, lascia l'egoismo a sparuti
gruppi di privilegiati, ed esige dai suoi
governanti, dalla sua classe politica, un a
forte capacità di futuro; un popolo che
sente che chi si chiude entro i propri con -
fini e non guarda alla questione social e
come si presenta in talune zone del
mondo non interpreta la propria gente,

colloca l'Italia in una dimensione che non
è la sua, non coglie il senso della nostra
storia .

Mai come in questi giorni abbiamo av-
vertito la partecipazione e la solidarietà
degli italiani attorno a una iniziativa
quale quella che oggi qui stiamo determi-
nando. Nei periodici incontri con i citta-
dini ci siamo sentiti stimolati, incoraggiati
a proseguire, a non rinunciare, a non ce-
dere all'amarezza per gli ostacoli, per gl i
egoismi, per i bizantismi .

Sono stato personalmente accusato di es -
sermi accodato al partito radicale; qual-
cuno ha detto cose volgari, che non rac-
colgo. Ma io sono convinto che pure in un a
diversità di posizioni di fondo proprio col
partito radicale sul tema della vita ,
dall'aborto all 'eutanasia — che combatte -
remo sempre —, non è possibile non ricor -
dare che un piccolo partito ha saputo mo-
bilitare e smuovere dal torpore grandi par -
titi, anche il nostro, in una battaglia di civil -
tà. Riconoscerlo è un atto di modestia, m a
anche un atto di democrazia.

Questa è una battaglia di pace, che ha
contribuito e contribuisce a creare condi-
zioni di giustizia e, quindi, rafforza un a
cultura della pace che sappia vincere i l
fatalismo, la rassegnazione, l 'equilibrio
fondato sugli eserciti e garantito dalle su-
perpotenze e renda, invece, soprattutto l a
nuova generazione protagonista di una
convinzione di contributo di pace che
tutti gli uomini di buona volontà possono
dare, creando giustizia nel mondo .

Questa legge favorisce l 'inizio di quella
unità prepolitica che vale più di tutte l e
alleanze, pur se esse sono indispensabili ,
perché coinvolge alcuni valori di fond o
sui quali consentire; valori di libertà, d i
indipendenza, di giustizia, di solidarietà ,
di rispetto di tutte le culture, di tutte l e
tradizioni, così come esse sono e si espri-
mono .

Le nostre difficoltà interne, le nostr e
tormentate vicende politiche credo che in
gran parte derivino dalla carenza per ta-
luni aspetti nel nostro paese di una tal e
unità che viene prima della politica, e
resiste e vive invece in molti paesi di con -
solidata democrazia .
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Ecco perché credo che con intervent i
sulla qualità della vita e sul tema dell a
giustizia nel mondo si possa rendere pi ù
forte la democrazia italiana ed indicare ,
soprattutto alle nuove generazioni, obiet-
tivi più alti che non quelli del meschin o
calcolo e del mero interesse di parte .

Noi da questa legge ci attendiamo inter -
venti efficaci nelle zone maggiorment e
colpite dal dramma della fame . Avremmo
preferito — lo dico con semplicità -- l a
dizione esplicita di un commissario
straordinario, ma abbiamo accettato su-
bito la proposta della figura del sottose-
gretario pur sempre con poteri straordi-
nari, con proprie attribuzioni e con pro-
prie competenze sempre sotto il controll o
del ministro degli esteri e con il dovere d i
rispondere in proprio attraverso un a
struttura agile, con meccanismi adeguati ,
così da rendere incisivo l'intervento
straordinario .

Noi da questa legge ci ripromettiam o
anche di trarre un'utile esperienza per l a
riforma della legge n. 38, così da collo -
care l'emergenza in una particolare di-
mensione all'interno del più vasto pro-
blema della cooperazione e dello svilupp o
del terzo mondo .

Abbiamo lavorato con serietà . Do-
vremmo dar prova ora di saper utilizzare
con intelligenza, lealtà ed obiettivi precis i
questo nuovo, delicato strumento . E la
scommessa con la sensibilità e la severit à
dell'opinione pubblica italiana che ap-
pare attenta, consapevole, ma decisa a
vedere che tutto si faccia con competenza
e capacità .

Da questa legge ci attendiamo un pro-
bante esempio di intervento che sappi a
interpretare i popoli afflitti dal disagio e
dalla fame non con un'ottica occidentale ,
ma nel rispetto della loro mentalità, dell a
loro cultura e della loro indipendenza.

Per l 'attuazione dei progetti organici
previsti dalla legge dovranno essere utiliz -
zate tutte le energie possibili e disponibili ,
a cominciare da quelle straodinariament e
meritorie del volontariato . E penso qui
all'opera feconda svolta da migliaia di
missionari e da migliaia di laici ; penso ai
volontari italiani nel quadro delle inizia-

tive promosse dalla Chiesa cattolica e
dalle agenzie internazionali specializzate .
Il progetto, però, impegna anche l'ammi-
nistrazione dello Stato, le forze armate ,
l'industria pubblica e privata .

Per tutto questo esprimo a nome della
democrazia cristiana un convinto «sì», di-
chiarando anche qui con molta semplicit à
tutta la soddisfazione di chi ha operat o
con tanta passione nella Commission e
esteri e qui in Assemblea per questo pas-
saggio di civiltà (Applausi — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Spini . Ne ha facoltà .

VALDO SPINI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, con questo provvedimento
l'Italia consegue due obiettivi : quello d i
dotarsi di uno strumento nuovo, agile e d i
pronto intervento a favore di chi oggi nel
mondo, anzi nel terzo e quarto mondo, è
colpito dalla fame e dalla carestia nonch è
quello di incrementare la propria percen-
tuale di reddito nazionale dedicata all a
cooperazione internazionale e all'aiut o
dei paesi in via di sviluppo .

Le Nazioni unite hanno fissato quest a
percentuale per ciascun paese nello 0, 7
per cento del prodotto nazionale . Oggi
con questo provvedimento passiamo, pe r
lo meno in termini di competenza, all o
0,50 per cento. Ma ricordiamoci ch e
questa percentuale nel 1979 era ancora
dello 0,06 per cento, quando venne ini-
ziata la politica di cooperazione . E se pen -
siamo a quanto c'è ancora da fare, a qual i
e quanti interventi dobbiamo mettere i n
campo per una battaglia in questa dire-
zione, dobbiamo anche dire che da
qualche anno siamo riusciti a dare u n
impulso nuovo su questo terreno .

L 'aiuto ai paesi in via di sviluppo no n
deve per altro avere un carattere mera -
mente episodico e caritativo ; deve costi-
tuire parte integrante della politica ester a
italiana contro l'approfondimento e l a
perpetuazione del divario Nord-Sud . In
Africa, come in Asia ed in America latina ,
cooperazione è sinonimo di una politica
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estera di pace e di sostegno ai popoli in
via di sviluppo, anche al fine di operar e
una necessaria diversificazione dei loro
referenti economici e per fornire loro i l
modo di non cadere meccanicamente
nell'alternativa fra Est ed Ovest .

Il rapporto Nord-Sud elaborato sotto i l
coordinamento di Willy Brandt aliment ò
molte attese e molte speranze, ma pur-
troppo le conferenze internazionali che a
quel rapporto dovevano dare un seguit o
sono di fatto fallite perché è prevalsa un a
logica puramente di mercato, all'intern o
della quale i problemi del terzo mond o
non hanno trovato e non potevano tro-
vare soluzione .

Il provvedimento che stiamo per appro-
vare e che deriva da una iniziativa gover -
nativa, con le modifiche che sono state
apportate grazie allo sforzo e al l 'accordo
dei gruppi, a differenza di altre propost e
che avevamo su questo tema registrato ,
acquista significato proprio perché ,
mentre da un lato prevede uno strument o
di nuova creazione, provvisto di proce-
dure e di poteri straordinari, dall'altr o
inquadra questo nuovo strumento in un a
concezione unitaria della politica di coo-
perazione . Gli interventi straordinari be-
neficieranno, come è giusto, di un regim e
particolare che assicuri quella rapidità e
quella efficacia di cui si è finora lamen-
tata la carenza, anche in rapporto all a
straordinaria drammaticità delle esigenze
da soddisfare . Ma questo entro limiti geo -
grafici e previsioni temporali ben precisi ,
disposti da un organo collegiale di Go-
verno — il CIPES — e in stretto raccord o
con il complesso della nostra politica d i
cooperazione.

Si tratta di un'esperienza nuova che i l
nostro paese si avvia a vivere, diretta a
sottrarre uomini e donne allo stermini o
per fame; e che si collega ad altre espe-
rienze, come quelle condotte a favore de i
paesi del Sahel e dell 'Etiopia .

Tutto ciò dovrà trovare per altro il su o
sbocco nella riforma della legge n. 38 del
1979, che è il testo normativo su cui oggi
fondiamo il nostro intervento in materi a
di cooperazione é di cui è indifferibile l a
riforma. Una cooperazione che deve oggi

affrontare, con adeguati strumenti e ade-
guate strutture, l'impatto con una dimen-
sione quantitativa di mezzi che è orma i
indefinitamente superiore a quella de l
passato; che contiene problemi complessi
di valutazione, di apprezzamento degli in -
numerevoli progetti che le vengono sotto -
posti ; che ha bisogno di strumenti nuovi ,
di procedure nuove, di metodi nuovi .

Onorevoli colleghi, lo strumento che c i
accingiamo a votare è un provvediment o
di emergenza, che però vuole andare al d i
là del semplice aiuto alimentare, contri-
buendo in modo strutturale ai problem i
dello sviluppo. Si tratta, come ho detto
prima, di un impegno politico dell'Italia
nel rapporto Nord-Sud . Ma è un impegn o
politico che parte — ed è bene sottoline-
arlo — da presupposti etici e morali, ch e
hanno visto mobilitati insieme credenti e
non credenti di fronte al fondamentale ,
elementare diritto umano alla sopravvi-
venza, che oggi è minacciato per tant i
milioni di persone nel nostro globo .

Va dato certamente atto al partito radi -
cale di aver portato avanti con grand e
impegno ed anche con sacrificio perso-
nale questo problema. Ma dobbiamo
anche dare atto a noi stessi di aver inqua -
drato questa esigenza nella necessità d i
un intervento strutturale capace di costi-
tuire una vera e propria autosufficienza
alimentare ed economica e non di assicu-
rare un episodico intervento che sarebb e
fine a se stesso e non gioverebbe alle eco-
nomie di quei paesi .

Il ritmo rapido che abbiamo impresso a
questa azione dimostra l ' impegno pro-
fuso da tutti in quest'aula . Innanzitutto
dal Governo Craxi, che tiene in quest o
modo fede ad uno dei suoi impegni pro -
grammatici. E vorrei anche qui darne
atto, non per amicizia di partito, al sotto -
segretario Raffaelli, che a nome del Go-
verno ha condotto questa vicenda . Così
come voglio dare atto al relatore Bona-
lumi del lavoro svolto. Ma va ascritto
anche a merito di tutte le forze politich e
del Parlamento se questa vicenda si con-
clude oggi. Qualche tempo addietro regi-
strammo un appello che ci veniva da un a
cattedra estremamente elevata, dal Presi-
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dente della Repubblica, Sandro Pertini ,
affinché i partiti cercassero di avvicinare
le loro posizioni e potessero così dare alla
svelta una risposta positiva a questa esi-
genza legislativa .

Credo, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, che questo appello sia stato ascol-
tato, sia stato esaudito, e che oggi all a
Camera, e nel giro di un tempo estrema-
mente breve al Senato, potremo dare a l
nostro paese questo intervento che rap-
presenta un fatto politico, un fatto etico ,
un fatto morale, e che avrà da parte de l
partito socialista il voto positivo (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Sco-
vacricchi. Ne ha facoltà .

MARTINO SCOVACRICCHI. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, i socialdemo -
cratici esprimono la loro soddisfazione
per il felice esito di questa vicenda . Nella
discussione generale — ritengo — ab-
biamo sufficientemente argomentat o
sulle ragioni che militavano in favor e
della legge, intesa come un passaggio tra
la legge n. 38 del 1979 e la sua organica
riforma.

La precarietà temporale di questo isti-
tuto intermedio ha posto ovviamente i l
problema dei poteri che devono consen-
tire al commissario o al sottosegretario
(comunque si sia voluto chiamare), al tito -
lare cioè di questo importante servizio, u n
sollecito e responsabile adempimento dei
suoi doveri nel periodo dell'emergenza .

Le perplessità di molti su questo deli-
cato problema hanno tenuto vivo un di -
battito di notevole livello, in cui non ab-
biamo fortunamente intravisto contra-
rietà di principio, come nei confronti di
altre leggi . Anche la contrapposizione de l
sottosegretario al commissario e vicevers a
signor Presidente, credo rientrasse, tutt o
sommato, nel metodologico e forse nel for -
male. La sostanza autentica del dibattito
era nell'unanime volontà di esprime -
re concretamente la solidarietà del Parla-
mento in una battaglia che sembra ogg i
essere diventata un fondamentale

elemento di qualificazione civile per i
paesi che, con meriti o senza, hanno i l
privilegio di nutrirsi, e quindi di vivere
meglio degli altri .

Anche noi abbiamo espresso a voce alt a
riflessioni problematiche, che miravano a
tutelare però l'istituto del commissariat o
da errori, affrancandolo da responsabi-
lità e garantendolo da inefficienze dell a
struttura operativa ; ma in fondo alla no-
stra coscienza di socialdemocratici, sull a
scia dell 'antico nostro messaggio dell e
origini, ribadito reiteratamente dal l 'Inter -
nazionale socialista, era forte la preoccu-
pazione che questa iniziativa o dovess e
naufragare o anche scavalcare la festa
del Natale, sacra alla buona volontà degl i
uomini, ai loro più cari affetti e imprezio -
sita quest'anno, voglio sperarlo, dal vot o
che andiamo ad esprimere . E, nel dichia-
rarlo positivo, signor Presidente, noi ri-
confermiamo l'auspicio, già illustrat o
nella discussione generale, di una orga-
nica riforma aggiornativa della legge n .
38 (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta -
mino. Ne ha facoltà.

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, col-
leghi deputati, credo che questi due
giorni di lavori in Assemblea — senza
dimenticare che questa legge è rimast a
ferma per mesi in Commissione — ab-
biamo comunque messo in luce alcun i
punti interessanti, che ritengo debban o
essere conosciuti non solo dai colleghi qu i
dentro, ma soprattutto fuori d i
quest 'aula .

Come democrazia proletaria — lo ri-
peto ancora una volta — abbiamo sempre
dichiarato che, pur avendo grossissime
divergenze con altri partiti sull'imposta-
zione data in proposte di legge su questo
tema, eravamo dell'idea che comunque s i
dovesse agire tempestivamente . Lo ab-
biamo detto prima di Pasqua, lo abbiamo
detto per tutti i mesi in Commissione, l o
abbiamo ripetuto adesso prima di Na-
tale .
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Abbiamo visto invece che la maggio-
ranza, ma anche il partito radicale, no n
sempre avevano come obiettivo tempi ra-
pidi di approvazione di questa legge, m a
interessi ben diversi. Abbiamo visto u n
Governo pronto a porre la questione d i
fiducia per garantire la formula origi-
naria proposta, anche se questo avrebbe
fatto dilatare i tempi in maniera tale d a
arrivare oltre la scadenza, così enfatica -
mente proposta, di Natale . Ricordiamoci
che quella reale era la scadenza di Pa-
squa. Il Governo era pronto a giocarsi l a
faccia, per garantire una spartizione par-
titocratica di poltrone e gestire gli inte-
ressi ad esse collegati : abbiamo assistit o
ad un tentativo incomprensibile di ostru-
zionismo, da parte del partito radical e
che, còntemporaneamente e fuori d i
quest 'aula, cercava accordi con il Go-
verno, con un'operazione che ci augu-
riamo vada in porto positivamente, ma
che presenta tuttavia aspetti assai perico-
losi .

Da una parte, se nell'accordo si dice
che il Senato farà tutto il possibile per
approvare questo provvedimento entro
Natale (cosa che noi crediamo, ancora ,
tecnicamente difficile), dall 'altra si con-
ferma che comunque entro Natale un
testo di legge ci sarà : sappiamo tutti ch e
questo significa un decreto-legge, con i l
rischio di dover ridiscutere in ques t 'aula e
di nuovo al Senato un testo che quest a
Camera era già pronta a licenziare, e li-
cenzia oggi! Questi accordi fuori dall'aul a
sono finalizzati non al raggiungimento
dell 'obiettivo, bensì a scopi esclusiva -
mente propagandistici, per fare di quest a
tribuna un momento di rilancio non tant o
delle proprie posizioni, quanto della pro-
pria immagine che evidentemente, pe r
altri motivi, si era annebbiata in quest i
ultimi mesi !

Oltre a questo, abbiamo assistito a d
altre cose che ci fanno pensare negativa -
mente su quanto sta succedendo : nei no-
stri interventi abbiamo già denunciato i l
pericolo che, dietro agli aiuti alimentari ,
si celi l'aiuto a classi privilegiate nei paes i
poveri : l 'aiuto all 'esercito; o si prospetta
addirittura, il pericolo che la merce costi -

tuisca il motivo di scambio per commerc i
d'armi! Onorevole Piccoli, abbiamo avut o
una conferma: questa è forse una legge di
vita, ma forse fa anche comodo ai mer-
canti d 'armi; lo abbiamo visto in occa-
sione del nostro articolo aggiuntivo,
quando la maggioranza ha ritenuto d i
non dover sospendere il commerci o
d'armi nelle zone in cui si riconosce com e
necessario l ' intervento straordinario . Ab-
biamo anche assistito ad un fatto scanda-
loso: il partito comunista, su un simil e
articolo aggiuntivo di buon senso, dire i
ovvio, ha ritenuto opportuno astenersi, e
la sua astensione non trova giustifica-
zione in quanto se la si giustifica perché
non si può sospendere l'invio di armi a
paesi da altri paesi minacciati, allora s i
sarebbe dovuto votare contro ; ma sap-
piamo benissimo che, in questo momento,
questo Governo e questa maggioranza uti -
lizzano anche la logica degli aiuti militar i
per la commercializzazione delle armi ,
senza dimenticare che siamo uno de i
principali paesi esportatori d 'armi !

È con questo tipo di aiuti che l 'Italia s i
qualifica a livello mondiale? Siamo molto
preoccupati di questo tipo di votazione ,
perché già in passato abbiamo visto come
le nostre richieste di non privilegiare n é
aiutare l'esportazione di armi, abbiano ri-
cevuto risposte negative in quest 'aula (m i
riferisco agli episodi avvenuti nel cors o
della discussione e della votazione sulla
legge finanziaria) .

Certo, questa è una legge che per noi è
pericolosa, in quanto non ci garantisce
affatto contro i mercanti d'armi e quelli
da noi definiti come i profittatori del bu-
siness degli aiuti al terzo mondo; tuttavia ,
in maniera anche spregiudicata, se volete ,
come è necessario rispetto al l 'urgenza del
problema, possiamo anche dire che se
almeno l'obiettivo di salvare delle vite, d i
inviare aiuti in maniera efficace ai paes i
dove si muore di fame, fosse raggiunto ,
comunque,in qualche modo, qualche ef-
fetto positivo ci sarebbe .

Abbiamo, però, dei dubbi anche s u
questo e l'abbiamo detto, perché non riu-
sciamo a capire la ragione del fatto che ,
se veramente l'urgenza c ' è, come noi cre-
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diamo, l'Assemblea, forse senza accorger -
sene, abbia votato contro l'articolo ag-
giuntivo 10.01 dell'onorevole Rutelli, ch e
chiedeva l'immediata esecutività d i
questo provvedimento. Perché la maggio-
ranza ha votato contro? Perché, onore-
vole Piccoli, se questa è una legge di vita ,
ha votato contro? Quali sono i motivi sot-
terranei, di scambi di poltrone, che im-
pongono di non votare l'immediata esecu-
tività di una legge che aspetta da mesi d i
essere approvata? Questo ce lo deve dir e
la maggioranza e ce lo devono dire anche
i compagni radicali . Solo democrazia pro-
letaria ha votato a favore di quell'emen-
damento radicale, venendo meno al no-
stro codice di comportamento alla rove-
scia, che, normalmente, prevede il non
voto sugli emendamenti radicali . In
questo caso abbiamo ritenuto doveroso
votare e siamo stati gli unici . Crediamo
che anche questo episodio metta in luce la
reale volontà, il vero significato degli inte-
ressi che questo tipo di accordo sulla
legge sottende.

Veniamo anche all'ultimo punto, a l
fatto che ha sbloccato la situazione, all'ar -
ticolo 1 o meglio alla modifica dell'arti-
colo 1 . Se da una parte è pur vero ch e
questa modifica costituisce un tentativo
di correggere una impostazione perico-
losa, dall'altra non possiamo dimenticar e
che si tratta di un pasticcio chiaramente
partitocratico, di una mostruosità giuri -
dica. Mi domando come faranno coloro
che si dedicheranno allo studio di quest a
legge a dirimere il complesso problema d i
una figura che ad un tempo è di sottose-
gretario e di alto commissario . Questa
mostruosità rischia di compromettere l a
funzionalità dell'intervento, senza, d'altr a
parte, offrire adeguate garanzie di con-
trollo e di trasparenza sull'operato
dell'alto commissario .

Noi crediamo che siano altamente si-
gnificativi gli episodi avvenuti, i quali c i
confermano il giudizio di opportunità de i
nostri emendamenti e delle nostre propo-
ste. Crediamo, però, che alcune cose posi -
tive, non tanto il testo legislativo che c i
avviamo ad approvare, ma il dibattito s u
di esso, le abbia messe in luce . In partico-

lare, l'aver posto l 'urgenza del problema
dell'intervento straordinario, rilevand o
nello stesso tempo che esso non può tro-
vare adeguata collocazione senza un pro-
gramma di interventi ordinari e che ,
quindi, è urgentissima la riforma in tempi
brevissimi della legge n .38. Senza l 'appro-
vazione di questa riforma, infatti, ab-
biamo molti dubbi sul fatto che il provve-
dimento in esame possa essere applicato e
funzionare adeguatamente .

Riteniamo, inoltre, che l ' aver indivi-
duato (cosa che non faceva parte dell a
proposta Piccoli-Pannella) che l'inter-
vento straordinario debba essere ben deli-
mitato nel tempo e nello spazio sia un
altro aspetto importante .

Infine, l'aver in ogni caso sottoposto a d
un controllo parlamentare l'azione del
commissario, quindi l'aver previsto u n
controllo del Parlamento sull'uso de i
fondi e sulle finalità dell'intervento, pu r
in modi diversi rispetto a quelli che no i
proponevamo, ha pur sempre ridimensio-
nato quelli che riteniamo fossero grav i
errori di impostazione dell'originaria pro -
posta Piccoli-Pannella .

Per tutti questi motivi, pensiamo ch e
questo dibattito sia stato altamente edu-
cativo ed esemplificativo per la popola-
zione, e riteniamo che permangono ra-
gioni di dissenso, ma anche di utile indi-
cazione per il futuro. Perciò, non vo-
gliamo compromettere né l'approvazione ,
né i tempi di approvazione di questo
provvedimento e dichiariamo di aste-
nerci, preannunciando che faremo tutto i l
possibile attraverso il controllo succes-
sivo perché questa legge possa raggiun-
gere gli obiettivi che noi abbiamo indicat o
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma-
sina. Ne ha facoltà .

ETTORE MASINA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo della sinistra
indipendente, dopo essere stato l'unico ,
insieme a quello comunista ed a quello
radicale, a partecipare con il relatore Bo-



Atti Parlamentari

	

— 21963 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

nalumi a tutte le riunioni del Comitat o
ristretto, che hanno invece visto assa i
spesso le defezioni di molti partiti (a co-
minciare da quello che probabilmente
esprimerà il futuro sottosegretario-com-
missario), e dopo aver partecipato al la-
voro finale in Commissione, si è però aste-
nuto nelle votazioni sull'articolato dell a
presente legge . Non lo ha fatto solo per-
ché l'iter di questo provvedimento h a
visto «sporcate» le sue finalità da inde-
centi combines e ricatti morali, da im-
provvisi abbracci tra personaggi che fin o
a ieri si scagliavano accuse infamanti, d a
ritardi delittuosi di mesi . . . ma lo ha fatto
in relazione a tante modifiche che la sini -
stra d 'opposizione può essere contenta e
fiera di essere riuscita ad apportare ad u n
documento che era del tutto manchevole .
Questo testo è infatti ancora fitto di con -
torsioni giuridiche : come nell'articolo 1 ,
nel quale si chiede al Presidente dell a
Repubblica di emanare un decreto no n
solo di nomina di un sottosegretario agl i
esteri, ma di un sottosegretario con poter i
di commissario . Questo è un testo che
schiaccia di fatto la cooperazione a fa-
vore dell 'assistenzialismo, e dunque rap-
presenta una scelta culturale, com e
hanno detto i colleghi della maggioranza ,
ma di ben triste cultura, della cultura raz -
zista e neocolonialista che nei popoli de l
terzo mondo vede delle masse, come s i
dice crudelmente a Roma, di morti d i
fame.

Poco fa abbiamo ascoltato un collega
radicale parlare di tecniche nuovissime .
In realtà in questa legge non vediamo ch e
le vecchissime tecniche dello stanzia -
mento dei soldi al buio, affidati a strut-
ture nuove che non hanno competenze,
che non hanno organici e piani d'azione .
Abbiamo visto l'antichissimo miracolismo
italiano della raccolta, con il cuore i n
mano e con il pressappochismo tecnico ,
del piatto di minestra e della coperta d i
lana portata a profughi ai quali non s i
costruisce una casa . Abbiamo visto total-
mente disattese non le speranze di per-
sone che il terzo mondo lo hanno vist o
solo in fotografia, ma le speranze di per-
sone, come i volontari ed i tecnici delle

grandi organizzazioni, che nel terzo
mondo vivono e talvolta anche povera -
mente e quasi eroicamente .

Questa legge, secondo noi, non co-
struisce per il futuro, non edifica le spe-
ranze di cui hanno parlato i colleghi dell a
maggioranza, di quella strana maggio-
ranza che si è costituita inglobando, un a
volta di più, il partito radicale . Il decreto
di vita di cui parla l'onorevole Pannella ,
la legge di vita di cui parla l'onorevol e
Piccoli sono in realtà solo un rinvio dell a
condanna a morte se non interverranno
ben altre strutture. Che ne sarà tra due
anni dei bambini che si vanteranno d i
aver salvato dalla morte, se non saranno
state costruite delle strutture di autosuffi -
cienza alimentare e se non saranno stat e
mutate profondamente le condizioni eco -
logiche dell'ambiente? In realtà con
questa legge, signori della maggioranza ,
voi non donate loro, come il Presidente
Pertini ci chiedeva, delle fonti permanent i
di vita. Questa legge in realtà non è fatta
per il terzo mondo, è fatta per tacitare, in
qualche modo, le nostre angoscie privat e
e collettive, e perciò è pericolosa in
quanto rischia di addormentare le co-
scienze. Non si è compiuta neppure, a
proposito di coscienze, una scelta di con -
versione etica dei meccanismi di violenz a
con cui i paesi industrializzati stritolan o
quelli poveri . Voi non avete voluto nep-
pure approvare, colleghi della maggio-
ranza, buoni cristiani che vi preparate al
Natale ed alla festa della pace, non sol o
l 'emendamento presentato dal gruppo d i
democrazia proletaria, ma neppure
quello con il quale la sinistra indipen-
dente ed il partito comunista vi chiede -
vano, per finanziare la legge, di diminuir e
le spese militari . Vi assicuriamo, e
chiunque di voi si sia degnato di andare a
vedere questa nostra proposta lo sa, ch e
si trattava di spese militari che sono sem-
plicemente indecenti . Avete preferito to-
gliere questi fondi alla cooperazione in-
ternazionale — senza rendervene conto ,
io spero: ma che triste speranza è la mi a
— per spostarli sul l 'assistenzialismo: vo i
in realtà aiutate dei poveri con dei sold i
sottratti ad altri poveri . Noi voteremmo
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volentieri contro questa legge. Anzi, al-
cuni dei nostri compagni non partecipe -
ranno neppure a questo voto . Tuttavia noi
speriamo (almeno questa speranza vo-
gliamo concedercela di fronte a stanzia -
menti così rilevanti sottratti alle casse d i
uno Stato che non è perfettamente flo-
rido, mentre si impongono gravissim i
pesi ai lavoratori) che attraverso questo
tentativo si possa davvero salvare pe r
qualche tempo qualcuno . Ci ricordiamo
di un motto francese che dice che una
vita umana non vale nulla, ma nulla val e
una vita umana . Noi speriamo soprattutto
che uno stanziamento di fondi così impo-
nente, sulla cui destinazione noi promet-
tiamo fin d 'ora al futuro sottosegretario -
commissario il massimo interesse, s i
possa costruire qualche nuova ipotesi d i
aiuto d'urgenza; speriamo anche che
l'Italia voglia agire in strettissima intes a
ed in collegamento con gli organismi in-
ternazionali e con gli enti di volontariat o
che sono gli unici possessori, oggi, d i
piani di possibile aiuto che non siano pu-
ramente fantasmatici . E in questa tenue
speranza, alla quale però non vogliamo
sottrarci, che il gruppo della sinistra indi -
pendente non voterà contro questa legge ,
ma semplicemente si asterrà (Applausi dei
deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente e di democrazia proletaria — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pe-
truccioli . Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI . Signor Presi -
dente, nell'andamento generale dei lavor i
in Assemblea e durante il lungo lavoro
svolto in Commissione sono emerse l e
motivazioni, le convergenze e le critich e
del nostro gruppo nei confronti del di -
segno di legge sottoposto alla nostra ap-
provazione nel suo testo conclusivo. Sono
molti (ma erano ancora di più) i punti d i
critica e i nodi non sciolti nel testo che
ora approveremo . Vorrei dire subit o
all'onorevole Tamino che, almeno a con-
clusione di questo lungo lavoro (che tut-
tavia non è conclusivo, poiché questo

tema dovrà essere ripreso anche in sed e
legislativa e, anzi, stiamo votando una
legge che si propone esplicitamente di
essere sperimentale), almeno noi e fra noi
dovremmo mettere da parte tutti gli ac-
centi della propaganda .

MARIO CAPANNA. Sulle armi! Vergo-
gnati !

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Sulle armi ci
siamo astenuti, Capanna! Non mi vergo-
gno!

PRESIDENTE. Onorevole Capanna, la
prego: lasci continuare l 'onorevole Pe-
truccioli .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Posso sba-
gliare, ma finché ho argomenti per soste -
nere le posizioni, non mi vergogno! Co-
munque, anche quando dovessi registrare
di essermi sbagliato, dirò che mi son o
sbagliato (Proteste del deputato Capanna) .
Oltre alle cose che ho detto nella dichia-
razione di voto su quell'articolo aggiun-
tivo che — lo riconosco —, per la rapidi-
tà, erano forse troppo formali, riman-
dando ad un progetto di legge che pure è
in discussione alla Camera, vorrei dir e
che mi sembrerebbe assurdamente puni-
tivo attivare un meccanismo che voglia
far pagare a quei paesi dove ipotetica-
mente ci fosse una emergenza alimentare ,
drammatica e riscontrata (e ce ne sono
tanti in Africa) di fronte alla disponibilità
che abbiamo ora di mettere in atto inter-
venti, la colpa — che non è loro, m a
semmai nostra e delle loro classi dirigenti
— di avere stipulato, magari negli anni
passati, un contratto di compravendita d i
armi, negano loro quello che possiamo
dare .

MARIO CAPANNA. È una bestialità !

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Sarà una be-
stialità, Capanna, ma sinceramente . . .

PRESIDENTE. Onorevole Capanna ,
siamo alla conclusione! Ormai le posizion i
di ognuno sono chiare!



Atti Parlamentari

	

- 21965 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

CLAUDIO PETRUCCIOLI . Sinceramente ,
non vedo perché dovrei vergognarmi d i
pensare questo nel momento in cui m i
propongo in altra sede di regolamentare
in maniera diversa . . .

GUIDO POLLICE. Parla contro la demo-
crazia cristiana! (Scambio di apostrofi tra
il deputato Serri ed il deputato Ca-
panna) .

PRESIDENTE. Onorevole Petruccioli,
continui e non raccolga, per favore !

(Reiterato scambio di apostrofi fra i de-
putati Capanna e Pollice e il deputato
Serri) .

Onorevole Serri! Onorevoli colleghi !

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Comunque, su-
perato questo punto, dicevo che ci son o
molti motivi di critica . . . . (Scambio di apo-
strofi fra i deputati Capanna e Pollice e i l
deputato Serri) .

PRESIDENTE. Onorevole Capanna, l a
richiamo all'ordine! Onorevole Capann a
l 'ho richiamata all'ordine! Onorevole
Serri !

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Entrando nel
merito della dichiarazione di voto, volev o
dire che, pur essendo molti i punti di cri -
tica, noi voteremo a favore di questo
provvedimento. E lo faremo soprattutto
per una ragione che, purtroppo, non è
sufficientemente emersa nel corso d i
queste giornate di discussione, che son o
inevitabilmente costrette dall'insegui-
mento, come è giusto e obbligatorio, delle
definizioni normative di questo o quel
problema .

Il fatto è che noi ci troviamo di front e
ad un obiettivo, che è quello della lotta
alla fame nel mondo, che è quello dell a
modifica del rapporto fra Nord e Sud ,
che è quello di cominciare ad immagi-
nare, a pensare e a trasmettere all'opi-
nione pubblica, nonché a raccogliere
dall 'opinione pubblica che spesso tra -
smette a questa Assemblea l'idea di un
possibile nuovo modo di regolarsi e di svi -

lupparsi del mondo, un nuovo modo d i
regolare i rapporti fra il mondo svilup-
pato e il mondo sottosviluppato, un di -
verso modo di regolare i rapporti fra i l
mondo che ha tanto, e talvolta ha troppo ,
e il mondo che non ha nulla .

È un obiettivo, questo, sul quale conver -
gono (ed è bene e consolante vedere che
convergano, come è stato detto da col -
leghi del mio gruppo) tradizioni di pen-
siero ed anche spinte etiche tra loro di-
verse. Io credo che ciascuno di noi, ne l
corso della discussione della legge, abbia
peccato un po ' di integralismo o di illu-
sione legislativa, pensando cioè che l a
propria impostazione ideale, degna
quanto quella di chiunque altro, fatt a
salva, ovviamente, la necessità di un con-
tinuo confronto, potesse essere tradott a
in norme e in articoli di legge . Non è così :
noi in norme o in articoli di legge pos-
siamo soltanto tradurre l ' intento comun e
di dare un corpo e degli strumenti a
questa volontà .

Naturalmente l'intento di ciascuno è
che questi strumenti e mezzi siano i pi ù
adeguati al raggiungimento dell 'obiettivo .
Quello che posso dire in conclusione è
che mi auguro che, registrando quest a
convergenza positiva, ciascuno di noi s i
renda conto che la necessità del dibattito ,
del confronto delle diverse motivazioni
ideali ed etiche non si fa meno forte, ma
si fa più forte fra di noi, e dovrà conti-
nuare in riferimento all'esperimento che
dovremo condurre .

Oltre a queste, volevo fare un 'altra os-
servazione . L ' articolo 1 è stato fortemente
contrastato e non è che la conclusione sia
stata esaltante. Parliamoci chiaro : non è
esaltante per nessuno . Vorrei dire tut-
tavia che una riflessione dobbiamo far e
se vogliamo avere un insegnamento da
tutta questa esperienza, ed è una rifles-
sione sullo stato complessivo dell'ammi-
nistrazione e dell'esecutivo, perché noi c i
siamo trovati nella necessità, come altre
volte è accaduto, di dover individuare
protagonisti, titolari di poteri e procedur e
capaci di metterci rapidamente in grad o
di ottenere i risultati e di raggiungere gl i
obiettivi che ci proponevamo .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

CLAUDIO PETRUCCIOLI . Tuttavia, all'in -
terno della attività ordinaria del l 'ammini-
strazione, con le regole che la determi-
nano e con l'attuale struttura dell 'esecu-
tivo, noi ci siamo trovati nella pratic a
impossibilità di trovare le risposte a
questo tipo di esigenza, che non è per
altro una esigenza che possiamo pensare
isolata . La fame nel mondo, i problem i
della morte e del sottosviluppo sono pro-
blemi drammatici, ma altri ve ne sono che
richiedono una reale capacità operativ a
dell'esecutivo ed una capacità esecutiv a
rapida da parte dell'amministrazione . Se
vogliamo fare una riflessione non dema-
gogica, trarre un insegnamento dalle dif-
ficoltà che si registrano nella formula-
zione non certamente esaltante dell'arti-
colo 1, dobbiamo capire che siamo arri-
vati al punto in cui, non soltanto per l'am -
ministrazione degli esteri (che è pure un o
dei problemi più urgenti) ma, in generale,
per tutti i settori e per la stessa struttura
dell'esecutivo, è necessario giungere a mi -
sure di riforma e di ripensamento .

Termino dicendo che vi sono state ma-
novre e difficoltà. Siamo stati anche so-
spettosi, onorevoli Piccoli . Certo, lo siamo
stati, ma dovere del legislatore è fissar e
norme che poi siano tali da escludere l a
possibilità del sospetto . Ed io mi ramma-
rico che non siamo riusciti ad introdurre
tutte le norme che avrebbero potut o
escludere possibilità di sospetto. Siamo
stati diffidenti, volendo introdurre ga-
ranzie istituzionali .

Naturalmente, resta adesso un camp o
che non appartiene al potere del Parla -
mento, ma a quello dell'esecutivo, nella
sua responsabilità . Mi riferisco alla no -
mina. Evidentemente, noi non sinda-
chiamo tale potere. Voglio però dire, a
conclusione, che giudicheremo, anch e
dalla scelta che verrà fatta, il significat o
di questa misura e di questa legge, e ve-
dremo se il Governo saprà interpretare
anche quella larga unità che faticosa -
mente abbiamo raggiunto nel corso de i
lavori di questa Assemblea e saprà salva -

guardare, al momento della scelta degl i
uomini, dimostrando di non voler fare n é
una scelta di parte né di clan, il patri-
monio che viene da un voto così larga -
mente significativo. Voto che in questa
occasione, nonostante le riserve che, giu -
stificatamente, vi sono, noi esprimiam o
sulla legge contro la fame nel mondo (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Gun-
nella. Ne ha facoltà .

ARISTIDE GUNNELLA. Noi riteniamo, si -
gnor Presidente, che questa legge sia sol -
tanto un passo per giungere ad una ri-
forma più completa della cooperazione ,
dello sviluppo, degli interventi italiani ne l
terzo mondo, in termini economici ed
umanitari . Ma non possiamo qui non sot -
tolineare che alcuni meccanismi della
stessa non si inquadrano, quale anomali a
ben precisa, nella costruzione del nostr o
ordinamento. Riteniamo, per altro, che
talune situazioni di urgenza, emerse in
questi ultimi tempi in alcune regioni
dell'Africa (ma ne esistono anche in Asi a
ed in Sud America) possano aver spinto ,
come hanno spinto, tutto il Parlamento a
dare una risposta, risposta che è stat a
data .

Certo, le responsabilità che vengono as-
sunte non sono lievi: si tratta infatti, di
uno stanziamento, per l'esattezza di 1 .900

miliardi . Responsabilità non lievi, dun-
que, sia di fronte alla comunità interna-
zionale, con riferimento al modo in cu i
interverremo, sperimentale e costruttivo
nello stesso tempo, sia di fronte ai citta-
dini che, fornendo una disponibilità d i
1 .900 miliardi, vorranno vedere risultat i
nei tempi brevi che sono stati fissati dall a
legge e che avranno significato soltant o
se saranno raccordati con le previsioni d i
lungo periodo che la riforma della legg e
n. 38 deve poter contenere, incardinando
nuovamente l'intervento straordinario e
di emergenza. Ma esistono responsabilità
anche nei confronti dell'intero Parla-
mento, con riferimento a chi andrà a ge-
stire questa legge, non soltanto in termini
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contabili ma di risultati economici e, co-
munque, di risultati tangibili rispetto agl i
obiettivi che il provvedimento si fissa . E
dobbiamo ancora qui sottolineare che l a
scarsità dei meccanismi di controllo d i
spesa previsti in questa legge deve in-
durre ad una grande cautela e ad un a
preventiva autoregolamentazione, che sa-
rebbe bene il CIPES (o il ministro degl i
affari esteri) formulasse, per evitare che
si possa procedere con una libertà indi-
scriminata, suscettibile di sconfinare i n
abusi, che certamente renderebbero pi ù
difficili interventi straordinari succes-
sivi .

Noi riteniamo che vi sia necessità d i
rispondere alle esigenze sentite dalla co-
scienza diffusa del popolo italiano, che i l
Parlamento tutto ha interpretato (senz a
che nessuno abbia la primogenitura, a
questo riguardo) . Ed io ritengo che questo
fatto corale debba trovare una risposta
nel modo in cui le risorse messe a dispo-
sizione saranno impiegate . Certo non s i
potrà pensare, nemmeno nei primi pe-
riodi, di limitarsi a trasferimenti finan-
ziari a favore di organismi internazionali ,
perché sarebbe un modo per sfuggire a d
una responsabilità connessa a quell'origi-
nale intervento che noi, come italiani, vo -
gliamo assicurare, rispetto agli altri paes i
ed alla stessa Comunità europea . Pur
nella consapevolezza della opportunità d i
pervenire a raccordi ed a confluenze con
gli organismi internazionali che operan o
nel settore, dobbiamo cercare di mante -
nere ferma quella caratteristica originale
che ha dato vita alla forma di intervent o
di cui alla legge in discussione, con l o
scopo di superare le lentezze e le incon-
gruità dell 'intervento che fino a quest o
momento è stato assicurato, attraverso gl i
strumenti della legge n . 38, in particolar e
attraverso il dipartimento per la coopera-
zione allo sviluppo presso il Minister o
degli affari esteri .

Il voto favorevole del gruppo repubbli-
cano all'intervento così delineato corri -
sponde alla configurazione di tale inter -
vento in termini di emergenza effettiva ,
anche al fine di rispondere al l 'appello del
Presidente della Repubblica Pertini, di ri -

spondere alle esigenze di una coscienza
internazionale che, rispetto a certi pro-
blemi, diventa flebile; e vorrei aggiungere
che il voto favorevole viene dato con i l
fermo convincimento di aver dato un ap-
porto e un contributo, in qualche caso ( e
specialmente in queste ultime ore) fors e
determinante, all'opera intesa a risanare i
contrasti insorti, per motivi certament e
non attinenti agli obiettivi, ma dipendent i
dalla personalizzazione dello strumento ,
e con il fermo impegno di ricondurre l ' in -
tervento straordinario nel quadro di rap-
porti di cooperazione e sviluppo struttu-
rali . Infatti, se così non sarà, noi avremo
sprecato un esperimento certamente inte-
ressante e che potrà dare frutti positivi ;
avremo sprecato una grande occasione di
agire oggi, per porre le premesse di un
raccordo più profondo tra l'espression e
di solidarietà umana e politica del nostro
popolo con i popoli di alcune regioni del
terzo mondo che soffrono profonda -
mente .

E questo l ' impegno politico che noi as-
sumiamo; e ritengo che un simile im-
pegno sia sottinteso nella volontà di tutti i
gruppi politici, per il semplice fatto che ,
votando oggi, poniamo la premessa di u n
intervento che andrà al di là del tradizio-
nale approccio ai problemi dei paesi de l
terzo mondo, ma che non potrà alla lunga
essere sganciato da quel rapporto struttu-
rale che noi invece vogliamo instaurar e
(Applausi dei deputati del gruppo del
PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Rauti. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RAUTI . Il Movimento social e
italiano-destra nazionale voterà a favor e
di questo provvedimento . Rimangono in
noi taluni motivi di censura, formali e
sostanziali, e persiste in noi il timore ch e
la nuova struttura cui si dà luogo com-
porti un'altra «stanza dei bottoni» ,
un'altra emanazione del Palazzo, u n 'altra
occasione più o meno strisciante di clien-
telismo e di lottizzazione partitica . Perciò
ci siamo battuti contro la nozione e
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contro il concetto stesso di un alto com-
missario, che sarebbe stato soltanto stru-
mento diretto di partitismo . Per questo c i
siamo opposti anche alla nuova formula-
zione dell'articolo 1, che istituisce il sotto -
segretario-commissario per la lotta all a
fame nel mondo, perché essa rimane pur -
tuttavia nell'ambito governativo, occa-
sione evidente di una scelta contrasse-
gnata dalle lotte abituali di potere tra i
partiti . Avremmo voluto che questo com-
pito, della lotta alla fame nel mondo ,
fosse stato assunto dallo Stato in prim a
persona attraverso la nomina di un altis-
simo funzionario, di un ambasciatore, a d
esempio — e ne abbiamo di preparati e d i
qualificati, di noti e di stimati all'estero
—,che al di là della routine governativa e
fuori, il più fuori possibile, dalle lottizza-
zioni del partitismo, rappresentasse i n
questo arduo e delicatissimo compit o
l'Italia, lo Stato italiano, l'opinione pub-
blica nazionale nella sua interezza .

Tuttavia, a parte la scelta riduttiva,
direi banalizzante, del sottosegretario ,
questa legge è molto migliorata nella su a
formulazione ed è stata profondament e
innovata in ciascuno dei suoi articoli .
Molte di queste formulazioni migliorativ e
e talune significative e qualificanti inno-
vazioni sono dovute anche alle nostre pro -
poste, a proposte che offrono adesso un o
strumento capace di funzionare almen o
in parte effettivamente con agilità con -
creta e con flessibilità. Rivendichiamo
per intero questi miglioramenti, frutt o
anche ovviamente dello spirito costruttivo
con il quale si sono svolti i lavori dell a
Commissione e del Comitato ristretto .

Ma noi vediamo questa legge in modo
positivo per due motivi ben precisi . Anzi -
tutto, perché si tratta di un intervento di
emergenza che indubbiamente è richiesto
dalla situazione di emergenza che si è
determinata e che si va determinando in
molti paesi. Non si può restare ciechi e
sordi, egoisticamente assenti di fronte a l
dramma di cui abbiamo ogni giorno mar-
tellanti e dettagliate notizie . Ma poi s i
tratta di una «legge - esperimento» .

In una delle tante riunioni di Commis-
sione o di Comitato ristretto ho sottoli -

neato proprio questo aspetto della situa-
zione; al dramma incalzante del sottosvi-
luppo, dopo tanti fallimenti e tante delu-
sioni, dobbiamo tutti avvicin-trci con ur-
genza e con i mezzi che l'emergenza ri-
chiede, ma anche con intelligenza critica,
con animo e spirito pronti a recepire i
risultati dell'esperienza nuova che s i
avvia in modo che sul terreno stesso
dell 'applicazione completa si possano
raccogliere ed interpretare i risultati rag-
giunti come indicazioni indispensabili pe r
la generale riforma della legge n . 38 sulla
cooperazione allo sviluppo .

Anche in questa direzione e in quell a
occasione, quando ci arriveremo, noi c i
proponiamo il massimo impegno, fort i
delle nostre impostazioni di fondo ideali e
culturali che ci portano a denunciare ne l
sottosviluppo il nodo perverso e negativ o
in cui si intrecciano e si estenuano steril-
mente i modelli socio-economici del neo -
capitalismo e del marxismo, modelli ch e
combattiamo e contestiamo .

Onorevoli colleghi, la fame e la mort e
per fame sono la punta dell ' iceberg di
quel dramma più vasto che si chiama sot-
tosviluppo e che indica (come noi indi -
chiamo) un modello diverso di sviluppo e
di società . Una organizzazione statale e
civile che vada al di là del capitalismo e
del collettivismo può ben fornire orienta-
menti utili per risolvere i problemi del
terzo e del quarto mondo . Ma intanto, in
attesa del grande dibattito nuovo sull a
cooperazione allo sviluppo, con il nostro
voto positivo vogliamo accogliere e vo-
gliamo privilegiare la grande carica di
umana speranza che questa legge co-
munque e certamente comporta (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pan-
nella . Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA. Signora Presidente ,
colleghi, in questa legge è stabilito per l a
prima volta in modo chiaro che una legg e
può avere per obiettivo diretto quello de l
concepimento e della creazione di vita. In
questa legge che ha per oggetto un 'azione
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straordinaria per la riduzione del tasso di
mortalità è, dunque, scritto, che la via che
la nostra Repubblica si appresta a tentar e
di percorrere, una via realmente nuova, è
quella di garantire la promozione di vita e
lo sviluppo e non di continuare a credere
come si fa da decenni in un mitico svi-
luppo che dovrebbe poi garantire la vit a
prosperando nel frattempo tra la morte e
lo sterminio .

Questa conquista di filosofia legislativa,
tradotta in una legge che ci sembra, e l o
sappiamo, ancora lontana anni luce da
quella he dovremo riuscire un giorno a
conquistare insieme in Europa e in Italia ,
è certamente però un grande passo in-
nanzi, perché passare da zero a uno è
molto più importante e più difficile ch e
passare da cinque a dieci . La legge che la
stragrande maggioranza di questa Ca-
mera si accinge a votare, che vi accingete
a votare e che da non violenti abbiam o
cercato di aiutarvi a votare, dando, com e
potevamo, corpo e voce a questa batta -
glia, cercando di partecipare al processo
di ricerca della migliore delle leggi possi -
bili, credo costituisca sicuramente un a
cosa: un annuncio di vita che non pos-
siamo quantificare, ma che è indirizzato a
moltissime donne e a moltissimi uomin i
che sarebbero altrimenti sicuramente
morti .

Di fronte ai trenta milioni che do-
vranno soccombere o dovrebbero soc-
combere nel 1985, non è certo questa l a
vittoria che Giovanni Paolo II invocava
quest'anno contro i due cavalieri
dell 'Apocalisse, la fame e la guerra . Ma
con umiltà e fierezza credo che i legisla-
tori che voteranno, ai quali non darem o
l'apporto del voto di dieci radicali, m a
continueremo a dare l 'apporto di donne e
di uomini e di militanti che con la no n
violenza sostengono il difficile cammin o
verso la democrazia della partitocrazia e
della legalità delle istituzioni e che ci con -
sentono, compagni comunisti, amici de-
mocristiani, compagni socialisti, amici
anche di destra, di pensare per un istant e
che la marcia comune per la pace che s i
indirizzerà, la mattina di Natale, verso
San Pietro non sia un rito vuoto, un ele-

mento sciatto di distrazione, uno spetta -
colo gratuito, ma una vera e propria rap-
presentazione di vita .

Ripeto, signora Presidente, di essere
sorpreso che, come accadde a Ernesto
Rossi, come accadde a Gaetano Salve -
mini, è innanzitutto mediante l ' incontro
con le forze della democrazia cristiana e
del mondo cattolico che noi abbiamo tro-
vato in queste settimane la possibilità di
realizzare tanta parte delle speranze pe r
oggi e la speranza che sperare è possibil e
anche per domani . Vi sono, signora Pre-
sidente, e questo non fa altro che mar -
care, credo, l'importanza di quel che st a
per accadere, le frustrazioni degli zelot i
del tutto e le disperazioni anche i n
quest'aula dei facitori di niente . Li ab-
biamo uditi gli zeloti del tutto e i facitor i
di niente . Lasciamoli alla loro solitudine ,
sempre trista. Cerchiamo un giorno di
avere ragione anche della loro incapacit à
di dialogo, di amore e di lotta, e festeg-
giamo, signora Presidente, proprio noi ra -
dicali, che sappiamo di essere qui in con -
dizione di estraneità per molti versi, fe-
steggiamo con voi quel che voi siete riu-
sciti a creare e conquistare. Abbiamo po-
tuto farlo perché fino alle ultime ore,
signora Presidente, aiutati da quanto pos -
sano accentrare l 'attenzione queste risi -
bili cose non violente, che però vivono ne l
corpo e premono quindi anche nei mo-
menti e nelle ore, ci siamo garantiti che
nelle prossime ore il provvedimento in
esame avrà comunque forza di legge .
Doppio omaggio a questo voto, soprat-
tutto se è possibile sperare che l 'altro
ramo del Parlamento, il Governo ed
anche la massima autorità del nostr o
Stato, vigileranno perché nelle prossime
ore il provvedimento in esame acquist i
forza di legge.

Grazie, signora Presidente, grazie colle -
ghi . E mai come oggi consentitemi di ter -
minare questa dichiarazione di voto au-
gurando a lei, signora Presidente, a tutt i
voi, davvero auguri di buon Natale, au-
guri a tutti! (Applausi) .

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Pan -
nella .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole De
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
molto brevemente, per esprimere il vot o
favorevole del gruppo liberale .

Noi riteniamo che questo provvedi -
mento, non a caso votato alla vigilia di
Natale, sostanzi una significativa scelta ,
una scelta di civiltà del Parlamento ita-
liano; e di questo non possiamo che essere
orgogliosi .

Questo provvedimento, per il modo i n
cui è stato elaborato, per il dibattito ch e
c 'è stato, lascia tuttavia sussistere alcun e
perplessità circa i meccanismi che mett e
in modo, che lasciano un certo spazio all a
possibilità di alcuni interventi di tipo assi -
stenziale, o alcuni inserimenti di questo
tipo . Siamo tuttavia fiduciosi e convint i
che almeno la scelta politica di affidare l a
direzione di questi meccanismi che met-
tiamo in moto ad un sottosegretario, e
non a un alto commissario, che sarebbe
quindi sfuggito, in qualche modo, al con-
trollo del Governo, sia una scelta giusta ,
che certamente servirà anche a correg-
gere alcuni possibili difetti insiti nella
normativa. La scelta era, per noi, no n
quella di salvare alcune persone dalla
morte per fame oggi, per lasciarle poi ine-
sorabilmente condannate per l'avvenire ;
la scelta era invece nella direzione dell o
sviluppo, e quindi nella direzione dell'as-
sistenza a crescere nella civiltà, che non è
soltanto quella del non morire per fame,
ma quella del diritto di crescere, com e
popolazioni e come uomini, dei paesi de l
cosiddetto detto terzo mondo .

E un provvedimento che abbiamo vo-
luto, che quindi desideriamo diventi rapi-
damente legge dello Stato . Riteniamo tut-
tavia che i meccanismi contenuti in esso ,
sulla scorta dell'esperienza, dovranno es-
sere corretti, e saranno perfettibili ne l
futuro, perché la materia che andiamo ad
affrontare è nuova .

Il livello di civiltà di un paese, a nostr o
avviso, non si misura soltanto dai milion i
di tonnellate di acciaio prodotto, o dall e
quantità di tecnologie avanzate che
questo paese è in grado di produrre, ma

soprattutto dalla capacità che ha di non
dimenticare mai i valori umani .

Bisogna, a nostro avviso, coniugare l o
sviluppo tecnologico, nella grande sfida
che esiste oggi nel mondo su questi pro-
blemi, con l'uomo; e guai se in questo
momento, che forse è quello di massim o
sviluppo della civiltà tecnologica nella
storia dell 'uomo, l'uomo stesso — che
rappresenta il valore principale e prim o
della società — venisse dimenticato . Pro-
prio per questo, nel momento in cui c i
preoccupiamo della fame nel mondo, vo-
gliamo ricordare anche gli emarginat i
che esistono nel nostro paese : vogliamo
ricordare i diritti umani dei carcerati ; vo-
gliamo ricordare il problema del recu-
pero dei drogati; vogliamo ricordare i l
problema del Mezzogiorno, e della fame
che esiste in quelle aree del nostro paese .
Io credo che la sensibilità verso quest i
problemi sia il segno della civiltà di u n
paese. Coloro i quali, come me, hanno
avuto la fortuna di visitare l 'India sono
tornati turbati, ma certamente arricchit i
dalla visione della dignità con cui quest o
paese affronta la fame .

Noi saremo vigili sulla gestione d i
questa legge . Siamo convinti che quest o
sia un grande passo, uno sforzo che i l
nostro paese doveva fare — sia pure nell e
difficoltà in cui oggi la nostra economia s i
dibatte, anche se sta cominciando a
uscirne lentamente — proprio per que l
recupero di valori di civiltà che dice-
vamo .

La larga maggioranza che intorno a
questo provvedimento si sta realizzand o
è un fatto significativo, e per questo an-
nunciamo il nostro voto favorevole su d i
esso, tenendo conto anche del fatto ch e
nel testo approvato sono stati recuperat i
molti dei punti fondamentali contenut i
nella nostra proposta, soprattutto pe r
quanto riguarda la direzione da parte d i
un sottosegretario della gestione de i
fondi stanziati dal provvedimento (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole La
Malfa. Ne ha facoltà .
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GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la Commissione affar i
esteri della Camera ha esaminato e di-
scusso per molti mesi le questioni che ieri
ed oggi sono state all'attenzione di quest a
Assemblea .

Davanti alla nostra Commissione si tro -
vavano nove proposte ed un disegno di
legge . Tutte le proposte partivano dal
problema della povertà e della fame, par-
tivano dall'impegno morale per l'Italia d i
fare di più, prevedevano forme di inter -
vento ordinario, ponevano il problema d i
coordinare o di sostituire l 'intervento
straordinario con quello previsto dalla
legge n . 38. Si tratta, signor Presidente, d i
una materia estremamente difficile su cu i
né le proposte degli studiosi né le posi-
zioni degli organismi internazionali son o
univoche e consentono risposte semplici .
Si tratta di una materia che richiedeva
tempi e discussioni approfondite . Il la-
voro della Commissione esteri è stato
lungo, la ricerca di punti di equilibrio tr a
le diverse impostazioni assai difficile .

Nella disciplina che abbiamo esaminato
e poi licenziato da parte dell'Assemblea v i
sono aspetti molto positivi . Innanzitutto
lo sforzo dell'Italia di rispondere a quest i
problemi ed esigenze. E anche mio do -
vere, come presidente della Commission e
che ha elaborato il testo del provvedi -
mento, segnalare i problemi difficili di-
nanzi ai quali ci siamo trovati . In primo
luogo, le innovazioni nell'ordinament o
giuridico del nostro paese; innovazioni
che prevedono la creazione di un sottose -
gretariato con poteri fissati dalla legge, a
differenza degli altri . E certo, signor Pre -
sidente, che figure nuove nell'ordina-
mento giuridico richiedono di essere esa-
minate con grande prudenza dal corp o
dei legislatori del nostro paese .

In secondo luogo, il superamento dell e
norme sulla contabilità dello Stato ed i n
particolare di tutte le procedure, ad esem-
pio, nel campo del pubblico impiego ; pro-
cedure che sono a garanzia dell'egua-
glianza dei cittadini, che è compito pri-
mario di queste Camere tutelare .

In terzo luogo la cifra ingentissima
degli stanziamenti per un paese che non

ha certo i suoi conti pubblici in equilibri o
e che ha in corso un'opera difficile e cert o
non ancora conclusa di risanamento .

Infine, signor Presidente, il problem a
del coordinamento con gli strument i
dell'intervento ordinario, che esistono e
debbono continuare ad esistere .

Onorevoli colleghi, assai spesso è avve -
nuto ed avviene che gli stessi proponent i
di un progetto di legge, di fronte alla
esperienza concreta della sua applica-
zione, una volta divenuto legge, avanzino
delle critiche . Questo è avvenuto anch e
per la legge n . 38, per la quale dal 1980 i l
Parlamento ha stanziato somme via vi a
crescenti e che è oggi oggetto di critiche ,
molte delle quali condivisibili, circa il su o
funzionamento ed i risultati ottenuti .
Tanto maggiore è il rischio e la necessaria
prudenza quando, come in questo caso, le
cifre sono ingenti, notevoli gli scosta -
menti dalla disciplina ordinaria, e nuove
le figure giudidiche che si vanno ad isti-
tuire .

Ecco perché le Camere debbono resi-
stere all'impazienza, per non dover do -
mani lamentare le conseguenze di deci-
sioni da esse stesse assunte, di cui ess e
stesse non possono e non potrebber o
non essere chiamate come responsa-
bili .

Ecco perché la soddisfazione per una
legge che denota la sensibilità del Parla-
mento italiano per le grandi cause
dell 'umanità deve e non può non esser e
accompagnata dalla più grande prudenza
e dalla maggiore riflessione sul modo i n
cui tali propositi si inseriscono e si tradu -
cono nel nostro ordinamento giuridico .

Ecco perché questo stesso atto di ap-
provazione deve esser accompagnato —
come dice l 'articolo 1 del provvediment o
che stiamo per approvare — da un im-
pegno a risolvere la questione facend o
entrare in vigore una nuova legge orga-
nica sulla cooperazione allo sviluppo .

Con questo impegno, credo di poter —
per loro dichiarazione, a nome di tutti i
gruppi che operano nella Commissione
esteri — dire che è con questo spirito ch e
questo ramo del Parlamento licenzia ogg i
il disegno di legge n . 2155 (Applausi) .
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PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto, che sarà votato a
scrutinio segreto fra breve .

Auguri per il Natale e l'anno nuovo

PRESIDENTE. Prima di passare alla
votazione del provvedimento che ab-
biamo esaminato, chiedo pochissimi mi-
nuti di attenzione, innanzitutto per fare a
tutti voi e alle vostre famiglie gli auguri d i
buon Natale e di buon inizio d'anno (Vi-
vissimi, generali applausi) .

Non intendo fare lunghi discorsi, anch e
perché di discorsi lunghi ne facciamo
sempre tanti ed è quindi bene, in quest e
occasioni, farne di molto brevi. I dati rias-
suntivi relativi alla attività della Camera
sono stati esposti in modo molto detta-
gliato questa mattina nell ' incontro con la
stampa parlamentare e ci auguriamo ch e
ad essi venga dato spazio nella stampa di
domani. Vorrei ora ricordarne solo un o
che ritengo molto importante e quindi da
riaffermare davanti all 'Assemblea: nel
corso del 1984, il Governo ha presentato
alla Camera 317 provvedimenti, il 70 per
cento dei quali, cioè 224, sono stati da no i
approvati . Dico questo perché ritengo ch e
faccia piacere a tutti noi vedere che non è
esatto che la Camera non esamini i di-
segni di legge presentati dal Governo (Ap-
plausi) . Anzi, mi pare che queste cifr e
dimostrino gli elevati livelli di iniziativ a
legislativa del Governo, mai registrati nel
passato, e la capacità e serietà con cui l a
Camera ha saputo assecondare questa ini-
ziativa. Questo dato mi pare sia il più elo-
quente di tutti quelli che avrei potuto for-
nire .

Agli auguri che ho rivolto a voi, onore -
voli colleghi, ed alle vostre famiglie, ag-
giungo — anche a nome dei component i
dell'Assemblea — gli auguri al Segretari o
generale, a tutti i funzionari, a tutti i col-
laboratori, a tutti i commessi, che lavo-
rano per rendere possibile l'attività dell a
Camera (Vivi applausi) . Anche per loro
queste vacanze, che sono certamente me-
ritate, siano un momento di serenità nell e
loro famiglie (Vivi, generali applausi) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

FERRARI MARTE e POTÌ : «Ristrutturazione
dell'Ente autonomo del porto di Trieste »
(2414) ;

FERRARI MARTE : «Istituzione della pro-
vincia di Lecco» (2415);

AllARO ed altri : «Adeguamento dei li-
miti di somma per le vendite e le permute
dei beni patrimoniali disponibili dell o
Stato» (2416) ;

FALCIER ed altri : «Modifica dell'articol o
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 marzo 1969, n . 128, concernente
la disciplina del servizio di microbiologi a
negli ospedali» (2417) ;

PILLITTERI e MARIANETTI: «Disciplina
dell'impianto ed esercizio di stazioni d i
radioamatore» (2418) ;

CoLUCci ed altri : «Riforma della pen-
sione privilegiata ordinaria dei pubblic i
dipendenti» (2419) ;

TORELLI ed altri: «Disciplina dell'eser-
cizio delle case da gioco attualmente i n
attività» (2420) ;

DUJANY ed altri: «Provvedimenti per l a
tutela e la promozione della lingua e dell a
cultura della minoranza etnico-linguistica
occitana in Italia» (2421) ;

VERNOLA: « Norme sugli organi, sull o
stato dei magistrati e sul personale ammi-
nistrativo della Corte dei conti» (2422) ;

VERNOLA: «Riordinamento delle fun-
zioni giurisdizionali della Corte dei conti »
(2423) ;

VERNOLA: «Riordinamento delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti »
(2424) ;

NICOTRA e CASINI CARLO : «Modifiche a l
sistema per l'elezione dei componenti to-
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gati del Consiglio superiore della magi-
stratura» (2425) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE D ' INI -
ZIATIVA POPOLARE : «Norme per la parteci -
pazione democratica alle scelte di politic a
militare» (2185) (con il parere della III e
della VII Commissione);

RIz ed altri : «Modifiche ed integrazioni
delle leggi 23 ottobre 1961, n . 1165, e 1 3
agosto 1980, n . 454, concernenti indennità
speciale di lingua ai magistrati, ai dipen-
denti civili dello Stato compresi quell i
delle amministrazioni con ordinament o
autonomo ed agli appartenenti alle Forz e
armate ed ai Corpi organizzati militar-
mente in servizio nella provincia di Bol-
zano o presso uffici sedenti in Trento e d
aventi competenza regionale, e conces-
sione di un assegno speciale di studio»
(2278) (con parere della IV, della V e dell a
VII Commissione);

Il Commissione (Interni) :

FERRARI MARTE ed altri: «Provvidenze in
favore degli invalidi civili fisici, psichici e
sensoriali gravi, la cui minorazione super i
l 'ottanta per cento di invalidità» (2264)
(con parere della I, della V, della VI e della
XIV Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

MASTELLA ed altri: «Norme concernenti
il calendario settimanale delle lezion i
nelle scuole» (2230) (con parere della I e
della V Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

CRESCO ed altri: «Norme integrative in
favore dei lavoratori dipendenti il cui rap -
porto di lavoro sia stato risolto per motivi
politici e sindacali» (2241) (con parere
della I e della V Commissione);

FERRARI MARTE ed altri: «Norme per la
ricostituzione delle posizioni assicurative
previdenziali dei lavoratori rimpatriati
dalla Libia» (2303) (con parere della I,
della III e della V Commissione);

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XII (Industria) :

BECCHETTI ed altri: «Disciplina delle so-
cietà di ingegneria» (2004) (con parere
della I, della V, della VI e della XIII Com-
missione) .

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. In data 20 dicembre
1984 è stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di inchiesta parlamen-
tare:

NAPOLITANO ed altri: «Istituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare
sulle vicende relative al caso Cirillo» (doc .
XXII, n . 5) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di un documento della Com-
missione parlamentare per le que-
stioni regionali a conclusione dell ' in-
dagine conoscitiva sulle regioni nell a
realtà sociale e politica di oggi .

PRESIDENTE . Il presidente della Com-
missione parlamentare per le question i
regionali, con lettera in data 19 dicembr e
1984, ha presentato un documento appro-
vato dalla Commissione stessa a conclu-
sione dell ' indagine conoscitiva sulle re-
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gioni nella realtà sociale e politica di ogg i
(doc . XVII-bis, n . 1) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, dell a
legge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso
con lettera in data 3 dicembre 1984 copia
della sentenza n . 255, depositata in pari
data in cancelleria, con la quale la Corte
ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 5, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1032 (testo unico delle norme
sulle prestazioni previdenziali a favore
dei dipendenti civili e militari dello Stato) ,
nella parte in cui prevede che gli orfan i
maggiorenni abbiano diritto all'indennit à
di buonuscita solo quando conseguano i l
diritto alla pensione di riversibilità» (doc .
VII, n . 164) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 3 dicembre 1984 le
sentenze nn . 256 e 257 con le quali la
Corte ha dichiarato :

«Cessata la materia del contendere i n
ordine al ricorso, notificato il 6 luglio
1977, con il quale il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha impugnato la legg e
della regione Campania recante "varia-
zioni al bilancio per l'anno finanziario
1976", approvata il 16 marzo, riapprovat a
il 16 giugno e comunicata il 21 giugno
1977» (doc. VII, n . 165) ;

«La manifesta infondatezza della que-
stione di legittimità costituzionale degl i
articoli 18, commi primo e quarto, e 1 ,
commi terzo e quarto, del regolament o
allegato A al regio decreto 8 gennaio
1931, n. 148 (contenente disposizioni sull o
stato giuridico del personale delle ferro -
vie, tranvie e linee di navigazione intern a
in regime di concessione) in quanto, ai
fini del riconoscimento del diritto alla

promozione effettiva a favore dell'agent e
stabile autoferrotranviere di fatto adibit o
a mansioni corrispondenti al grado supe-
riore, si richiede che detta disposizion e
risulti da un provvedimento scritto de l
competente ufficio dell'azienda conces-
sionaria ;

non fondata, ai sensi e nei limiti di cu i
in motivazione, la questione di legittimità
costituzionale delle disposizioni sub 1) in
quanto non consentano all'agente stabile ,
che eserciti sol di fatto le mansioni corri-
spondenti al grado superiore a quello di
diritto occupato, di percepire il tratta -
mento economico del grado superiore »
(doc. VII, n . 166) .

Ai sensi del primo comma dell'articol o
108 del regolamento, le suddette sentenz e
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla I (doc . VII ,
n . 164), alla V (doc. VII, n . 165), alla X
(doc. VII, n . 166), nonché alla 1 Commis-
sione (Affari costituzionali) .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2155, di
cui si è poco fa concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
«Realizzazione di programmi integrati

plurisettoriali in una o più aree sottosvi-
luppate caratterizzate da emergenza en-
demica e da alti tassi di mortalità »
(2155) :

Presenti	 446
Votanti	 423
Astenuti	 23
Maggioranza	 212

Voti favorevoli	 376
Voti contrari	 47

(La Camera approva — Applausi) .

Risultano pertanto assorbite le concor-
renti proposte di legge nn . 10, 11, 1433 e
1576 .
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Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Lici a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana

Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvìa
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
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Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroci Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Citaris ti Severino
Cocco Maria
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umbert o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o
Curcio Rocco

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
Dell'Andro Renato
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio

Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michael

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Forte Francesc o
Fortuna Loris
Foti Luigi
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
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Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mannino Antonino
Mannino Caloger o
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Memrni Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine

Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco

Olivi Mauro
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pontello Claudio
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Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovann i
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvator e
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria

Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antoni o
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenz o
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
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Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagi o
Viscardi Michele
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Barbato Andrea
Bassanini Franco
Calamida Franc o
Capanna Mari o
Columba Mario
Corvisieri Silveri o
Ferrara Giovanni
Giovannini Elio
Gorla Massimo
Guerzoni Luciano
Mancuso Angelo
Mannuzzu Salvator e
Masina Ettore
Minervini Gustavo
Nebbia Giorgio
Onorato Pierluig i
Pollice Guido
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Salatiello Giovann i
Tamino Gianni
Visco Vincenzo Alfonso

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Aniasi Aldo

Balzamo Vincenzo
Bressani Piergiorgi o
Colombo Emilio
Corti Bruno
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mongiello Giovanni
Olcese Vittorio

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Annunzio di risoluzioni

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Sui lavori della Camera .

PRESIDENTE . Avverto che la Camera
sarà convocata a domicilio .

La seduta termina alle 18,50 .

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra -
sformato: interrogazione con risposta
scritta Nicotra n . 4-04115 del 15 maggio
1984 in interrogazione con risposta i n
Commissione n . 5-01342 (ex articolo 134,
comma secondo, del Regolamento) .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO ROSSI

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21 .50 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XI Commissione ,

considerato che :

un vasto movimento di opinion e
pubblica, sensibile ai problemi di difes a
dei consumatori, ha sollevato più volte i l
problema della pericolosità della presenz a
nella carne di ormoni somministrati a
scopi di ingrasso, dopo i gravi fatti ne l
1980, quando furono riscontrate anomalie
nello sviluppo sessuale di bambini che
avevano consumato carni contenenti estro -
geni ;

considerato che :

non sono stati fatti studi per de-
terminare i livelli di accettabilità dell'uso
degli ormoni sessuali nelle carni ;

in particolare, non è stato fatto
alcuno studio sugli effetti prodotti da que-
ste sostanze, usate in combinazione tra
loro come – purtroppo – nella prassi s i
verifica ;

constatato che mentre in Italia
queste sostanze sono completamente proi-
bite, fin dal 1961, in alcuni paesi della
CEE tali sostanze vengono somministrate
agli animali ;

considerato che :

non esistono norme per i controlli
internazionali a livello CEE al fine d i
scongiurare il rischio che carni trattate
con ormoni sessuali vengano immesse sul
mercato di Paesi che non ammettano l'us o
di tali sostanze ;

in assenza di tali controlli posso-
no essere importate in Italia carni gon-
fiate con ormoni sessuali con grave dan-

no non solo per i consumatori, ma anche
per gli allevatori svantaggiati da quest a
concorrenza sleale ;

la commissione CEE ha presentato
al Consiglio dei ministri della Comunit à
una proposta di direttiva, che modific a
quella precedente, che vorrebbe consentire
l'uso degli ormoni sessuali, estradiolo, te-
stosterone e progesterone, tuttora vietati
in Italia e anche in Germania ;

considerato che :

questa proposta di direttiva non
offre alcuna garanzia di controllo sull a
somministrazione delle sostanze che ver-
rebbero autorizzate ;

tale proposta di direttiva obblighe-
rebbe l'Italia ad importare carni trattate
con sostanze vietate in Italia ed accettat e
da altri Paesi CEE con gravi pregiudiz i
per la salute dei consumatori italiani, e
con danno economico per gli allevatori ;

constatato che :

una proposta di legge di iniziativa
governativa ribadisce il divieto delle som-
ministrazioni degli ormoni sessuali che l a
CEE vorrebbe autorizzare e denuncia l a
carenza di controlli adeguati ;

l'approvazione della direttiva i n
esame alla CEE costringerebbe l'Italia a
rinnegare i princìpi che hanno fin qu i
ispirato la legislazione italiana in materia
e ciò senza un adeguato coinvolgiment o
dell'opinione pubblica ;

la legge n . 4 del 1961 vieta in Ita-
lia l'uso di estrogeni a fini d'ingrasso ;
la direttiva CEE n . 81/602 proibisce l'us o
di sostanze stilbeniche e gli ormoni ses-
suali ;

tenuto conto che tale direttiva vie -
ne recepita in Italia con la proposta d i
legge presentata dal Governo al Senato i l
23 giugno 1984;

impegna il Governo a :

operare un ritiro immediato della
direttiva CEE in corso di approvazione ;
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ribadire in sede comunitaria la ne-
cessità di procedere a nuovi studi pe r
determinare il livello di accettabilità de i
residui delle sostanze ormonali nella car-
ne di animali trattati prima di consentir -
ne l'uso a fini di ingrasso ;

ribadire in sede comunitaria la ne-
cessità di fissare controlli internazional i
più rigidi per accertare che effettivamente
non vengano usate sostanze non autoriz-
zate .

(7-00137)

	

« PATUELLI » .

La VII Commissione ,

a seguito della visita alle installazion i
e basi militari insistenti in Sicilia e aven-
do ascoltato le autorità militari, il presi -
dente della giunta siciliana ed i sindaci in-
teressati alla costituzione del poligono d i
tiro dei Nebrodi ;

riconfermando l'esigenza della acqui-
sizione di aree per le necessità addestrati -
ve delle forze armate che deve essere ri-
cercata, secondo lo spirito e la lettera del -
la legge n. 898 del 1976, nell 'armonizza-
zione delle esigenze della difesa con quelle
dello sviluppo delle comunità civili ;

preso atto che sull'obiettivo dell'ac-
quisizione demaniale del nuovo poligon o
dei Nebrodi, anche a causa delle contro-
verse procedure fin qui seguite, è emers a
una netta contrarietà della regione auto -
noma siciliana e degli enti locali, nonch é
della amministrazione provinciale di Messi-
na, che potrebbe sfociare in pericolose ten-
sioni e contrapposizioni tra comunità ci -
vili e forze armate, fenomeni assolutamen-
te da evitare per assicurare il necessari o
consenso alla politica di difesa del paese ,

impegna il Governo

a non iniziare le procedure per gl i
espropri dell'area addestrativa dei Nebrod i
in provincia di Messina ed a ridiscuter e
con la regione siciliana, sentiti gli enti lo -
cali, anche per l'eventuale individuazion e
di altro sito ;

a presentare al Parlamento, tenend o
conto delle conclusioni della conferenz a
nazionale sulle servitù militari svoltasi a
Roma nel 1981, il piano nazionale sull o
stato attuale e sulle nuove esigenze di aree
addestratine, sia permanenti che provvi-
sorie .

(7-00138) « BARACETTI, PERRONE, SPATARO ,
Lo BELLO, BOTTARI, FIORINO,
CERQUETTI, CACCIA, ALBERINI ,
ASTONE, ASTORI » .

Le Commissioni V e VI ,

preso atto delle dichiarazioni res e
alla Commissione V dal Ministro delle
partecipazioni statali, giovedì 6 dicembr e
1984, in ordine all'aumento di capitale d i
« Mediobanca » ;

preso altresì atto delle dichiarazioni
rese, martedì 4 dicembre, all'Ufficio d i
Presidenza della Commissione VI dal Mi-
nistro del tesoro, insieme con il Governa-
tore della Banca d'Italia e con il Presi-
dente dell'IRI, sullo stesso argomento ;

rilevato che i rappresentanti del Go-
verno hanno entrambi dichiarato che no n
è stata assunta alcuna decisione in ordi-
ne al ventilato aumento di capitale, né
tanto meno in ordine al futuro assetto
del sindacato di controllo di « Medio -
banca » ;

ritenuto che l ' internazionalizzazione
della dimensione e del ruolo dei principali
operatori finanziari italiani sia un fatt o
positivo ed auspicabile nell 'attuale mo-
mento economico ;

ritenuto altresì che tale internaziona-
lizzazione, se riferita a Mediobanca, si può
perseguire mantenendo l'Istituto nell 'am-
bito istituzionale e operativo del sistem a
delle Partecipazioni Statali senza che ne
venga pregiudicata la capacità effettiva d i
presenza sui mercati finanziari internazio-
nali e vengano meno i princìpi di econo-
micità della attività delle aziende a parte-
cipazione statale ;
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accertata la necessità che il nostro
paese disponga di efficaci e qualificati ope-
ratori finanziari al servizio della ristruttu-
razione delle imprese pubbliche e privat e
del nostro sistema economico ;

impegnano il Governo :

a) a riferire tempestivamente e com-
piutamente al Parlamento sulle vicende re-
lative all'aumento di capitale di Medioban-
ca e sulla sua capacità di presenza su i
mercati finanziari internazionali ;

b) a garantire comunque, utilizzand o
gli strumenti di vigilanza sul sistema cre-
ditizio ed esercitando i poteri di direttiva
sui soggetti delle partecipazioni statali, ch e
« Mediobanca » non venga sottratta dal-

l'ambito delle imprese a partecipazion e
statale sia sotto il profilo della maggioran-
za azionaria, sia sotto il profilo dell'asset-
to del sindacato di controllo;

c) a promuovere, se necessario anche
con opportune iniziative legislative, la for-
mazione e il consolidamento nel nostr o
Paese di intermediari finanziari che, posti
sotto il controllo vigente per la tutela del
risparmio e del credito, sviluppino attivit à
di credito mobiliare e di scambio di titol i
azionari e obbligazionari al servizio de l
nostro sistema produttivo, nel rispetto
dei princìpi del pluralismo, della concor-
renza, della capacità operativa internazio-
nale .

(7-00139)

	

« CARRUS, COLONI » .

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PEDRAllI CIPOLLA, BIANCHI BE-
RETTA, GRANATI CARUSO, MACIS, BO-
CHICCHIO SCHELOTTO, BOTTARI, CIOC-
CI, CURCIO, LANFRANCHI CORDIOLI ,
FRACCHIA, TRABACCHI E VIOLANTE .
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che :

il Ministro nelle dichiarazioni all a
Commissione del 28 novembre 1984 ha
sottolineato l'importanza del rapporto sta-
bilito dai deputati in visita nelle carcer i
col personale militare e civile in conside-
razione delle difficili condizioni di lavor o
nelle quali opera ;

la Commissione procede, attravers o
un Comitato ristretto, all'esame delle pro -
poste di riforma del corpo degli agenti di
custodia nella prospettiva di unificazione
di tutto il personale e della riqualificazione
e ristrutturazione dei ruoli degli operatori
penitenziari -

quali sono le ragioni del diniego op-
posto dall'Amministrazione alla richiest a
delle delegazioni parlamentari in visita nei
giorni scorsi negli istituti di San Vittore
e Voghera all'incontro col personale mili-
tare e civile .

	

(5-01338)

BOSELLI, MINOZZI E PALOPOLI . —
Al Ministro della pubblica istruzione .
Per sapere - premesso che :

la giunta municipale di Cadonegh e
(Padova), con delibera n . 790 del 3 ot-
tobre 1984, ha inoltrato richiesta al Mini-
stero della pubblica istruzione di n . 2 se-
zioni di Scuola materna statale per l'an-
no scolastico 1985-1986, individuando ido -
nei locali nell'edificio in parte occupat o
da una scuola elementare ;

la direzione didattica in data 10 ot-
tobre 1984 ha espresso parere « decisa -
mente favorevole » sia alla istituzione del-
le sezioni che alla loro ubicazione:

ben 60 genitori della zona interessa-
ta hanno sottoscritto una richiesta in ta l
senso;

le scuole materne non statali presen-
ti nella zona sono in parte sovraffollate
(2 sezioni di ben 40 alunni ciascuna) per
la presenza di bambini residenti in altri
comuni, praticano rette piuttosto sostenu-
te che bloccano l'accesso ai figli delle fa-
miglie meno abbienti e comunque non
sono in grado di soddisfare tutte le do-
mande, dal momento che nell 'anno scola-
stico 1985-1986 ci saranno 76 bambini i n
più, di cui 56 nella zona ove si preved e
la nuova scuola ;

il consiglio scolastico provinciale ha
espresso a maggioranza e fuori dei ter-
mini previsti dalla circolare ministeriale
n. 244 del 7 agosto 1984 un parere ne-
gativo a tale richiesta con la motivazione
inaccettabile e quanto meno unilaterale
che le scuole non statali sono sufficient i
ad accogliere tutti i bambini in età pre-
scolare -

se non ritiene opportuno un inter-
vento teso a ricollocare nell'ambito dei
doveri dello Stato la istituzione di ser-
vizi educativi, così come prescrive la Co-
stituzione e nel caso specifico la legge nu-
mero 444 del 1968 e a garantire un ser-
vizio pubblico ad ogni cittadino che in-
tende esercitare il proprio diritto alla li-
bertà di scelta .

	

(5-01339)

LOPS. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere -

premesso che con interrogazione a
risposta scritta n . 4-02175 del 19 gennai o
1984 e un'altra con risposta in Commis-
sione n. 5-01005 del 31 luglio 1984, l'inter -
'ì ogante aveva sollecitato il Governo circ a
i lavori ancora in corso sulla strada sta-
tale n. 98 (Andriese Coratina), eseguit i
dalla ditta SO.GE .STRA. per conto del-
l'ANAS e che a tutt'oggi nessuna risposta
è venuta, tanto meno una discussione in
Commissione :
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constatato che :
ancora oggi sussistono i problemi

sollevati dalle interrogazioni, anzi si son o
ulteriormente aggravati, nel senso che
l ' ANAS nel fare eseguire i lavori di am-
pliamento della sede stradale fra il chilo-
metro 48,03 e il chilometro 48,330 della
strada statale 98, ha provocato l ' immissio-
ne di acqua, con conseguente allagamento
dei suoli in concessione alla Cooperativ a
lavoratori uniti, tanto che l 'acqua è pene-
trata nei locali a piano terra, negli an-
droni e nei vani ascensori, provocando l a
inagibilità degli stessi ;

tutto ciò si è verificato in quanto :

sono state distrutte le cunette
per lo scolo delle acque e non più ripri-
stinate ;

è stato creato un tombino attra-
verso il quale defluiscono le acque prove-
nienti da monte, .le acque vengono rac-
colte ed incanalate attraverso il tombin o
che poi si immettono nei suoli della Coope-
rativa allagandoli ;

è stato distrutto il muro di cint a
in pietrame a secco che proteggeva i suol i
della cooperativa dalle acque provenienti
dalla sede stradale –

se non ritenga necessario intervenire
presso l'ANAS onde ottenere chiariment i
e per il ripristino delle opere necessarie
atte a salvaguardare i suoli della Coopera-
tiva, anche perché si rischia di vedere
aperto un grosso contenzioso .

	

(5-01340 )

ZOPPETTI, BINELLI E TOMA. Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere – premesso che :

con decreto del Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste del 20 dicembr e
1979 l'Istituto lattiero caseario di Lodi è
stato incaricato della vigilanza per la re -
pressione delle frodi nella preparazione e
nel commercio di sostanze di uso agrari o
e di prodotti agrari per le province di Mi-
lano, Pavia, Varese, Piacenza, Brescia, Ber-
gamo, Como, Cremona e Sondrio ;

il Servizio lamenta una gravissim a
carenza di personale ed inoltre è mancan-
te di alcune indispensabili figure profes-
sionali . In tutto consta di 10 funzionari
ispettivi, 1 amministrativo, 4 chimici ana-
listi e 2 esperti AIA per il controllo del -
le uova;

anche la sede di Milano dove si trov a
l'ufficio ispettivo (via Juvara n. 9) e l'edi-
ficio in cui opera il laboratorio di analis i
(via Venezia n . 26) sono considerate disa-
giate ed insufficienti –

quali iniziative intende prendere :

a) per aumentare e dotare il Ser-
vizio repressioni frodi di tecnici e figur e
professionali sufficienti e idonei per sod-
disfare le esigenze del Servizio e compa-
rabili con analoghe strutture europee ;

b) per dotare di sedi sufficienti e d
efficienti il personale e i tecnici degli uf-
fici amministrati, ispettivi e dei laborator i
di analisi ;

c) per aumentare i capitoli di spe-
sa relativi al Servizio repressioni frodi ,
considerati insufficienti per affrontare i
compiti complessi e trainanti che si mani-
festano nel settore agricoltura .

	

(5-01341 )

NICOTRA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso :

che si è da tempo verificata una
gravissima carenza di personale assegna-
to all'ufficio registro di Lentini in rap-
porto al notevole carico di lavoro esi-
stente in detto ufficio, operante in un a
zona ricca, a coltivazione intensiva di
agrumi, che potenzialmente può procu-
rare all'erario rilevanti entrate ;

che per sopperire al detto inconve-
niente occorre aumentare di almeno cin-
que unità l 'organico, così come viene co-
stantemente rilevato dai vari ispettori ch e
si succedono alle verifiche delle percezio-
ni, attingendo ad altri uffici che accusa-
sano una crisi meno grave di personale ,
operando una ridistribuzione tra uffici sul -
lo stesso piano di deficienza ;
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che in alcuni uffici del registro del
Compartimento tasse risulta assegnato un
organico superiore a quello di Lentini ,
nonostante il minore afflusso di affari, e
ciò alla luce della rilevazione general e
sullo stato degli uffici del registro al 3 1
dicembre 1982, elaborato dal CIT ;

che diversi impiegati in servizio ne l
nord Italia sono disposti a trasferirsi an-
che a domanda a Lentini, e che i nomi-
nativi di questi sono stati già segnalat i
alla Direzione generale tasse, purtropp o
senza esito ;

che nonostante le reiterate richiest e
scritte del Direttore di quell'ufficio e d a
ultimo con telegramma dell'8 maggio 1984 ,
n. 1163 di protocollo, sembra che il Mi-
nistero abbia persino omesso di rispon-
dere e, comunque, non ha a tutt'ogg i
provveduto a disporre il rafforzamento
dell'organico –

quali urgenti e immediate disposi-
zioni si intendono emanare per rimediar e
concretamente alla insostenibile situazio-
ne dell'ufficio registro di Lentini, i cui
dipendenti in servizio sono ,,nttoposti a
pesanti sacrifici, con il pei di incor-
rere nei rigori della legge i m ordine a
responsabilità derivanti dal maturare di
prescrizioni .

	

(5-01342 )

CALONACI, BELARDI MERLO E BAR-
ZANTI . — Ai Ministri delle partecipazio-
ni statali, dell'industria, commercio e arti-
gianato e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere – premesso che:

la SAMIN, società del gruppo ENI ,
minaccia di rinunciare, dal prossimo 3 1
dicembre, alle concessioni per lo sfrut-
tamento delle miniere mercurifere di Ab-
badia S .S. e del Morone nell'Amiata, fa-
cendo così correre il grave pericolo dell a
piena, definitiva chiusura di tali miniere ,
che l'accordo sottoscritto il 22 settembre
1976 dal Governo con le organizzazion i
sindacali, gli enti locali della zona e l a
regione Toscana sancisce invece che deb-
bano rimanere in parziale attività ;

tale rinuncia aggraverebbe ulterior-
mente, con altri 180 disoccupati, la gi à
insostenibile situazione occupazionale de l
comprensorio amiatino –

come intenda intervenire immediata -
mente – data anche l ' importanza, sotto
vari profili, e l'utilità, sostenuta da più
parti, di una produzione nazionale di mi-
nerale mercurifero – per impedire la sud-
detta rinuncia alle concessioni di sfrutta -
mento e per far sì che prosegua almeno
la manutenzione attiva delle miniere del-
l 'Amiata .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere –

constatato che nonostante il citato
accordo del 1976 e l'ordine del giorn o
unitario approvato dal Parlamento, che
impegna il Governo ad assicurare il ri-
spetto e l 'attuazione di tale accordo al
fine di realizzare interventi di carattere
economico-industriale sull'Amiata, sostitu-
tivi della cessata attività mercurifera, e
che nonostante altri, ripetuti impegni as-
sunti e poi disattesi dai rappresentant i
del Governo nei vari incontri succedutis i
negli ultimi due anni al Ministero dell e
partecipazioni statali, i molteplici, ' precisi
punti di tale accordo solo in minima par -
te sono stati realizzati ;

rilevato che a seguito di quanto fi-
nora esposto anziché 1 .100 nuovi posti
di lavoro che dovevano sorgere nel com-
prensorio ne esistono attualmente sol o
300, per una parte dei quali si è già fat-
to ricorso alla cassa integrazione, e che
tutto ciò provoca una continua pericolosa
degradazione dell'economia amiatina, ch e
può diventare anche causa di acutissim e
tensioni sociali e politiche, ed è fonte di
forti, accresciute preoccupazioni fra le
forze democratiche e le popolazioni inte-
ressate –

quali misure intenda tempestivamen-
te assumere il Governo – garante dell'ac-
cordo stipulato nel 1976 – al fine di assi -
curare, nel quadro di un pieno rilanci o
dell 'attuazione di tale accordo che :

1) l'ENI, l 'INDENI, la SAMIN e
l 'ANAS, superando inspiegabili e preoccu-
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panti ritardi ed incertezze, garantiscan o
la piena realizzazione degli obiettivi d i
riconversione e di carattere infrastruttu-
rale, necessari alla- difesa e all'incremento
dei livelli occupazionali e allo sviluppo
della zona ;

2) i Ministeri delle partecipazioni
statali e dell'industria provvedano a con-
vocare immediatamente, presso la loro
sede, l'incontro, ripetutamente richiest o
dalle Istituzioni, dalle forze sociali e po-
litiche dell'Amiata e da parlamentari, ne-
cessario per compiere, con le rappresen-
tanze amiatine, un esame serio ed appro-
fondito dei problemi suddetti e delle mi-
sure occorrenti per avviarli finalmente a
soluzione .

	

(5-01343)

GASPAROTTO, BARACETTI, POLESEL -
LO E CUFFARO. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere – premesso che :

lunedì 17 dicembre 1984 si è svolta ,
al CID di Torviscosa un'assemblea de i
lavoratori dell'azienda « Chimica del Friu-
li » (del gruppo SNIA-Viscosa) promoss a
dal consiglio di fabbrica, dalle strutture
territoriali della FULC e della CGIL-CISL-
UIL e alla quale sono intervenuti parla-
mentari, consiglieri regionali e rappresen-
tanti delle forze politiche e delle ammini-
strazioni locali ;

le richieste dei lavoratori e delle
strutture sindacali di avviare una tratta-
tiva di merito con la direzione aziendal e
per esaminare lo stato della ristruttura-
zione avviata nel 1980, le condizioni d i
lavoro e salario, gli investimenti per l a
ricerca, l'innovazione e l'avvio di nuove
produzioni, disattese per mesi, ed ora ,
anche se avviate, non sembrano affrontar e
con la dovuta urgenza i concreti problem i
presenti ;

il piano di risanamento e di ristrut-
turazione avviato ha portato ad un ridi-
mensionamento, in quattro anni, di oltr e
400 occupati, con un rilevante sacrifici o
per i lavoratori ;

consistenti sono stati gli intervent i
finanziari pubblici della regione e dello
Stato ;

è innegabile il diritto dei lavoratori
a conoscere la mole degli investimenti, l e
prospettive ed i piani aziendali per i pros-
simi anni, anche al fine di dare risposte
per nuova occupazione, nonché la sicu-
rezza per i lavoratori in fabbrica e per l e
popolazioni circostanti ;

sono in corso trattative, da parte
della SNIA, per acquisire le industrie chi -
miche « Caffaro », con conseguenze non
ancora esplicitate per quanto riguarda la
Chimica del Friuli, di Torviscosa –

1) se non intenda intervenire verso
la SNIA e la direzione aziendale della
« Chimica del Friuli », affinché dopo mesi
di rifiuto, l'avvio della trattativa, avve-
nuta in questi giorni, possa entrare subito
nel merito dei problemi ;

2) quali iniziative intenda intrapren-
dere, anche di concerto con l'assessorato
all'industria della regione Friuli-Venezi a
Giulia, per contribuire all'avvio di un con-
fronto di merito tra lavoratori e direzion e
aziendale, condizionando a questo fine, s e
necessario, ogni eventuale erogazione di
finanziamenti pubblici ;

3) quali contributi statali siano stat i
richiesti e quanti concessi alla SNIA o
alla « Chimica deI Friuli » in questi ultim i
anni per il piano di risanamento, per l a
ricerca, per l ' innovazione e per nuove pro-
duzioni ;

4) se la SNIA ha acquisito o intende
acquisire la « Caffaro » e quali conseguen-
ze, sul piano produttivo e occupazionale ,
si produrrebbero allo stabilimento di Tor-
viscosa ;

5) quali iniziative siano state intra -
prese per far sì che le lavorazioni non
arrechino danni ai lavoratori e agli abi-
tanti delle zone limitrofe .

	

(5-01344)

PEDRAllI CIPOLLA, MACIS, CUR-
CIO, BOTTARI, BOCHICCHIO SCHELOT-
TO, TRABACCHI, CIOCCI, VIOLANTE,
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GRANATI CARUSO E FRACCHIA. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere :

se sia a conoscenza delle ragioni pe r
le quali un sostituto procuratore della Re -
pubblica di Milano e tre sostituti procu-
ratori della Repubblica di Roma hanno
rinunciato all'inchiesta fino ad allora con -
dotta per accertare l'esistenza e la desti-
nazione di ingenti fondi extra bilancio
di aziende dell'IRI di cui, secondo i pri-
mi risultati delle indagini, avrebbero be-
neficiato, tra gli altri, partiti di governo ,
amministrazioni di quotidiani e singole
personalità politiche ;

se la rinuncia dei sostituti procura-
tori di Milano e di Roma sia da ricon-
durre, come anticipato da indiscrezion i
giornalistiche, alle pressioni esercitate su i
magistrati al fine di ottenere un tratta-
mento di favore per taluni degli imputati .

(5-01345 )

PEDRAllI CIPOLLA, MACIS, CUR-
CIO, BOTTARI, BOCHICCHIO SCHELOT-
TO, TRABACCHI, CIOCCI, VIOLANTE ,
GRANATI CARUSO E FRACCHIA . — Ai
Ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno. — Per sapere :

quali misure sono state predisposte
a seguito della catena di efferati omicid i
e di intimidazioni ai danni dei congiunt i
degli imputati che hanno collaborato o
collaborano con l'autorità giudiziaria ;

quali siano le misure di protezione
dei magistrati impegnati nelle inchieste d i
terrorismo e contro la criminalità organiz-
zata e se non ritengano necessario raffor-
zare le misure di sicurezza che si eran o
eventualmente indebolite in quest'ultimo
periodo .

	

(5-01346 )

FERRARI MARTE, TAGLIABUE E CA-
SATI. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se sia a conoscenza :

1) delle procedure adottate dalla Di-
rezione generale delle relazioni culturali

in occasione dell'espletamento del concor-
so-colloquio straordinario per la destina-
zione all'estero, presso le sedi di Londra ,
Berna e Bruxelles, di n . 3 ispettori tec-
nici periferici del Ministero della pubbli-
ca istruzione ;

2) delle designazioni, disposte per le
sedi di Berna e di Bruxelles, rispettiva-
mente degli ispettori Bertini Silvio e Ros-
setto Antonio, in flagrante violazione del -
l'ordine di graduatoria, dandosi il caso
che all'ispettore Rossetto, che precede i n
graduatoria l 'ispettore Bertini, è stata of-
ferta la sede di Bruxelles e non anche
la sede di Berna che nella domanda era
stata indicata per prima e prioritaria ,
mentre all'ispettore Bertini è stata offerta
la sede di Berna .

Gli interroganti desiderano altresì co-
noscere –

considerato che la discrezionalità dei
comportamenti dell'Amministrazione no n
deve tradursi in negazione dei diritti e
degli interessi legittimi del cittadino, all o
scopo di evitare un inutile contenzios o
con i conseguenti ritardi nelle nomine de -
gli interessati –

quali passi intenda con urgenza svol-
gere per far riverificare attentamente la
regolarità degli atti e il significato dei do-
cumenti sin qui prodotti (bando del con-
corso-colloquio, documentazione dei can-
didati, verbali del colloquio sostenuto e
punteggi conseguiti dai titoli attribuiti ai
vari titoli, telegrammi di offerta e di ac-
cettazione delle sedi, istanze e osservazio-
ni scritte dell'ispettore Rossetto) per far
ripristinare la correttezza delle procedure
e delle conseguenti decisioni e perché si a
ripristinato il diritto espresso in concreto
nel colloquio .

	

(5-01347 )

ONORATO, MACIS E MANNUZZU . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere :

a) che valutazione dia del compor-
tamento del dirigente della sezione de l
lavoro della pretura di Torino, dottor Al-
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berto Eula, il quale - secondo notizie d i
stampa e secondo una recente dettagliat a
denuncia di magistrati piemontesi - ha ,
con vari artifici, eluso l'applicazione d i
una circolare del Consiglio superiore del -
la magistratura (n . 9978 del 18 novembre
1983), che stabiliva criteri automatici d i
assegnazione degli affari tra i magistrat i
addetti all'ufficio ;

b) se non ritenga che tale compor-
tamento configuri una preoccupante stru -

mentalizzazione (ovviamente contraria al-
la deontologia professionale) della fun-
zione di dirigente dela Sezione al fine d i
condizionare l'esercizio della giurisdizione
e interferire sulla indipendenza dei singol i
giudici addetti all'ufficio, che per norma
costituzionale sono soggetti soltanto alla
legge: tanto più in una materia come
quella dei rapporti di lavoro e delle con-
troversie tra cassintegrati e FIAT, cos ì
gravida di tensioni sociali, economiche e
politiche .

	

(5-01348)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

FERRARINI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere -

premesso che il contratto di lavoro
per i chimici degli istituti zooprofilattic i
scaduto dal dicembre 1981, non è stato
ntai rinnovato e che il 31 dicembre 198 4
scade il periodo per il rinnovo del nuovo
contratto -

quali urgenti misure si intendano
adottare per rendere giustiiza ai lavorator i
del settore .

	

(4-07179)

BALESTRACCI . — Al Ministro per il
coordinamento della protezione civile. —
Per conoscere -

premesso che alcune zone della To-
scana dal 1982 sono state interessate d a
avversità naturali che hanno provocat o
ingenti danni ;

a conoscenza che il Ministro dell a
protezione civile ha erogato alla regione
Toscana contributi complessivi di lire 1 5
miliardi -

come la regione Toscana abbia ripar -
tito tale somma tra i comuni della re -
gione danne *u_iati dalle ricordate avversità .

(4-07180 )

PRETI . — Ai Ministri del tesoro e del -
la pubblica istruzione. — Per sapere s e
è stato studiato quale onere implichereb-
be per il bilancio dello Stato la riorganiz-
zazione della scuola elementare, con mol-
teplicità di insegnanti, quale è stata pro-
posta da un convegno di tecnici al Mini-
stero della pubblica istruzione. (4107181 )

BERSELLI, MARTINAT E FINI . — Al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato . — Per sapere :

se sia a conoscenza che presso
l'ENEA sono stati assunti nel 1984 i si-

gnori Vito Parodi, Luigi Gambaro, Claudi o
Sergo e Andrea Del Santo, che come geo-
metri o periti industriali, avrebbero do-
vuto avere « esperienza di almeno quattro
anni in attività tecniche preliminari a i
controlli e collaudi di opere civili di im-
pianti nucleari o in attività tecniche pe r
il controllo e collaudo di apparecchiature
e sistemi meccanici di impianti nucleari » ;

se sia a conoscenza del fatto che a i
suddetti Parodi, Gambaro, Sergo e De l
Santo, che avevano conseguito i loro di-
plomi negli anni 1957, 1968, 1958 e 1964 ,
è stata dall 'ENEA riconosciuta una anzia-
nità rispettivamente di 26, di 12, di 24 e
di 16 anni, con livello e gradino per tutt i
dell'8 e dell'1 e con un premio supermi-
nimo per i primi tre del 25 per cento e
per il quarto del 12 per cento ;

se non ritenga del tutto ingiustifica-
to il riconoscimento dei detti superminimi
non avendo i beneficiati ancora dato pro-
va delle loro professionalità e produttività ;

se sia a conoscenza del fatto che i
suddetti hanno maturato una esperienza
in « impianti nucleari » soltanto in fun-
zione dell'attività svolta al Brasimone ed
alla Casaccia in sede di subappalto ;

se non ritenga che la professionalit à
quindi maturata dai suddetti appaia quan-
tomeno pari a quella dei tanti dipendent i
ENEA che per anni hanno lavorato all'in-
terno dell'azienda ;

se non ritenga ingiustificata l'anzia-
nità ai suddetti riconosciuta, in funzione
della quale essi sono stati considerati par-
ticolarmente esperti nel settore dopo po-
chissimo tempo dal conseguimento dei vari
diplomi;

se non ritenga quindi di aprire un a
inchiesta al fine di verificare se altri ana-
loghi episodi si sono verificati all'interno
dell'ENEA ;

quali iniziative intenda infine porre
in essere al fine di stroncare tali evident i
favoritismi .

	

(4-07182)
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BERSELLI E TATARELLA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere -

premesso che nella prima pagina del-
la cronaca di Bologna della edizione odier-
na de Il resto del Carlino si legge testual-
mente che : « La sede staccata in San Laz-
zaro dell'Istituto tecnico industriale " Bel-
luzzi " sarà costruita da una " ditta di fi-
ducia " della provincia, il Consorzio coope-
rative costruzioni di Bologna . Non sarà
indetta la gara d'appalto . Per il momen-
to, il Consorzio cooperative si è aggiudi-
cato l'affidamento del primo stralcio dei
lavori, per un importo di quasi due mi-
liardi e mezzo, ma si può ben intuir e
che, una volta iniziata l'opera, la porterà
a termine. Non si tratta di bazzecole, m a
di una cifra che arriverà ai dieci miliar-
di. La decisione, che ha creato parecchie
polemiche, è stata presa dal consiglio pro-
vinciale, con i soli voti a favore di PC I
e PSI » -

se risulti che il comitato regionale
di controllo abbia eccepito l'illegittimità
del detto provvedimento, così come avvie-
ne in casi analoghi da parte di tutti gli
organi di controllo in Italia ;

quali lavori sono stati affidati all a
Lega delle cooperative e sue associate dal -
l 'amministrazione provinciale di Bologna e
con quali procedure .

	

(4-07183 )

PARLATO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quale opinione abbia in ordine alla neces-
sità ed all'urgenza di aumentare l'impor-
to della pensione sociale minima erogata
mensilrnente dall ' INPS, ammontante oggi
a lire 356.786 (con aumento dal 1978, al-
lorché era di lire 120 .375, del 286 per
cento) .

Risulta infatti comparando la lievita-
zione di alcuni costi 1978-1984 quanto
eque :

equo canone : fatto pari a lire 45 .000
(lire 40.270 per pigione + lire 4.730 per
:,pese condominiali), nel 1984 il canone è
cresciuto a lire 210 .562 (e cioè lire 137 .987

per pigione, lire 64.470 per anni di por-
tierato, lire 8.005 per spese condominiali)
con un aumento in percentuale del 468
per cento (a fronte del detto aument o
della pensione di solo il 286 per cento) .
Né vale osservare che dall'li gennaio 198 1
al 31 dicembre 1983 c 'era l 'integrazione
del canone, giacché il contributo era insi-
gnificante e comunque è cessato da un
anno;

costo metro cubo acqua: nel 197 8
lire 78, nel 1984 lire 1 .352 = aumento del
450 per cento (a fronte del detto aument o
delle pensioni di solo il 286 per cento) ;

costo metro cubo gas : nel 1978 lire
167, nel 1984 lire 610 = aumento del 355
per cento (a fronte del detto aumento
delle pensioni di solo il 286 per cento) ;

costo energia elettrica (WH) : nel 1978
lire 26, nel 1984 lire 184 = aumento de l
510 per cento (a fronte del detto aument o
della pensione di solo il 286 per cento) ;

costo telefono (uno scatto) : nel 1978
lire 93, nel 1984 lire 386 = aumento de l
413 per cento (a fronte del detto aument o
delle pensioni di solo il 286 per cento) .

L 'interrogante desidera altresì conosce -
re se ritenga invece che i cittadini co n
pensione minima INPS debbano subito
fare a meno di sopravvivere dinanzi al-
l'aumento dei costi delle locazioni e dei
principali servizi - per non dire degli altr i
- dovendo tanto prima o poi, essendo
in età avanzata, comunque lasciare quest o
mondo e, fortunati almeno in questo, l'at-
tuale sistema politico di diffusa ingiustizi a
sociale.

	

(4-07184)

MENNITTI . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali, dell'industria, commerci o
ed artigianato e del lavoro e previdenza
sociale. — Per conoscere :

a) se siano informati delle gravi ten-
sioni sociali in atto presso lo stabiliment o
petrolchimico di Brindisi a causa della de-
cisione dell'Enichem di chiudere l'impiant o
di creaking;
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b) se non intendano assumere urgent i
iniziative per definire l'assetto proprieta-
rio dello stabilimento, dove al moment o
sono presenti tre società (due private ed
una pubblica) che spesso ricorrono al pal-
leggiamento delle responsabilità sulle de-
cisioni che riguardano l'assetto produttivo
della fabbrica ;

c) se non ritengano di dover definir e
il ruolo della fabbrica di Brindisi nell'am-
bito del nuovo piano della chimica d i
base, tenendo opportunamente conto de i
pesanti tagli occupazionali già avvenuti a
seguito dell'attuazione del drastico pian o
di risanamento ;

d) se non ritengano infine di concor-
dare con l'ENI impegni precisi per gli im-
pianti dello stabilimento di Brindisi, in
quanto gli stessi – in assenza di tempestiv i
investimenti – sarebbero destinati entr o
breve tempo a perdere capacità competi-
tiva con le immaginabili conseguente ne-
gative sulla occupazione .

	

(4-07185 )

MANNA. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

1) se risponda al vero che da qual-
che settimana il superprotetto « Canale 5 »
ha istallato in località Ponte di Sessa Au-

runca (Caserta) un trasmettitore Canale
UHF 26 che, seppure di potenza ridotta ,
annulla il transito UHF 26 della teleliber a
« TELE ALTERNATIVA » verso la fasci a
domiziana ;

2) ove risponda al vero, per quale
motivo si consenta al parvenu Berlusconi
di poter fare impunemente il camorrista
dell'etere, si impedisca (con decreti o con
pressioni politiche) l'adozione degli appro-
priati, legittimi provvedimenti giudiziari ,
non si tenga presente che tutte le tra-
smittenti libere, radiofoniche o televisiv e
che siano, hanno il diritto di sopravvive-
re e di lavorare in libertà e tranquillità
senza dover temere che il colonizzator e
di turno possa cancellarle ad libitum con
la complicità del cosiddetto « potere de-
mocratico » .

	

(4-07186)

MANNA E PARLATO . — Al Governo .
— Per sapere :

se risponda al vero che il pretore
di Sorrento, in concorso con chi è istitu-
zionalmente responsabile delle faccende
edilizie del comune di Vico Equense, h a
consentito alla propria moglie seco lu i
convivente di procedere impunemente all a
realizzazione di opere edilizie abusive nel -
l'ambito di « Villa Paradiso » di cui la
stessa è proprietaria, ha contattato gli
operai, ha impartito le direttive tecniche ,
si è fatto beffe delle denunce formali di
privati cittadini rilevanti l'illecito, ha con-
tinuato imperterrito a proteggere l 'abuso
familiare anche quando è stato sommers o
dalle critiche durissime che da parte del -
l'opinione pubblica sono state mosse non
tanto nei confronti della violatrice diret-
ta delle leggi quanto nei confronti suoi, e
cioè nei confronti dell'interprete delle leg-
gi medesime, del garante per eccellenz a
dei diritti della collettività del mandamen-
to affidato al suo senso di equità e d i
giustizia, del persecutore ufficiale – e pa-
gato in quanto tale – dell'abusivismo edi-
lizio e degli scempi conseguenti del pa-
trimonio naturale e ambientale della zona;

se risponda al vero che nessun esit o
ha sortito in pro della legge la denuncia
scritta presentata da un cittadino al sin-
daco di Vico Equense che, pure a cono-
scenza dei fatti, ha fornito al denuncian-
te risposte evasive e si è rifiutato di di-
sporre i dovuti accertamenti ;

se risponda al vero che analoga sor-
te hanno avuto le reiterate denunce ver-
bali sporte da due componenti della com-
missione integrata del comune al presi -
dente della stessa ;

se non ritenga di dover disporre una
inchiesta mirante all 'accertamento delle
gravi responsabilità del pretore di Sorren-
to, del sindaco di Vico Equense e del pre-
sidente della commissione edilizia comu-
nale (responsabilità di cui gli interrogan-
ti hanno prove certe) e, conseguentemen-
te, se non ravvisi la necessità inderoga-
bile di provvedere con l'azione penale al
ripristino della legalità in una zona che
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ha una storia recente che è fatta di abusi
protetti che giovano soltanto alle cosch e
camorriste palatine e ai loro affiliati e
manutengoli .

	

(4-07187 )

MANNA E PARLATO . — Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per sapere
di quali iniziative abbia inteso o intend a
farsi promotore per porre fine alle deva -
stazioni che i criminali del cemento sel-
vaggio perpetrano, a volte con il bene -
placito interessato delle cosiddette auto-
rità locali, nel territorio di Sant'Agnello
di Sorrento . Molto recentemente radical i
stravolgimenti strutturali sono stati intra -
presi nella villa ottocentesca nella qual e
ha sede l'albergo « La Pace » in violazio-
ne delle norme protettive dei beni storico-
culturali-ambientali e senza le prescritt e
concessioni edilizie . Il proprietario dell a
villa-albergo è individuo noto per aver
subìto una condanna penale (per realizza-
zione clandestina di opere edilizie) e per
trovarsi attualmente sotto processo per
aver assunto una posizione non del tutt o
trasparente nella assegnazione di aree edi-
ficabili, concesse dal comune di Sant'A -
gnello all'Istituto autonomo delle case
popolari .

	

(4-07188 )

MANNA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere :

1) di quali iniziative vogliano fars i
carico in conseguenza del fatto che, aven-
do un agricoltore di Acerra chiesto i l
preventivo parere dell'azienda municipaliz-
zata Acquedotto di Napoli (AMAN) pe r
poter quindi accedere al finanziament o
della trivellazione di un pozzo sito in
località Pietrabianca, l'azienda si è negati-
vamente atteggiata adducendo che la ri-
chiesta trivellazione avrebbe avuto luog o
« in una zona limitrofa a quella di emun-
gimento utilizzata dall'AMAN per l'alimen-
tazione idrica della città di Napoli », quan-
do è invece notorio che essa AMAN non
ha mai utilizzato la falda di località Pie-
trabianca che è falda diversa da quelle

da essa finora sfruttate, e che la zon a
« limitrofa » alla quale essa AMAN ha
alluso dista dal tenimento acerrano alme-
no cinque chilometri ;

2) quanti centimetri o metri o chilo-
metri due zone debbano distare l'una
dall'altra perché le si possa considerare
« limitrofe » a tutti gli effetti ;

3) come mai, chiamata ad esprimere
pareri vincolanti del tipo accennato, una
azienda che certamente ha Ia grave re-
sponsabilità di assicurare l 'approvvigiona-
mento idrico di una grande città, no n
pensi anche al danno che la mancat a
trivellazione di un pozzo mai trivellato
e che essa stessa non ha intenzione d i
trivellare, può arrecare non già soltant o
al fondo interessato direttamente, ma all a
già mortificata condizione dell'agricoltura
di un agro, quale l'acerrano, devastat o
da una fedifraga rapinatrice Montefibre
e da un Consorzio ASI che, realizzatore
di una autostrada, a fronte degli scemp i
irreparabili perpetrati e a fronte degli in -
costituzionali espropri ottenuti per pub-
blica utilità, non solo non si decide a d
aprire al traffico la imponente opera via -
ria ultimata un paio di anni fa, ma non s i
decide neppure a corrispondere il giust o
prezzo agli espropriati ancorché sian o
trascorsi otto anni e mezzo dal capital e
nocumento loro arrecato.

	

(4-07189 )

CANNELONGA E CAFARELLI. — Al

Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere - premesso che :

presso diversi provveditorati agli stu-
di (tra i quali quello di Foggia), si inter-
preta in modo restrittivo e discrezionale
la circolare del Ministero della .pubblica
istruzione n. 142, prot . n. 9586/274/BD

del 29 aprile 1981, riferita alla interpreta-
zione della legge 12 dicembre 1966,

n. 1078, « Dipendenti dello Stato eletti a
cariche presso enti autonomi territoriali » ;

ciò provoca difficoltà a diversi mem-
bri di enti autonomi territoriali, per l a
partecipazione a convegni di studi, aggior-
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namenti utili e finalizzati a migliorare il
proprio lavoro negli organismi elettivi -

quali iniziative intenda prendere per
riaffermare il diritto ed il dovere dei di-
pendenti dello Stato eletti a cariche pres-
so enti autonomi territoriali a partecipare ,
senza perdere la normale retribuzione, ad
iniziative collegate al proprio mandato
elettorale .

	

(4-07190)

CARADONNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere:

se ritenga opportuno intervenire pres-
so il comune di Roma per apprendere i
motivi dell'assoluta incredibile assenza de i
vigili urbani nella città durante la giornat a
del 14 dicembre scorso, nella quale, a se-
guito dello sciopero dei mezzi pubblici d i
trasporto, si sono verificati paurosi ingor-
ghi di traffico che hanno impedito perfin o
il transito ai mezzi di soccorso urgenti ;

se ritenga opportuno preordinare, ne l
caso si ripetano eventi analoghi, un, inter -
vento della Polizia stradale e dei Carabi-
nieri per la direzione del traffico nella ca-
pitale.

	

(4-07191 )

CARADONNA. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo . — Per conoscere
- premesso che gli enti lirici gravano i n
misura non indifferente sul pubblic o
erario

a quanto ammontino i biglietti ero-
gati gratuitamente dal Teato dell'Opera d i
Roma ;

se non ritenga opportuno provvedere
a far richiamare detto ente perché cess i
uno sperpero inammissibile comunque, m a
soprattutto nell'attuale periodo di difficolt à
finanziarie dello Stato .

	

(4-07192 )

PIRO. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere se sia vero che la società SITA
di Firenze, concessionaria dell'autolinea

Firenze-Faenza, vuole sopprimere dal 1 °
gennaio 1985 il tratto di linea Marradi -
Faenza, limitando la stessa al tratto Fi-
renze-Marradi .

L'interrogante desidera altresì cono-
scere - premesso che :

tale decisione sembra derivare da l
mancato accordo fra le regioni Toscana e d
Eniilia-Romagna circa il sovvenzionament o
dei chilometri relativi al tratto di line a
in discussione ;

risulta evidente la gravità del prov-
vedimento per i riflessi negativi che avrà
sugli abitanti della zona, che si vedrann o
privati di un indispensabile servizio d i
collegamento tra le zone limitrofe dell e
due regioni ;

il provvedimento in discussione ver-
rebbe a seguire la già attuata soppressio-
ne nei giorni festivi del tratto Ronta-Faen-
za e vicevers a

quali atti intenda promuovere o ab-
bia iniziato presso gli Enti interessati i n
accordo con gli altri comuni percorsi dall a
linea per difendere il mantenimento de l
servizio che si vorrebbe sopprimere .

(4-07193)

PIRO. — Ai Ministri degli affari esteri,
della marina mercantile e del commerci o
con l'estero. — Per sapere se è vero che
la flotta mercantile italiana sarebbe for-
temente penalizzata nell'interscambio Ita-
lia-URSS, a causa della preferenza che
verrebbe accordata alla flotta mercantile
sovietica nei trasporti marittimi da e per
i porti dell'URSS .

Tale situazione sarebbe conseguenz a
del modesto livello dei noli sovietici (che
nasconderebbero vere e proprie pratich e
di dumping) .

Poiché la crisi di cui soffrono i nostr i
trasporti marittimi è sotto gli occhi di
tutti, l'interrogante chiede che il proble-
ma del riparto dei noli tra l'Italia e
l 'URSS venga affrontato alla luce degl i
accordi sulla navigazione, di natura si a
bilaterale che multilaterale .

	

(4-07194)
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DANINI. — Ai Ministri dell ' industria,
del commercio e dell'artigianato, delle par-
tecipazioni statali e del lavoro e previden-
za sociale. — Per sapere - premesso che:

l'azienda « Pep Rose » di Borgoma-
nero, ex azienda GEPI, è stata rilevata da i
fratelli Cerutti ed ora si trova in una
grave crisi, tanto che si parla di una
esposizione finanziaria di alcuni miliard i
e dell'iniziativa di alcuni creditori di chie-
dere il fallimento ;

dal mese di novembre 1982 circa 230
lavoratori sono in cassa integrazione a
zero ore ;

lo stabilimento e i terreni dell'azien-
da sono di proprietà della GEP I

quali iniziative il Ministero del la-
voro ha intrapreso o intende intrapren-
dere per garantire la continuazione pro-
duttiva e garantire l'occupazione per i la-
voratori interessati ;

visto il permanere di proprietà GEPI
nella gestione fratelli Cerutti, quali mi-
sure di vigilanza sono state adottate e
con quali risultati ; ed infine a che punto
è la nuova proprietà nell'applicazione de i
piani per il risanamento dell'azienda ;

se - visto che il settore ha una pro-
spettiva produttiva - non si ritiene d i
dover immediatamente intraprendere una
iniziativa capace di garantire la prospet-
tiva produttiva all'azienda ed un futur o
occupazionale a lavoratori altamente pro-
fessionalizzati .

	

(4-07195 )

DANINI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere - premesso che :

nei giorni scorsi è apparso su nu .
merosi quotidiani la notizia riguardante
la scoperta di un importante giaciment o
a .Galliate (provincia di Novara) nella zo-
nà di Villa Fortuna, al Varallino ;

risulta che i lavori di perforazione
siano condotti dalla SAIPEM (gruppo .ENI)

e che il giacimento è stato individuato a
6.212 metri ed ha un potenziale di 650
tonnellate al giorno di petrolio e 100.000
metri cubi di gas ed inoltre questo pro -
dotto pare sia di ottima qualità (42 gra-
di Api) - :

se queste notizie corrispondano a
verità ;

qual è la reale entità del giacimen-
to trovato;

se sono state intraprese o si inten-
dano intraprendere nella zona altre ricer-
che e perforazioni ;

se gli enti locali sono a conoscenza
dei programmi della SAIPEM nella zona ;

ove viene effettuato lo stoccaggio del
petrolio ora estratto nella zona di Vill a
Fortuna al Varallino .

	

(4-07196)

TAMINO E RONCHI . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere - premes-
so che:

in data 19 dicembre 1984, il tribu-
nale militare di Verona ha condannato a
un anno di reclusione, senza il benefici o
della sospensione condizionale della pena ,
due obiettori di coscienza, Giancarlo Tec-
chio di Vicenza e Sandro Ottoni di Bol-
zano ;

in entrambi i casi è pendente la ter-
za richiesta di poter svolgere il servizio
civile sostitutivo e un ricorso al TAR de l
Lazio ;

i due obiettori sono detenuti dai pri-
mi giorni di novembre nel carcere milita-
re di Peschiera del Garda :

è stata loro negata la libertà provvi-
soria - :

il suo pensiero circa le ragioni pe r
cui è stata loro negata la libertà provvi-
soria ;

quali sono gli ostacoli aIl'accoglimen-
to della loro domanda di svolgere servizi o
civile sostitutivo .

	

(4-07197)
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ALOI, RALLO, POLI BORTONE E AB-
BATANGELO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere - premesso
che :

l'articolo 20 della legge n . 270 del
1982 non è stàto applicato su base provin-
ciale, ma nazionale in rapporto alla distri-
buzoine delle dotazioni organiche aggiun-
tive ;

il Ministro della pubblica istruzion e
ha contravvenuto anche al disposto del -
l'articolo 13 della citata legge, che prevede
che il riassorbimento delle dotazioni or-
ganiche aggiuntive avvenga dopo aver dat o
piena attuazione all'articolo 20 e dopo i
due anni di validità della graduatoria di
merito ;

la illegittima contrazione delle dota-
zioni organiche aggiuntive e la sua total e
scomparsa dalla scuola secondaria superio-
re ha notevolmente ridimensionato le già
esigue possibilità di accesso ai ruoli dell a
scuola superiore -

se non consideri opportuno il ripri-
stino dei posti in dotazioni organiche ag-
giuntive riassorbiti sia nella scuola di pri-
mo che di secondo grado, creando quell e
disponibilità che rendono credibili i con -
corsi ;

se non ritenga altresì che le gradua-
torie di merito dei concorsi siano rese ad
esaurimento, riservando agli inseriti l e
supplenze con precedenza assoluta, quin-
di tutti i posti che si renderanno vacant i
e disponibili prima in sede provinciale o
regionale, poi in sede nazionale . (4-07198)

CALVANESE. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere - premesso che :

con risposta del 21 settembre 198 4
all ' interrogazione n. 4-04595 del 21 giugn o
1984 il Ministro del tesoro affermava d i
aver disposto la copertura, per la part e
mancante, dello stanziamento CEE relativ o
alla concessione ai coltivatori di tabacc o
della Campania e Basilicata degli aiuti pe r
i danni subiti a seguito del sisma del 2 3
novembre 1980 ;

finora ì fondi non sono ancora per-
venuti all 'AIMA e quindi i coltivatori non
hanno ricevuto il contributo -

se non ritenga di dover al più pre-
sto provvedere affinché l'AIMA sia messa
in grado di pagare detti contributi .

(4-07199)

ZANONE. — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per conoscere -

premesso che è stata recentemente
diffusa da alcuni organi di stampa la no -
tizia secondo la quale la Jugoslavia s i
accingerebbe ad istituire unilateralmente
una zona economica esclusiva nel Mare
Adriatico con implicazioni economiche e
politiche, tali da rappresentare grave
pregiudizio per gli interessi italiani -

quali azioni si intendano intrapren-
dere per evitare che possa realizzarsi un
così grave pregiudizio per il prestigio e
per gli interessi del Paese .

	

(4-07200)

PATUELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che :

l'articolo 505 del codice di procedu-
ra penale, come modificato dall'articolo
3 della legge 27 luglio 1984, n. 397, pre-
vede che gli arrestati dalla polizia giudi-
ziaria vengano condotti direttamente da -
vanti al pretore ;

risulta invece che in alcuni casi gl i
arrestati siano stati tradotti nelle case
circondariali, anziché custoditi nelle ca-
mere di sicurezza della polizia giudiziaria ;

tale comportamento collide indubita-
bilmente con la lettera e lo spirito dell a
nuova normativa che - anche nel senso
di precorrere l ' introduzione del rito accu-
satorio - ha voluto evitare il passaggio
nelle carceri degli arrestati prima dell o
svolgimento del processo -

se sia a conoscenza di quanto più
sopra rappresentato e se tali comporta-
menti siano stati autorizzati :
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in ogni caso se non ritenga di im-
partire urgenti istruzioni, - se del cas o
di concerto con i Ministeri della difésa ,
degli interni e delle finanze, rispettiva-
mente per i carabinieri, la Polizia di Sta-
to e la Guardia di finanza - per un pie -
no rispetto della legge ed il conseguente
adeguamento delle forze di polizia giudi-
ziaria, nonché delle direzioni delle case
circondariali .

	

(4-07201 )

BOSI MARAMOTTI E GIADRESCO . —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per
sapere - premesso che il porto di Ravenn a
è una delle realtà più dinamiche dell a
portualità italiana collocandosi al secondo
posto per movimento e funzioni commer-
ciali -

quali ostacoli si frappongono all'ap-
provazione da parte del Consiglio superio -
re dei lavori pubbici del nuovo piano re-
golatore portuale già da tempo presentato .

(4-07202 )

BOSI MARAMOTTI E GIADRESCO . —
Al Ministro della marina mercantile . —
Per sapere - premesso che :

il porto di Ravenna è una delle realtà
più dinamiche della portualità italiana col-
locandosi al secondo posto per moviment o
e funzione commerciale;

gli impegni già da tempo assunti per
un nuovo assetto istituzionale-operativo at-
traverso proposte elaborate da un'apposita
Commissione, non hanno ancora trovato
riscontro -

quali ostacoli sussistono perché si ri-
tardi l'insediamento di tale commissione ,
i cui lavori troverebbero, tra l'altro, un
valido supporto nelle elaborazioni e ne i
progetti fatti dalle forze locali . (4-07203 )

BOSI MARAMOTTI E GIADRESCO. --
Al Ministro dei trasporti. — Per sapere -
premesso che:

altre volte e da più parti è stato sol-
lecitato un intervento del Ministero dei

trasporti per razionalizzare e potenziare i l
servizio ferroviario della stazione di Ra-
venna;

la città di Ravenna, nonostante l'im-
portanza turistica non limitata ai sol i
mesi estivi, è fortemente penalizzata da l
difficile raggiungimento con i normali
mezzi pubblici -

se intende intervenire con urgenza al-
meno per rendere meno assurdi certi ora-
ri che per pochi minuti impediscono coin-
cidenze importanti, segnatamente nella li-
nea Ravenna-Rimini (Treno 4847), Raven-
na-Castelbolognese (treno 4777), Ravenna -
Ferrara (treni 4850 e 4866), Ravenna-Faen-
za (treno 4907) .

	

(4-07204)

BERSELLI, MARTINAT E FINI . — Al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. — Per sapere - premes-
so che :

l'ENEA è impegnata in un rapporto
di cooperazione internazionale con l'Ent e
nucleare francese CEA nella realizzazion e
e gestione di un impianto per esperienz e
su fuochi di sodio, denominato « Esme-
ralda » :

l'ubicazione dell'impianto è presso i l
Centro studi nucleari di Cadarache in
Francia ;

l'ENEA partecipa al programma con
mezzi economici e distacco di personale;

1M rappresentante dell'ENEA nell'am-
bito del programma succitato è l'ingegne r
Umberto Foli ;

il predetto ingegnere è risultato pre-
sente, sul posto di lavoro, a Cadarache ,
nei mesi e giorni seguenti :

ottobre 1984, giorni 3, 4 ;
novembre 1984, giorni 3, 5 ;
dicembre 1984, giorni 2, 5 (fi-

nora) - :

se ritenga amministrativamente e tec-
nicamente corretto il distacco (con rela-
tiva retribuzione estera) di un funziona-
rio che risulta per la maggior parte del
tempo in « missione » in Italia ;
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se non ritenga di dover aprire un'in-
chiesta per verificare in concreto la na-
tura delle assenze denunciate, lesive de l
buon nome e del prestigio dei dipendent i
che prestano la loro opera nell'ambito d i
scambi internazionali .

	

(4-07205 )

CALONACI E BELARDI MERLO. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sape-
re - premesso che :

la strada Poggibonsi, S. Gimignano ,
Certaldo, costituente la via di collegamen-
to tra il raccordo autostradale Firenze-Sie-
na e i grossi, importanti centri turistici di
S . Gimignano e Certaldo e, parzialmente ,
tra questi e Volterra, ha visto e vede, par-
ticolarmente a seguito dello sviluppo del
turismo, un costante aumento del traffico
veicolare ;

tale strada, oltre ad avere una car-
reggiata di dimensioni ridotte rispetto a l
volume crescente del traffico che deve sop-
portare, ha un piano viabile che, in vari
tratti, si trova in cattive condizioni ed è
strutturata con alcune serie di curve sem-
pre più pericolose ;

constatato che tali marcate inadegua-
tezze rendono la strada in questione sem-
pre inadeguata rispetto al ruolo nuovo,
che è andata assumendo e ne aumentano
la pericolosità, com'è testimoniato dal nu-
mero degli incidenti tragici verificatisi ne -
gli ultimi tempi, soprattutto nel tratt o
Poggibonsi-S . Gimignano ;

rilevato che detta pericolosità provo-
ca uno stato di legittima preoccupazione
fra i cittadini della zona, •di cui si è fatt o
interprete il consiglio comunale di S . Gi-
mignano in una sua recente riunione -

come intenda intervenire affinché :
1) la strada Poggibonsi, S. Gimi-

gnano, Certaldo sia sollecitamente statizza-
ta, accogliendo la richiesta da tempo avan-
zata al riguardo dalla Amministrazione
provinciale di Siena;

2) siano predisposti in tempo i pro-
getti e i finanziamenti occorrenti per ade-
guare - mediante lavori di rifacimento

del manto bituminoso, di eliminazione d i
alcune curve e di allargamento di altre ,
di ampliamento della carreggiata in vari
tratti, ecc. - la strada in oggetto alla fun-
zione e alle esigenze nuove che è chiamata
a soddisfare .

	

(4-07206)

TAMINO E POLLICE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere
- tenuto conto che i docenti di materie
culturali del Liceo Artistico I di Milano ,
Via Hajech 27, hanno inviato un primo
esposto nel 1983 ed un secondo in data
27 ottobre 1984 nei quali si denuncia l a
abnorme situazione in cui i licei artistici
sono caduti dai decreti delegati in poi ,
equiparati nelle prove per il conseguimen-
to della maturità agli altri licei, ma de l
tutto diversificati nel quadriennio di for-
mazione;

verificato che l ' impostazione del lice o
propedeutico alle sole accademie e agl i
istituti di architettura permane ancora ,
con un apporto di 12 ore complessive per
sei materie culturali contro ventiquattr o
ore per le quattro materie artistiche e che
questa situazione ha creato un grave cao s
didattico, esautorando di fatto i docenti
delle materie artistiche da ogni responsa-
bilità, e gravando altrettanto di fatto i do-
centi di materie culturali di un superla-
voro, con responsabilità che non solo non
competono a loro ma che non sono più in
grado di assumersi -

perché a tutt'oggi non è ancora stata
data risposta ai docenti suddetti, autor i
dell'esposto-denuncia ;

quali provvedimenti intende prendere
subito e nell ' immediato futuro per quanto
riguarda un progetto di sperimentazione ,
che faticosamente e non senza contraddi-
zioni i docenti del settore culturale appog-
giano, promosso nello stesso liceo ;

quali provvedimenti inoltre intende
assumere per quanto riguarda i piani d i
riforma, per i quali i docenti stessi hanno
espresso la loro disponibilità a collaborare
con il Ministero .

	

(4-07207)
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NICOTRA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere
quali remore si frappongano alla firma
del decreto di cassa integrazione guadagni
per la « SISEB S .p .A. Pepsi-Cola » di Ca-
tania ove 30 operai, da oltre 6 mesi, non
percepiscono stipendio .

	

(4-07208 )

FERRARI MARTE. — Al Ministro d i
grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che il pretore di Ardore, dotto r
Antonio Cerra, investito del procedimento
a carico del signor Cesare Napolitano pe r
costruzione abusiva su un terreno di cu i
quest'ultimo è proprietario insieme al dot-
tor Felice Maria Filocamo, magistrato di
cassazione, ha assolto l 'imputato, benché
non in possesso della concessione edilizia -

1) se corrisponde al vero la circostan-
za che il dottor Cerra ha firmato la sen-
tenza relativa al predetto procedimento il
giorno 23 Iuglio 1984, mentre era in con-
gedo per ferie ;

2) quali iniziative intenda assumere
nel caso sia confermata la eccezionale e
gravissima circostanza .

	

(4-07209)

JOVANNITTI E SANDIROCCO. — Al
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che :

il termine fissato dal Ministero- delle
finanze, perché i possessori di automezzi
alimentari a GPL provvedessero a far re-
gistrare presso il PRA la variazione sul
foglio complementare è scaduto il 22 no-
vembre ;

tale termine è rimasto scarsament e
sconosciuto soprattutto da parte dei lavo-
ratori angustiati dai mille problemi dell a
vita ;

gli stessi uffici PRA hanno incontrat o
più di una difficoltà nello smaltimento
delle pratiche accumulatesi nei giorni im-
mediatamente precedenti la scadenza ;

il mancato versamento di una tassa
di registrazione di lire 10 .000 difficilmente

può configurarsi come una volontà di eva-
sione finale;

comunque gli involontari trasgressor i
rischiano una multa assai pesante che v a
dalle 500.000 ai 3 milioni di lire ;

i PRA hanno già chiesto una proro-
ga della suddetta scadenza -

se, in considerazione dei fatti esposti ,
ritenga di accogliere tali istanze e di con-
seguenza proroghi le scadenze e fissi una
nuova data adeguata ed ampliamente pub-
blicizzata .

	

(4-07210)

NEBBIA. — Ai Ministri della marina
mercantile e per l'ecologia. — Per cono-
scere - premesso che :

1) da anni i fanghi che si formano
come sottoprodotti in vari processi di la-
vorazione in tre stabilimenti industriali di
Porto Marghera vengono scaricati, median-
te apposite navi cisterna, nell'Adriatico i n
ragione di circa un milione di tonnellat e
all'anno;

2) tali scarichi sono avvenuti con va-
rie autorizzazioni del Ministro della ma-
rina mercantile ;

3) dai dati disponibili appare che l e
autorizzazioni sono state rilasciate sull a
base di una limitata e insoddisfacente co-
noscenza sulla composizione dei fanghi e
sugli effetti che le varie sostanze present i
nei fanghi hanno avuto ed hanno sugli
equilibri ecologici dell'Alto Adriatico ;

4) nella metà del novembre 1984 i l
Ministro della marina mercantile ha sospe-
so l'autorizzazione allo scarico nell'Adriati-
co dei fanghi degli stabilimenti di Port o
Marghera ;

5) pochi giorni dopo lo stesso Mini-
stro ha di nuovo autorizzato lo scaric o
nell'Adriatico di tali fanghi che molti stu-
diosi considerano altamente nocivi pe r
l'ambiente ;

6) il 12 dicembre 1984 le associazio-
ni, pe la difesa dell'ambiente (Italia No-
stra, Lega ambiente, WWF) hanno espres-
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so ancora una volta un motivato allarme
per gli ulteriori danni ecologici arrecati
dalla ripresa degli scarichi dei fanghi, ri-
correndo alla magistratura contro l'auto-
rizzazione concessa a tali scarichi ; -

quali azioni intendono svolgere per -
ché venga subito revocata l'autorizzazione
allo scarico nell'Adriatico deí fanghi degl i
stabilimenti di Porto Marghera ;

come intendono fornire all'interro-
gante e al Parlamento il testo dei decret i
di autorizzazione allo scarico dei fanghi e
i documenti disponibili sulla composizio-
ne chimica dei fanghi scaricati in passat o
e attualmente nell'Adriatico e sui relativi
effetti sull'ambiente, con particolare rife-
rimento ai delicati sistemi ecologici del -
l'Alto Adriatico .

	

(4-07211 )

NEBBIA. — Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. — Per co-
noscere - premesso che:

a) nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità Europee C 170/4 del 29 giugno
1984 è stata pubblicata una « proposta
di direttiva » COM (84) 295, trasmessa dal -
la Commissione al Consiglio ;

b) secondo tale proposta la direttiva
81/602/CEE verrebbe modificata nel sen-
so di consentire che alcuni stati membr i
autorizzino la somministrazione agli ani-
mali da allevamento di sostanze ad azio-
ne ormonica e tireostatica attualment e
vietate dalla legislazione italiana e dalla
direttiva 81/602/CEE ;

c) la direttiva 81/602/CEE non è
stata ancora recepita dalla normativa ita-
liana ed esiste presso il Senato il dise-
gno di legge n . 809 per tale recepimento ;

d) le associazioni di difesa dei con-
sumatori e molti studiosi considerano
l'uso delle sostanze ad azione ormonica
e tireostatica ammesse dalla direttiva 81 /
602/CEE contrario agli interessi dei con-
sumatori e non sicuramente innocuo per
la salute umana -

quali azioni il Governo italiano in-
tenda svolgere perché il Consiglio delle

Comunità Europee respinga la propost a
di direttiva COM (84) 295 formulata dalla
Commissione ;

quali azioni il Governo italiano in-
tenda svolgere perché la direttiva 81 /
602/CEE sia modificata - o sia comun-
que recepita nella normativa italiana -
nel senso di limitare ulteriormente la
somministrazione agli animali da alleva-
mento delle sostanze ad azione ormoni-
ca il cui uso è ancora autorizzato dall a
stessa direttiva .

	

(4-07212)

TAMINO E RONCHI . — Al Ministro
della sanità. — Per sapere - premes-
so che:

il consiglio dei delegati e la CGI L
di zona in data 4 dicembre 1984, con rac-
comandata 4330, hanno denunciato all'as-
sessore regionale alla sanità della regione
Emilia-Romagna, la delibera, adottata dal-
la USL n. 5 di Fidenza in data 21 novem-
bre 1984, con la quale si concedevano
ai medici del pronto soccorso i provent i
per le certificazioni INAIL dal 1977 i n
poi, ammontanti a lire 87 .000.000, che l a
USL ha incassato ;

in data 7 settembre 1984 l 'Assessora-
to alla sanità della regione Emilia-Roma-
gna con propria direttiva, prot . n. 61.6 .3/
/6448, avente per oggetto « Prestazioni d i
pronto soccorso e di cura agli infortunat i
sul lavoro ed ai tecnopatici », negava ai
medici il diritto al compenso stabilito a
norma dell'articolo 88 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965 ,
n. 1124, recante norme in materia di in-
fortuni sul lavoro e malattie professionali ;

nella stessa direttiva si specificava
che i pagamenti, sia pregressi che futuri ,
dei compensi previsti dalla legge per l'at-
tività di certificazione debbono essere ef-
fettuati direttamente dalla USL titolare di
presìdi ospedalieri nei quali viene eroga-
ta la prestazione ;

l'articolo 14 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, alla lettera q) fa obbligo
alle USL della certificazione ;
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l'articolo 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 348, al terzo com-
ma, recita « è vietata la stipula di accor-
di integrativi da parte delle regioni e
delle USL che prevedano erogazioni eco-
nomiche aggiuntive a quelle previste dal
presente accordo. Le eventuali erogazioni
in deroga al precedente comma sono nul-
le di diritto » ;

questo può essere un precedente a
cui possono appellarsi i medici di tutti i
pronto soccorso d'Italia

se non ritenga opportuno interveni-
re affinché questi proventi vengano uti-
lizzati :

a) per l'acquisto di attrezzature
per la medicina del lavoro ;

b) per la istituzione di corsi di
antinfortunistica per i lavoratori . (4-07213)

RUSSO FERDINANDO. -- Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni e del -
l'interno. — Per conoscere -

premesso che il Consiglio di ammi-
nistrazione delle poste e telecomunicazioni
ha recentemente prorogato i piccoli e me-
di appalti concessi a trattativa privata, in
attesa della legge che dovrà prevedere lo
assorbimento e l'inquadramento delle ditte
appaltatrici ;

considerato che tale determinazione è
stata legata a problemi di economicità e
di rispetto per i lavoratori che da anni
prestano la loro opera in detti servizi ;

tenuto presente che questi intendi -
menti del massimo organo dell 'Ammini-
strazione sono intesi eventualmente a tra-
sformare in gestione diretta i servizi in
appalto, con almeno 15 unità impegnate e
non quelli inferiori ;

visto che recentemente l'Amministra-
zione ha interpellato alcune ditte privat e
per determinare la base della gara di ap-
palto per affidare a privati il servizio di
trasporto stampe Catania-Palermo-Catania ,
proprio nel settore (trasporto a lunga di -
stanza) iI cui costo fra privato e diretto

si equivale in base alle indagini dispost e
dalla Amministrazione ;

tenuto presente che, contrariamente a
questi intendimenti per realizzare il ser-
vizio in proprio del trasporto dispacci Pa-
lermo-Madonie si è dovuto stabilire u n
onere di tre ore di straordinario per ogni
addetto e l'utilizzo di circa 15 unità e d i
tre mezzi (furgoni) del costo di lire 5 0
milioni cadauno ed oneri di affitto per i
locali di garage in quanto l'ufficio princi-
pale di Termini Imerese a cui fa capo il
servizio in questione è sfornito di auto -
rimessa; per non parlare del costo aggiun-
tivo che lo Stato deve sopportare per ade-
guare le scorte armate al numero dei fur-
goni attivati per lo stesso servizio, res o
peggiore nel piano della qualità ;

considerato che la temporanea ge-
stione diretta di detto servizio, iniziata nel
settembre 1984, ha comportato per i co-
muni e le frazioni serviti la soppressione
di parecchi dispacci intercomunali e tr a
gli stessi comuni, le relative frazioni e
per gli uffici postali interessati una gia-
cenza di fondi in quanto i versamenti
avvengono settimanalmente e non bisetti-
manalmente, come durante la gestione in
appalto, con gravi rischi per l'Amministra-
zione in quanto g~.ì uffici interessati non
sono dotati di opere di sicurezza passiva
e teleallarmi e con proteste vivaci da par-
te dei sindaci dei comuni interessati ;

considerato che l 'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni, per
questo costosissimo esperimento autunna-
le, ha dovuto impegnare, distaccare e tra-
sferire personale impegnato in servizi es-
senziali nei capoluoghi di provincia e d
in numero tale (oltre 15 unità) cosa che
ha comportato all'Amministrazione altri
disservizi, l'attivazione di straordinario an-
che se trasformato in « riposi compensa-
tivi », costi aggiuntivi di affitto di locali
a Termini Imerese ed ha lasciato tempo-
raneamente disoccupati i lavoratori che
per anni avevano lavorato in detto ap-
palto ;

visto che il servizio in questione co-
stava all'Amministrazione circa 7 .500 .000
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lire al mese e che il servizio, svolto in
passato sempre con la massima scrupo-
losità e continuità, ora comporta un co-
sto cinque volte maggiore con grave no-
cumento per il bilancio dell 'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunica-
zioni .

quali servizi e con quali costi aggiun-
tivi il Ministro dell'interno ha dovuto o
dovrebbe inoltre attivare e quante forze
dell'ordine ha dovuto distrarre dai servizi
dell'ordine pubblico per séortare i furgon i
di cui trattasi e quali servizi sta attivan-
do nei comuni e nelle frazioni in questio-
ne per garantire la maggiore sorveglianza
notturna e diurna richiesta per gli uffici ,
stante i considerevoli importi in essi gia-
centi ;

se non ritengano: di sospendere con
il 1° gennaio prossimo l 'esperimento della
gestione diretta del servizio di trasport o
e scambio dispacci Palermo-Madonie riaffi-
dandone l 'appalto in via provvisoria ed i n
attesa di esperire una regolare gara alla
ditta preesistente evitando ulteriori spre-
chi di denaro ; di accertare nel contempo
il costo reale aggiuntivo che in questi me-
si l'Amministrazione ha sostenuto ed i mo-
tivi che hanno determinato questo para-
dossale aggravio di costi, il peggioramento
del servizio, la distrazione di personale
dai compiti essenziali di istituto e dagli
organici previsti nei capoluoghi ;

quali provvedimenti intenda adottare
il Ministro delle poste e telecomunicazioni
a carico dei responsabili di detto cattiv o
utilizzo del pubblico denaro e di quanti
hanno disinformato gli organi decisionali
del Ministero sul reale aumento di cost i
che avrebbe comportato anche la tempo-
ranea gestione diretta del servizio Paler-
mo-Madonie .

	

(4-07214)

RUSSO RAFFAELE . — Al Ministro del-
la sanità. — Per sapere – premesso che :

gli utenti del servizio sanitario na-
zionale, a mente del comma secondo del -
l 'articolo 28 della legge 23 dicembre 1978 ,
n. 833, ricevono dalle farmacie la forni -

tura di medicinali, compresi nel pron-
tuario terapeutico vigente, su presentazio-
ne di ricetta compilata dal medico cu-
rante;

innumerevoli, ormai, sono gli episo-
di a seguito dei quali gli utenti, muniti
di regolare prescrizione, vedono respin-
gersi le ricette poiché numerosi prodott i
non sono più ammessi alla prescrizione
e necessariamente e conseguentemente de-
vono ritornare dai medici curanti per far -
si prescrivere prodotti similari ;

i medici curanti, di fronte alle ri-
mostranze degli utenti, producono formu-
lari che regolarmente contemplano i pro -
dotti medicinali, siano essi galenici o spe-
cialità, di cui gli utenti stessi non hanno
potuto ottenere l 'erogazione –

quali urgenti disposizioni intenda im-
partire, stante la stagione invernale che
acuisce numerose malattie e sindromi e
che fa registrare un maggiore quantitati-
vo di farmaci, al fine di fornire tempe-
stive informazioni ai medici curanti circ a
la prescrivibilità o meno di medicinali on-
de evitare conflittualità molteplici, danno-
se perdite' di tempo ed offrire un reale
ed efficiente servizio agli utenti .

(4-07215 )

CALVANESE, NEBBIA, AULETA, AN-
TONI, GEREMICCA, CONTE E D'AMBRO-
SIO. - Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, della marina mer-
cantile e per l 'ecologia. — Per sapere –
premesso che:

il TAR della Campania, sezione stac-
cata di Salerno ha, con ordinanza del 6 di-
cembre 1984, « considerato il possibile de -
grado di un'ampia zona di mare di noto
pregio », sospeso il decreto interministeria-
le n. 86 del 30 gennaio 1984, che conferi-
sce il permesso di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi nel golfo di Salerno e
nella zona antistante la costiera amalfitana
alla società ELF-Italiana;

contro la concessione di tale permes-
so c'è stata una vasta protesta da parte
degli abitanti, degli operatori turistici, del -
le forze politiche e delle associazioni eco-
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logiste per il timore di gravi danni all'am-
biente marino e alle coste ;

i Ministeri competenti sono stati fino-
ra sordi ad ogni sollecitazione degli enti
locali, rivolta a chiedere serie garanzie di
tutela contro il rischio di inquinamento -

se non ritengano di dover revocare i l
permesso di ricerca alla società ELF .

(4-07216)

EBNER. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri. — Per sapere - premesso
che in via ufficiosa in questi ultimi tempi
si è più svolte sentito dire che l'ENE L
è interessato a realizzare una grande dig a
nel comune di Campo Tures in Val Pu-
steria, frazione di Rein (provincia di Bol-
zano) - se non potrebbe porre fine a
tutte queste supposizioni, che comportan o
una notevole preoccupazione nella popo-
lazione, dichiarando una volta per tutte
che la costruzione di una diga nel comu-
ne suddetto non rientra nei programm i
del Governo statale c conseguentemente
nei programmi e progetti dell'ENEL .

(4-07217 )

EBNER. — Al Ministro della difesa.
Per sapere - premesso che :

nel distretto militare di Bolzano so-
no stati dati disponibili nel mese di di-
cembre 1984 circa 400 giovani per l ' incor-
porazione nei vari reparti di addestra -
mento ;

di questi 400, circa 200 sono stat i
disponibili in anticipo, pur essendo essi
interessati alla chiamata nel primo con-
tingente 1985;

che questi giovani hanno ricevuto l a
comunicazione pochi giorni prima di do-
versi presentare alle caserme per l'adde-
stramento, cosa che ha messo i più i n
gravi situazioni di disagio, dato che la
chiamata era stata anticipata di molto e
comunicata all'ultimo momento - :

se i giovani dei vari scaglioni non
possono essere informati almeno 30 gior-
ni prima dell'incorporazione ;

quali iniziative intende prendere pe r
evitare in futuro che giovani interessat i
a chiamate successive non vengano spo-
stati e chiamati anticipatamente . (4-07218)

NUCARA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere - premesso che :

a) la ditta « Trentinella Letteria » d i
Palmi (Reggio Calabria) aveva prodotto
domanda alla ex Cassa per il Mezzogior-
no per ottenere un mutuo integrativo per
maggiori oneri sostenuti nel corso dei la-
vori di costruzione di una iniziativa alber-
ghiero-turistica in Taureana di Palmi ;

b) nelle more dell'istruttoria banca -
ria da parte dell'ISVEIMER la ditta i n
questione presentava il 6 luglio 1984 do-
manda di proroga' in quanto titolare de l
mutuo e quindi soggetto attivo ;

c) il Commissario di Governo con
nota del 21 novembre 1984 respingev a
tale richiesta di proroga e di fatto im-
pediva alla ditta « Trentinella Letteria »
di accedere al mutuo -

quali iniziative intenda prendere pe r
revocare tale decisione, atteso che il ri-
tardo non è assolutamente imputabile alla
ditta, come si evince ampiamente dagl i
atti in possesso degli uffici competenti, e
considerato che, a causa di ritardi d a
ascrivere all'Istituto bancario, e solamen-
te ad esso, ne deriva - con tale inoppor-
tuna decisione - un grave disagio econo-
mico all'imprenditore che pure opera i n
una delle zone più povere del Mezzo -
giorno .

	

(4-07219)

GUERRINI, AMADEI FERRETTI, DI-
GNANI GRIMALDI E PALMINI LATTAN-
ZI. — Al Ministro di grazia e giustizia . —
Per sapere :

se è informato della vicenda avvenu-
ta a Serra San Quirico relativa alla vio-
lenza sessuale su una minore di anni quin-
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dici, denunciata dalla stessa giovane, che
viene ad aggiungersi alla allarmante cate-
na di violenze, spesso di gruppo, ai dann i
delle donne ;

se pure in presenza della normativa
attualmente in vigore - anche se la Ca-
mera ha approvato un testo su quest o
punto assai diverso - che ancora distingue
tra atti di libidine e quelli di violenza car-
nale e consente il ricorso alla perizia gi-
necologica ai fini dell'accertamento della
avvenuta violenza, quale sia la sua valuta-
zione sul dilagante fenomeno e che cos a
si intende fare - finché il Senato ha al -
l'esame il provvedimento - per contra-
starlo, anche con una più rapida celebra-
zione dei processi .

	

(4-07220)

NUCARA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per sa-
pere - premesso che:

a) con delibera del 28 dicembre 1979
la ex « Cassa per il Mezzogiorno » approva -
va il progetto per la costruzione della di-
ga sul Torrente Lordo per un importo d i
lire 16 .022 .000.000 di cui lire 10.153 .867 .500
per lavori in appalto ;

b) con ulteriore delibera del 2 dicem-
bre 1980 l ' impegno di spesa veniva aggior-
nato a un importo di lire 18 .958 .000 .000
di cui lire 12 .604 .781 .000 per lavori in ap-
palto;

c) al confronto concorrenziale pe r
l 'aggiudicazione dei lavori partecipavan o
le ditte Impremoviter e Ferrocemento ;

d) con delibera del 29 luglio 1982
veniva autorizzato il Presidente della ex
Casmez a esperire una trattativa tra le
due ditte;

e) con delibera del 7 ottobre 198 2
veniva approvata la trattativa privata con
affidamento dei lavori alla ditta Ferroce-
mento anche per un miglioramento dell ' of-
ferta presentata il 28 settembre 1982 e
decorrenza della revisione prezzi del 3 1
luglio 1982;

f) l'importo dei lavori veniva deter-
minato in lire 33 .073 .552.094 di cui lire
21 .691 .162 .412 per lavori in appalto ;

g) la ditta Ferrocemento pare abbi a
prodotto domanda al Commissariato d i
Governo per essere autorizzata a costituir-
si in raggruppamento con altre impres e
per la realizzazione dell'opera in questione ;

h) come è universalmente noto l a
Calabria è di gran lunga la regione pi ù
depressa d'Italia e in particolare la pro-
vincia di Reggio Calabria ;

i) dalla massa di miliardi investit i
in opere pubbliche in Calabria rimane so-
lamente una piccola quota dovuta esclusi-
vamente alla parte salariale;

l) ovviamente il profitto sarà reinve-
stito in altre regioni ;

m) l 'acquisto delle macchine e dell e
attrezzature per la realizzazione dell'oper a
contribuiscono allo sviluppo ulteriore delle
regioni più industrializzate -

quali iniziative intende adottare e
quali direttive intenda impartire al fine d i
consentire l ' ingresso nel raggruppamento
che dovrà realizzare la diga di imprese
residenti in provincia di Reggio Calabria .

(4-07221 )

NUCARA. -- Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere
premesso che nella seduta del consigli o
d'amministrazione delle poste e telecomu-
nicazioni del 27 novembre 1984 venivan o
effettuate delle promozioni per merito
comparativo a 24 posti di I dirigente, ruo-
lo amministrativo -

a) se è a conoscenza dei criteri e
del metodo seguiti ; in particolare :

1) se ha rilevato che è stato attri-
buito ad una categoria di titoli (attitudi-
ne a funzioni superiori e di maggiori re-
sponsabilità, ecc.) un punteggio tanto ele-
vato e discrezionale (da 17 a 20 punti) da
annullare gli altri elementi di giudizio e
da raffigurare l'ipotesi di un eccesso di po-
tere secondo la giurisprudenza del Consi-
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glio di Stato (vedi IV sezione 18 novem-
bre 1964, n . 1322) specie se si considera
che alcuni titoli sono facilmente precosti-
tuibili . . . a seconda della benevolenza dei
superiori politici o amministrativi (ad
esempio elogi, eccetera) ;

2) se tutti i singoli promossi era-
no in possesso dei requisiti richiesti e
di meriti maggiori rispetto ad altri esclusi ;

3) se è a conoscenza che le fun-
zioni superiori ex articolo 42 della legge
797 sono state conferite con atto di im-
perio ed immotivato, per come è avvenu•
to (vedi ad esempio : ordinanza D. G .
n . 2 del 19 febbraio 1983 pubblicata su l
Bollettino ufficiale n . 7/1984, parte secon-
da) senza interpellare i vari funzionari in-
teressati, così come accade per tutti gl i
altri dipendenti ;

4) se è vero che alcuni dei promos-
si nella categoria interessata e presso i l
relativo sindacato (SINDIP) non possede-
vano i titoli necessari rispetto a molt i
esclusi : si citano fra gli altri :

il dottor Fiore Pietro, direttore d i
divisione R. E ., capo reparto C/O la di-
rezione di Avellino pg. 2, n. 43 - pg . 33
ruolo q 83 ;

il dottor Veralli Francesco, diret-
tore di divisione R. E ., direttore secondo
reparto, direzione delle poste e telecomuni-
cazioni di Bolzano, 129° ruolo q 83 pg . 38 ;

5) se risponde al vero che sono sta-
ti promossi anche tre funzionari fuor i
ruolo ricollocati contestualmente F . R.
nella nuova qualifica e se gli stessi era-
no tutti in possesso, tra l 'altro, di requi-
siti maggiori rispetto ad altri esclusi :

il dottor Tilli Francesco, direttore
di divisione R. E., ex segretario partico-
lare ex Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni onorevole Gaspari (coman-
dato Pres . Cons. Min. F. P . n. 405 del
ruolo pg . 53) ;

il dottor Maione Stefano, direttor e
di divisione R. E. (comandato Pres . Cons .
Min . 35° ruolo direttore di divisione es . ,
pg . 33 ;

Antonelli Giuseppe, comandat o
Pres . Cons. Min. ufficio di riforma scien-
tifica n. 18 ruolo ispettore generale R . E. ;

b) se ritiene che le su citate pro-
mozioni rispondono alle esigenze volute
dalla legge e da una corretta amministra-
zione del personale o siano, in concreto ,
l'effetto di una lottizzazione sindacale-po-
litica ;

c) se non ritenga altresì necessari o
ed urgente effettuare una indagine volt a
ad accertare l'obiettività dei criteri segui-
ti e se da questi siano stati danneggiat i
alcuni dei candidati, per uno dei qual i
sono state esercitate pressioni politiche e
sindacali però in senso negativo, volte ad
annullare le legittime aspirazioni dello
stesso;

d) se non ritenga, infine, opportuno
dover sospendere la deliberazione afferen-
te alle promozioni suddette in attesa d i
verificare la legittimità sul piano politico-
amministrativo della medesima . (4-07222)

FALCIER. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere

premesso che:

con nota n . 64/14-1 del 14 novem-
bre 1984 la legione carabinieri di Padova ,
nucleo operativo, ha informato i comandi
dei vigili urbani dei comuni della pro-
vincia di Padova che, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 219 del codice di pro-
cedura penale, sta effettuando un'indagi-
ne conoscitiva per verificare se i proven-
ti delle oblazioni per infrazioni al codice
della strada, accertate su strade statali ,
siano stati devoluti allo Stato nelle for-
me stabilite dall 'articolo 602 del rispetti-
vo regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1959 ,
n. 393 ;

con la medesima nota viene inol-
tre chiesto se la normativa succitata è
stata rispettata nei termini previsti ;

da parte dei comuni interessati
probabilmente ciò non è avvenuto per un a
prassi consolidata ed in atto presso la
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totalità dei comuni, di modo che viene
constatata una diffusa preoccupazione cir-
ca gli sviluppi che può assumere l'inizia-
tiva assunta dalla legione carabinieri di
Padova ;

constatato che i proventi delle san-
zioni pecuniarie vengono, di norma, ver-
sati da parte dei vigili urbani nelle cass e
comunali, anche se l'infrazione è avvenu-
ta su tratti di strada statale - -

se non ritenga di intervenire tempe-
stivamente per individuare una soluzione
al problema sopraindicato, anche nel sen-
so di proporre una modifica all'articol o
137 del codice della strada nel senso ch e
la polizia municipale ovunque irroghi san-
zioni pecuniarie versa il provento alla cas-
sa comunale : in caso contrario è facil e
previsione che il sindaco non autorizze-
rebbe più i vigili ad operare in strade
statali, ove la competenza primaria è cer-
tamente della polizia e dei carabinieri e
svolgendo, perciò, solo un compito di sup-
plenza i vigili urbani .

	

(4-07223 )

COLOMBINI E GIOVAGNOLI SPOSET-
TI. — Al Ministro dell ' interno. — Per sa-
pere - premesso che :

gli amministratori delle unità sanita-
rie locali di Roma, che già devono supe-
rare non poche difficoltà per la gestion e
del sistema sanitario romano, hanno pi ù
volte denunciato la lentezza con la qual e
la locale prefettura ottempera agli obbli-
ghi statuiti dalla legge antimafia ;

non riescono quasi mai ad ottener e
il parere, da tale legge prescritto, prima
di 45 giorni e ciò rende non solo più dif-
ficili i rapporti con i fornitori di beni e
servizi, ma più incerta l 'attività ammini-
strativa e più difficile la gestione di u n
settore .caratterizzato, invece, dalla dina-
micità dei bisogni e dalla carenza di ri-
sorse ;

in definitiva, i ritardi denunciati con-
corrono essi medesimi da aggravare la gi à
precaria situazione economico-finanziaria

delle USL, aumentando in via indiretta, ì
costi di gestione -

le ragioni per le quali il suddetto
parere non viene rilasciato tempestiva-
mente ;

i provvedimenti adottati o che si pre-
vede di adottare per mettere in grado la
prefettura di Roma di rilasciare o nega -
re rapidamente la certificazione prevista
dalla - legge antimafia .

	

(4-07224 )

PALCIER. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che :

il signor Zadro Loris, operatore di
esercizio in servizio presso l'ufficio posta-
le di Portogruaro (Venezia), ha richiesto
alla locale direzione provinciale delle po-
ste il riconoscimento di un infortunio, av-
venuto in attività di servizio il 4 luglio
1979 ;

in conseguenza di detto infortuni o
l'operatore fu costretto a diversi periodi
di assenza e a due ricoveri ospedalieri du-
rante i quali, contrariamente alla prassi
in atto, non furono corrisposti i compens i
relativi al premio industriale e al premio
di produzione ;

i periodi di assenza, così come rico-
nosciuto anche dall'INAIL, sono precisa-
mente dall'8 luglio 1979 al 7 novembre
1979 - dal 12 settembre 1979 al 6 ottobre
1979 - dal 18 ottobre 1979 al 31 ottobre
1979 - dal 16 giugno 1980 al 28 giugn o
1980 ;

constatato che :
il competente reparto della direzion e

provinciale delle poste non ha ritenuto d i
fornire alcuna risposta alle richieste di
chiarimento inoltrate dal signor Zadro pe r
Ia liquidazione dei compensi dovuti ;

l'unico riscontro alle numerose solle-
citazioni inoltrate è stata la comunicazio-
ne in data 3 aprile 1981 con la quale s i
partecipava all'interessato una riduzione
sia dei giorni di congedo sia dei giorni d ì
aspettativa -

se non ritenga di intervenire tempe-
stivamente per ordinare una sollecita defi-
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nizione della pratica infortunistica con il
conseguente recupero dei congedo ridott o
e la liquidazione dell'indennità a suo tem-
po non corrisposte.

	

(4-07225 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere :

se ritengano premeditatamente de-
stabilizzante l'azione giudiziaria per incre-
dibili, disarticolate e contraddittorie ipo-

tesi di reato con riguardo al colonnello
dei carabinieri Licata e al Presidente Pie-
tro Serrachio ;

se sia compatibile con le funzioni d i
garante di giustizia il comportamento del
consigliere comunista del Consiglio supe-
riore della magistratura Galasso, il quale ,
ignorando del tutto gli atti, coperti da se-
greto istruttorio, per sole ragioni di cosid-
detta ragione politica, definisce la maxi-
operazione (perlomeno con cattivo gusto ! )
« rottura della cerniera tra malavita poli-
tica e comune » .

	

(4-07226)

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

FELISETTI, GARGANI, REGGIANI ,
PATUELLI, RUTELLI, BIANCO, AMBRO-
GIO, ARMATO, CIRINO POMICINO, SCOT-
TI, BOSCO MANFREDI, DE LUCA, BAT-
TISTUZZI, FERRARI SILVESTRO, PON-
TELLO, BONFIGLIO, RADI, CATTANEI ,
SCOVACRICCHI, LEGA, BORRI, PIRO ,
SANTINI, SACCONI, PRETI, MUNDO, LO -
DIGIANI, MANNINO, FINCATO GRIGO-
LETTO, ALAGNA, ROMANO, CRESCO ,
CIOCIA, TESTA, TIRABOSCHI, LENOCI ,
CONTE CARMELO, BORGOGLIO, DI DO -
NATO, MANCA ENRICO, MARIANETTI E

BELLUSCIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere -

avuta notizia di quanto pubblicato
in data 11 dicembre 1982 dalla stamp a
italiana, e in particolare dal Corriere della
Sera e da la Repubblica, rispettivamente
a firma Adriano Solazzo e per nota reda-
zionale, in ordine ad un'inchiesta giudizia-
ria del Sostituto procuratore della Repub-
blica di Milano dottor Ferdinando Poma-
rici, relativa, sembra, a fuga di notizie
concernenti la relazione di servizio 13 di-
cembre 1979, redatta in base a confidenze
fornite dall'infiltrato Rocco Ricciardi o d a
altro infiltrato, preannunciante un proget-
to terroristico contro il giornalista Walte r
Tobagi, poi in effetti assassinato il succes-
sivo 20 maggio 1980, della quale la esi-
stenza ed il contenuto sono stati confer-
mati dall'onorevole Ministro Scàlfaro all a
Camera il 19 dicembre 1983 ;

considerato che furono allora solle-
vate dure contestazioni sulla considerazio-
ne e sull'uso che polizia giudiziaria e ma-
gistrato inquirente ritennero di fare dell a
informativa confidenziale, contestazion i
emerse sia nel corso della celebrazione
del processo Barbone/Tobagi, che in molt i
articoli di stampa nella seconda metà di
dicembre del 1983, nonché in comunicati -

a) se non ritenga di dover promuo-
vere accertamenti in ordine al fatto che
in data 11 dicembre 1984 la stampa abbia

potuto conoscere e pubblicare le notizie
relative all'inchiesta del dottor Pomaric i
ed alle audizioni dei ministri onorevoli
Lagorio e Scàlfaro;

b) se non ritenga che ricorrano l e
condizioni per la rimessione del procedi -
mento ex articolo 60 del codice di proce-
dura penale, stante il fatto che il dottor
Pomarici curò collegialmente col dottor
Spataro l'inchiesta relativa all'assassini o
Tobagi, emettendo, sul punto, un comuni-
cato stampa' in data 3 novembre 1983 ,
e che il dottor Spataro ha querelato per
diffamazione alcuni parlamentari e giorna-
listi per aver questi espresso apprezzamen-
ti sul di lui operato come pubblico mini-
stero di udienza nel processo penale Bar-
bone/Tobagi, anche con riferimento all ' epi-
sodio relativo all'informativa confidenzial e
Ricciardi ;

c) se non ritenga che, quanto meno ,
dovrebbe ricorrere l'ipotesi di astension e
ex articolo 73 del codice di procedura pe-
nale, trovandosi l'attuale sostituto inqui-
rente nelle condizioni di ricusazione di cui
agli articoli 64, n. 2, 61, ultimo capoverso ,
e 63 del codice di procedura penale, aven-
do egli espresso giudizi di solidarietà co l
dottor Spataro ed avendo altresì collabo-
rato all'attività inquirente nel procedimen-
to penale Barbone/Tobagi ;

d) infine e soprattutto se e quale giu-
dizio ritenga di esprimere sul fatto che ,
mentre l 'odierna indagine sembra dare tan-
ta importanza alla tutela meramente for-
male di segretezza della nota di servizi o
contenuta nella informativa confidenzial e
Ricciardi, all'epoca dei fatti è stata rite-
nuta invece, non si sa bene per qual i
motivi, non meritevole di considerazion e
alcuna, né per il suo contenuto rivelatori o
né ai fini di misure dirette a prevenire e
scongiurare la commissione del delitto .

(3-01412)

POLI BORTONE E MENNITTI. — Al
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica . — Per sapere - premes-
so che :

il documento sulle linee di bilanci o
statale 1985, pur essendo stato consegnato
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alle regioni nei tempi previsti dalla leg-
ge, contiene solo in minima parte le in-
dicazioni programmatiche di bilancio ri-
chieste dalla legge n . 468 del 1978 ;

mancano la proposta di bilancio plu-
riennale e le relazioni programmatiche d i
settore (articolo 34 della legge n . 468 de l
1978) ;

proprio tali documenti esprimono l e
scelte da attivarsi da parte dello Stato e
del sistema delle autonomie a partire da l
1985 - :

se non ritenga che così facendo s i
pongano le regioni di fronte ad indica-

zioni di breve periodo destinate a conti-
nui aggiornamenti, episodici, assunti sott o
l'urgenza dei problemi ;

se non consideri che ciò determina
situazioni di permanente conflittualità fra
Stato, regioni ed enti locali ;

se non ritenga, altresì, che in ta l
modo si accentuino le difficoltà nelle de-
cisioni di spesa ad ogni livello nonch é
ogni forma di coordinamento della spesa
pubblica come opportunamente richiest o
dall'articolo 119 della Costituzione, dall a
legge n . 468 del 1978 e dall'articolo 1 1
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 616 del 1977 .

	

(3-01413)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo, per sapere:

premesso che nella penisola sorrenti-
na la tutela del patrimonio naturale e
ambientale si risolve ormai da più di ven-
t'anni nel puntuale, protervo trionfo dell a
devastazione sovversiva e nella resa incon-
dizionata delle leggi, delle istituzioni e d i
coloro (i superstiti !) che credono, tuttora
fermamente, nella assoluta necessità, esi-
stenziale, della conservazione ad oltranz a
di quegli « spettacoli della natura » che ,
pur rientrando nel novero degli incantesi-
mi magici interessanti direttamente la sfe-
ra dello spirito, costituiscono l 'infrastrut-
tura essenziale dell'industria turistica che
- a dispetto delle inconoclastiche indu-
strializzazioni pesanti e delle urbanizzazion i
selvagge - resta fra le risorse economich e
fondamentali del Mezzogiorno e in quanto
tale va valorizzata e sottratta agli uzzol i
scempiatori della speculazione in agguato ;

premesso che, conseguentemente, l a
disfatta completa della legislazione protet-
tiva e dei suoi interpreti ufficiali si tradu-
ce, da Quisisana alla Punta della Campa-
nella, in un irreparabile danno socio-eco-
nomico per quelle centinaia di migliaia d i
persone che una volta (illo tempore !) ave-
vano ben ragione di vantarsi di esser e
« della costiera » - ché potevano e sapeva-
no convertire in macchinette mangiasoldi
le suggestioni dell 'ambiente, incantatrici ,
per secoli e secoli, di artisti e viaggiator i
di tutto il mondo - e oggi non hanno tor-
to a considerare se stessi e i turisti no-
strani e stranieri (che non hanno ancora
preso altre strade) vittime di un progresso
democratico che toglie a tutti la visuale
e il respiro, li soffoca in un inferno di
strade intasate da un traffico che è sem-
pre più caotico e « fermo », li costringe
alla vomitosa contemplazione di un mare
che, illividito dai liquami, va sempre più
restringendosi, ha sempre meno coste e
meno spiagge ed ha sempre più attracchi

nauseabondi, inquinanti, di natanti di ogn i
specie, ha un numero sempre crescente d i
avanzate terrazze mozzafiato, quelle de i
tanti ristoranti panoramici e quelle di cer-
ti maxi-alberghi realizzati, in combine, da
politicanti e speculatori protetti, e - lun-
go le strade che conducono ai Colli, a Po-
sitano, a Massalubrense e a Sant'Agata su i
due Golfi - li inchioda ad estasi aberrant i
fatte di lunghe teorie di pullman e auto
in sosta perenne, di mastodontici resi-
dences realizzati sulla distruzione impunita
di castelli e ville monumentali e di case
coloniche di pregevole consistenza architet-
tonica, di ville e di edifici costruiti abusi-
varnente e soppiantatori spietati, animale-
schi, di quei favolosi aranceti, giardini ,
fontanelle, chiesette campestri, oliveti, frut-
teti, balaustrate settecentesche sui golfi di
Napoli e di Salerno che costituivano, in un
contesto di incomparabile bellezza, l'attra-
zione storica, tradizionale, della zona, rap-
presentavano « il motivo » dell'affluenza
turistica e del benessere economico conse-
guente, erano parte integrante della pre-
ziosa « offerta » di Napoli al turismo in-
ternazionale -

se non ritenga - di fronte allo scon-
quasso di un panorama che era armoni a
perfetta di suggestioni naturali e ambien-
tali, favola del « golfo delle sirene » - di
dover disporre immediati accertamenti al
fine della identificazione e della denunci a
penale di quelle cosiddette autorità local i
che, fiduciarie dello Stato, della regione ,
della provincia di Napoli, dei comuni, del -
la magistratura, e pagate in quanto tali ,
avevano il dovere di vigilare, tutelare, di-
fendere, interpretare e applicare le legg i
e hanno disonorato e continuano a diso-
norare il mandato con accanimento degno
di miglior causa, mostrando, di fronte al -
le continue aggressioni dei dQvastatori, una
vergognosa acquiescenza, o serbando una
condotta, oltre che permissiva per inerzia ,
anche e soprattutto collusiva per persona -
le interesse, e cioè per danaro ;

se non ritenga di dover dar fondo
a tutte le risorse di prevenzione e di re-
pressione di cui lo Stato dispone (le sa-
natorie non rimarginano le ferite che i cri-
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minali del cemento selvaggio hanno inferto
alla natura) a che nessuno dei responsa-
bili dello sfacelo di uno dei più incante-
voli paesaggi del mondo possa sfuggire al
redde rationem che è indispensabile, es-
sendo la credibilità delle istituzioni forte-
mente compromessa, e circolando nella pe-
nisola lo slogan - amaramente ripetuto
da sorrentini e napoletani di ogni condi-
zione - « come natura crea Roma distrug-
ge »: slogan con il quale si insinua che le
devastazioni e gli scempi della penisola
sorrentina rientrino nel sovversivo pian o
di cricche nordiste protette da Roma che
mirano - attraverso lo svuotamento dello
storico fascino dell'arco meridionale del
golfo di Napoli - a deviare verso il nord
le correnti turistiche (specie quelle stranie-
re che sono portatrici di valuta pregiata)
che ancora onorano della loro presenza e
della loro valuta i « figli del colera » e
« del terremoto » che piangono miseria e
spendono quindici miliardi per i piedi d i
un Maradona .

(2-00528)

	

« MANNA, PARLATO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri della pubblica istruzione, dell'in-
terno e per i rapporti con le regioni, per
conoscere - premesso che :

la provincia ' autonoma di Bolzano
ha distribuito gratuitamente a tutti gli stu-
denti della provincia stessa un volume
dal titolo Storia del Tirolo descritto e
illustrato, accompagnato da un foglio d i
presentazione firmato dal dottor Magnago
che si autodefinisce capo del Sud Tirolo ;

la pubblicazione predetta contien e
notevoli forzature storiche, giudizi nega-
tivi sullo Stato italiano e sulle sue arti -
colazioni, con particolare riferimento all e
Forze dell'ordine, alla magistratura ed al-
le forze armate ;

detta pubblicazione appare diretta
evidentemente ad accrescere la divarica-
zione e la contrapposizione delle comuni-
tà presenti nella provincia di Bolzano ;

è completamente sottaciuta la pro-
spettiva dell'unificazione europea nella
quale le residue incomprensioni fra l e
comunità linguistiche predette sarebbero
portate inevitabilmente a stemperarsi –

1) come si sia potuta verificare la di-
stribuzione di una pubblicazione così di-
storcente nelle scuole pubbliche dell a
provincia di Bolzano, pubblicazione scar-
samente educativa e portatrice di posizio-
ni evidentemente di retroguardia ;

2) se sia amministrativamente cor-
retto che la . provincia di Bolzano abbi a
potuto effettuare la predetta distribuzion e
gratuita dalla quale deriva una evident e
propaganda personale del suo Presidente;

3) se, ai fini della redazione della
predetta pubblicazione, sia stata interpel-
lata la Commissione mista italo-austriaca
di studio per una equilibrata compilazio-
ne dei libri di storia nei rispettivi paesi ,
creata con la specifica finalità di accre-
scere lo spirito di collaborazione fra ita-
liani ed austriaci ;

4) come si concili la pretesa finalità
educativa della predetta pubblicazione con
la evidente nostalgia e compiacenza nei
confronti di passate dittature .

(2-00529)

	

« BATTISTUZZI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri del commercio con l 'estero e del-
l'industria, commercio e artigianato, per
conoscere - premesso che nel Mezzogior-
no d'Italia :

1) i consorzi tra piccole e medie in-
dustrie per l'esportazione che usufruisco -
no delle agevolazioni previste dalla legge
n . 240 del 1981 sono circa il 7 per cento
del totale nazionale ;

2) la struttura industriale del Sud,
che rappresenta il 20 per cento di quell a
nazionale in termini di occupazione, ca-
pitale impiegato, investimenti, contribui-
sce solo per il 7,32 per cento alle espor-
tazioni italiane;



Atti Parlamentari

	

— 22011 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1984

3) la dinamica di sviluppo appare
altrettanto ridotta visto che negli ultimi
anni la partecipazione del Mezzogiorno al -
l'export globale italiano è salita in misu-
ra inferiore all'1 per cento ;

4) i dati dell'interscambio commer
ciale confermano anche in questo settore
le distorsioni della politica meridionali-
stica considerando che nel Centro-nord le
esportazioni superano in quantità e in va-
lore le merci importate, mentre nel Sud
si riscontra una prevalenza strutturale del-
le importazioni e, visto l'andamento del
dollaro, il divario si accresce continua -
mente ;

5) non sono stati attivati consorz i
di servizi per il miglioramento e l'inno-
vazione della gestione produttiva, finanzia-
ria, commerciale ed organizzativa dell a
piccola e media industria - :

quali interventi si ritiene di adotta-
re per evitare ,la legge n. 240 del 198 1
che favorisce la cooperazione tra piccole
e medie imprese e la cui dotazione fi-
nanziaria scade alla fine del 1985, venga
a cessare senza che siano stati introdotti
nuovi adeguati strumenti tecnici di sup -

porto all'attività delle piccole e medi e
imprese meridionali ;

quali iniziative si intendono adottare
per evitare il protrarsi di una situazione
di sostanziale paralisi della politica con-
sortile a favore delle piccole e medie in-
dustrie del Sud ;

quali strumenti si intendono attivare
per parificare Ie convenienze nel Mezzo -
giorno con la realtà del Paese al fine d i
promuovere un effettivo processo di svi-
luppo delle forme consortili nelle aree
meridionali ;

quale metodologia si intende utiliz-
zare nell'uso di tali strumenti al fine di
orientarli selettivamente verso aziende va-
lide e vitali e merceologicamente in gra-
do di operare con profitto sui mercat i
stranieri con una efficacia azione di pro-
mozione e commercializzazione dei pro -
dotti tipici ciel Mezzogiorno nelle aree
dove susistono concrete possibilità di col-
locamento e con la creazione di struttur e
ad hoc in grado di fornire assistenza in
loco e servizi reali agli esportatori .
(2-00530)

	

« NUCARA » .
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